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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(are 17).

Si dia lettura del processa verbale.

B O N A F I N I, Segretaria, dà lettura
del pracessa verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il processa verbale è approvata.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta can~
geda IiI sena'tore MiH1Jerni per giOlrnà. 3.

Nan essendavi asservaziani, questa can~
geda è cancessa.

Annunzio di variazioni nella composIZIone
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che, su
designaziane del Gruppa camunista, sana sta~
te appartate le seguenti variaziani nella cam~
pasiziane delle Cammissiani permanenti:

ja Cammissiane permanente: il senatare
D'Angelasante entra a farne parte; il sena~
tare Orlandi cessa di appartenervi;

]a Cammissiane permanente: i senatari
Salati e Tamasucci entrana a farne parte; i
senatari Bufalini e Palana cessana di appar~
tenervi;

4a Cammissiane permanente: il senatare

Palana entra a farne parte; il senatare Di
Paalantania cessa di appartenervi;

sa Cammissiane permanente: il senatare

Maccarrane entra a farne parte; il senatare
Mammucari cessa di appartenervi;

6a Cammissiane permanente: il senatare

Bufalini entra a fame parte; il senatare Sala~
ti cessa di appartenervi;

9a Cammissiane permanente: il senatare

Mammuoari entra a fiarne paute; 1JIslenaltore
D'Angelasante cessa di appartenervi;

jja Cammissiane permanente: i senatari
Di Paalantania e Orlandi entrana a farne
parte; i senatari Maccarrane e Tamasucci
cessana di appartenervi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunica che è
stata presentata il seguente disegna di legge
di iniziativa del senatore:

Cappa:

« Pravvidenze a favare dei lavoratori dei
settari dichiaratd. lin crisi, dei lavaratori li~
cenziati per riduzione di persanale e dei la~
vara tori disoccupati}) (1633).

Comun1ioo ino1tI1e che è stata prresentato
il seguente disegna di legge:

dal Ministra dei lavari pubblici:

«Autarizzazione della spesa di lire 880
milioni per la studia dei pravvedimenti a
difesa della città di Venezia ed a salvaguar~
dia dei suoi caratteri ambientali e monu~
mentali}) (1632).

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Camunico che il
MiniiStra di grazia e giustizia ha trasmes'sa
le seguenti damande di autarizzazione a pra~
cedere in giudizia:

contro il senatare Angrisani, per il reata
di diffamazione (articalo 595, parte prima
e -capoversi prima e seconda del Codice pe~
naIe) (Dae. 102);
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contro il ,signor Dolci Danilo, per il
l'eato di viHpendio alle Assemblee legislati~
ve {articolo 290 del Codice penale (Docu-
mento 103);

contro il senatore Vidali, per il reato
di diffamazione (articolo 595 del Codice pe-
nale) (Doc. 104).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
le sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato j seguenti dise.-
gni di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

BONAFINI ed altri. ~ « Norme in materia
di provvisorio cO'llocamento fuori ruolo di
alcune categorie di dipendenti dello Stato );

(1180);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

Deputati ROSATI ed altri. ~ « Proroga del
termine per la rilevazione nazionale sullo
stato dell'edilizia s,colastica prevista dall'ar~
ticolo 10 della legge 13 luglio 1965, n. 874 »

(1596);

7a Commissione permanente (Lavori pub~
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

«Concessione dei contributi in favore di
Enti ed Istituti che svolgono attività scien~
tifÌca nel campo delle poste e delle teleco~
municazioni» (1508).

Seguito della discussione dei disegni di
legge: ({ Istituzione del ruolo dei professo-
ri universitari aggregati» (282), d'inizia.
tiva del senatore Fortunati e di altri se-
natori; ({ Istituzione del ruolo dei profes-
sori aggregati per le Università e gli Isti-
tuti di istruzione universitaria» ( 696 )

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: « Istituzione del ruolo dei

professori universitari aggregati », d'inizia-
tiva dei senatorli ,FO'ritunati, Granata ed alltri;
« IstituZJione del ruo'lo idei profesSlo\t'i aggre-
gati per le UniVleI1s'itàe gli Istituiti di istru-
ZiÌone u:niversli'tlaI"Ìa».

Ricordo che nella seduta di ieri è stato
approvato il terzo comma dell'articolo 2. Sul
quarto comma sono stati presentati quattro
emendamenti. Se ne dia lettura:

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

« Il professore aggregato può essere chia~
mato con deliberazione m,otivata a svolgere
nella facoltà di appartenenza, per incarico,
un corso ufficiale di insegnamento, in aggiun-
ta all'attività di cui ai precedenti commi ».

TRIMARCHI;

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

« Ai professori aggregati possono essere
I affidati incarichi interni di insegnamento

secondo le norme valide per i professori di
ruolo ».

ROMAGNOLI CARETTONI TuHia, BER-

MANI, CANZIANI, BONAFINI, ARNAU-

DI, MACAGGI;

Al quarto comma, sostituire le parole:
«un titolare di ruolo» con le altre: «il
titolare di ruolo ».

DONATI, GIARDINA, Russo, GENCO,

BETTONI, PIASENTI;

Al quarto comma, sostituire la parola:
« titolare» con l'altra: « professore ».

GRANATA, ROMANO, SALATI, SCARPINO,

ProVANO.

P RES I D E N T E. Il senatore Trimar-
chi ha facoltà di illustrare il suo emenda~
mento.

T R I M A R C H I. Onorevole Pnesidente,
questo emendamento nO'n ~.DJno~aiS1U11:aso-
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stanza del comma che si vuoI modificare, ma
tende soltanto a dire in forma più semplice,
e più comprensibile, almeno a mio avviso,
quello che si dice nel comma al quale fa
riferimento. Forse è opportuno un chiari~
mento al riguardo. Nel testo della Commis~
sione non si dice esplicitamente che il con~
ferimento avviene a titolo di incarico. Se il
pensiero della Commissione è nel senso che
l'attribuzione di queste funzioni rientra tra
i compiti istituzionali del professore aggre-
ga'to rè chiaro che il oonreriment'O non vie-
ne rattribuit,o come inoarioo; ma se non
è questo iJ' senso allora è aitt[iibruito oome
~ncarioo. iL'eme~damentlO mi pare cOlindda
col quarto oomma del 't,esto deLla Oommis~
sione. Su quelsto punto quindi, a milo avvi~
so, sar,ebbe opportuno un chiadmenDo. Se
iil quarto comma del 'Desto della Commis-
sione prevede iiI oonferimenDo dii queste
funZ!iOlni oome un comeIìimelllto di funzi0nli
istituzionaLi a me palDe che si vardra a'I di [là
nel senso che le funzioni che vengono at~
Dribruite al professore aggregato 'Sono. qnell-
le che vengono lilndioatle nel seoollldo 00m-
ma dell'arDicolo d'i cUli ci S'tiamo o'OcUjprall1~
do. Se queUe Isono le frun;l1ioni vuoI dire
che oodeS'te funzioni iSonoJ1item.:ute suffi-
cienti perchè il professore aggregato possa
esaurire i propri obblighi nei confronti del~
l'Università e quindi dello Stato che lo assu-
me nei ruoli dei propri dipendenti. Il fatto
ora di voler porre a carico del professore
aggregato queste altre funzioni potrebbe re-
stare un fatto senza adeguata causa. E allo-
ra dopo il chiarimento che cortesemente il
Ministro vorrà fornirmi io dirò se insisto
o meno nell'emendamento. Ad ogni modo
l'emendamento, togliendo l'espressione « per
incarico » mi pare che sia più chiaro e me~
riti di essere preso in considerazione.

FORTUNATI
lare.

Domando di par~

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. La distinzione fra
i due emendamenti (quello della collega Ro~
magTholi e quel,lo dell ooUerga T'fÌImalI1chi),se
ho hen capito, è questa: i'l colilega Trimarchi

fa riferimento alla facoltà di appartenenza;
la collega Romagnoli parla di un incarico ge-
nerico, non facendo riferimento alla facoltà
di appartenenza. Io credo che il conferimen~
to di incalrico valda rergollalto iÌ.nbase alle il1orr-
me vigenti, non essendovi necessità di sta~
bilire che al professore aggregato può essere
conferito un incarico di insegnamento. Una
norma siffatta potrebbe ingenerare il convin~
cimento che si tratti di una particolare con-
cessione, quando invece si tratta di un di~
ritto che spetta al ip'I1ofessore alggregalto,
come spetta al professore ord!ina:l'io, cOlme
spetta all'assistente, come spetta a qualun~
qUie dtr"taJdino. L'ull1iroo ipI10blema che pruò
sorgere nei confronti degli incarichi riguar~
da l'applicazione della norma generale, che
oggi è compresa nello stato giuridico dei
professori e degli assistenti, circa il numero
degli incarichi.

E non v'è nemmeno bisogno, forse, di di~
chiarare che nel caso del professore aggre-
gato l'incarico è interno, perchè, essendo
,il professo.re aggregato un p:mfessore di rruo-
lo, ,l'inoarioo non può ersseI1e ({

este[''11rO ». ,Di
qui il dubbio se il comma abbia ragione di
essreI1e.n lOomma in ;rreralltrà oorrilsrponde a'l
prilmitivo t:eslto goverrnatiÌ.vo...

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Con l'aggiunta della domanda.

FOR T U iNA T I. IEsrartto.PeDò, mentre
nel testo governativo il comma aveva un
senso in quanto l'attività didattica era pu~
ram ente integratrice e ausiliaria e non aveva
la funzione e la portata di insegnamento uffi-
dale, oosì come è stato previsto :dal testlO
della Commissione, ora non può non avere
un senso diverso. L'ipotesi prevista dal ter~
zo comma configura ora un incarico vero e
proprio, in quanto fa riferimento ad una
attività che si aggiunge a quella comune al-
lo svolgimento dei compiti di cui al comma
precedente. Sarebbe, pertanto, preferibile
non tanto sostituire testo a testo, quanto
eliminare il testo stesso, se si vuole che i
professori aggregati, essendo professori di
ruolo, siano messi in condizioni equivalen~
ti a quelle degli assistenti di ruolo e dei pro-
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fessori ordinari di ruolo nei confronti del
conferimento di incarico.

A R N A U D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R N A U D I. Ho chiesto la parola
perchè spero di poter indurre l'onorevole
Ministro a claire 'l1!11chiail'imen'to che, rima~
nendo agli atti, potrà risolvere problemi fu-
turi.

Concordo perfettamente con quanto ha
detto il senatore Fortunati, però mi sorge
un dubbio. La legge riconosce al professore
aggregato gli stessi diritti del professore di

iJ:1UJo'loordrna:rio per quanto lfiguanda gli: tn:-
c:ari'ohi ma le disposiziilOnd. vigenti stabili:siClo~
nO' una gradiuatoria. Quando iLma FwcoJtà
cleve dare un IindaflioO' deve seguire :ndla
sceLta una oerta gradruatoda. iLa legge vigen-
t,e Istabilisoe che ibisogna pnendef1e din OO'llIsi-
de:razione prima i teil'naui, poli i oandidati
che hannO' a'VIUtola maturhà in un oonoorsOr,
poi i Liberi docenti e infine coloro che sono
semlp]kemente competenti illlella mate.ria,
per Ulltimi i praf:e:ssori on}rlllard. Om, \se non
si chiarilsce che i professori aggregati (oosì
io credo si debba 'interpJ1etaJf1e 'Lanorma) SIO~
no messi alLo steSiso livdlo dei piI1Ofe:ssotri
che sona Sitatii temllatiÌ, o oomunqlUJe se non
sii inserisce un orit,erilO del genere, ,temo ohe
leFlaool,tà si verrannO' a trova.re, ai mO'me[)Jto
opportuno, in gmndissime diffiooLtà di fron-
te, per esempio, wlla :richiesta di un Iplrofe'S~
so:ne my è s~tato ternato o ha ottenuto la
maturità in '1.1[}conoorso ma non è profes~
sore aggregato. Mi: sembra che se sii r:iso'l~
vesse oggi questo problema, o modilficandio
queSito artdreolo o atltTaverso le dkhÌia:razio-
:ni deU'O'n:o:ne~o,le Milnilstrlo che IpOlt'I1ebbecLar
luolgo ad una rnrt:enpret'azione nleil senso che
ho detto, l'applicazione deUa legge sarebbe
l'esa più facile.

MONALDI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N A L D I. Onorevole Presidente,
anarevali colleghi, qui si tratta di una ipo-

tesi nella quale ricorrono gli estremi per un
incarico dato ad un professore di ruolo. La
dizione del testo della Commissiane a me
sembra molta chiara, nel senso che il pro-
fessore aggregato praticamente, al pari di
un professore di ruolo, può chiedere !'inca-
rico. Naturalmente egli è soggetto all'ardi-
mentO' universitario generale che prevede
una graduatoria nella quale i professori di
ruolo sono agli ultimi posti. A me sembra
pertanto che la dizione del testo della Com-
missione passa essere mantenuta senza dan-
no e senza pregiudizio. Lo stesso non può
dirsi, a mio avviso, per quanto riguarda
l'emendamento proposto dal senatore Tri-
marchi poichè, accettandolo, si presuppor-
rebbe una posizione preferenziale per il
professore aggregato che non è prevista nep-
pure per i professori ordinari.

D O N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T II. COIll!comdosostanzÌiaJlmente
con quanto ha detto il senatore Mona,lidJiJ.
Facoio ossler~are che si t'ratta in realltlà &
una nOirm1a,vorrei dire, di f'avOireper il pro..
£eSlSOlI1eaggregato nel momento in cui si ren~
da disiponÌibiLeun rnsegna'mento :non ['IilOo:pe['..
TIOda,l tiltolare. È prlOlptÌioper questa regione
che io ho proposto di sostituire le parole
«un titolare di ruolo» con le altre «il ti-
tolare di ruolo »: per affermare che in so-
stanza c'è una certa precedenza del profes-
sore aggregato nei confronti di professori
di altre materie anche se titolari. È in fondo
un modo per dare al professore aggregato
!'insegnamento ufficiale in un mO'menta in
cui manca il titolare di ruolo. L'articolo ha
perciò una sua particolare funzione, che a
me sembra debba essere conservata.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Lo spÌiI1:to che ha mos1so i
prOlpoTIOO!t'idell' emendamen to è stato un po'
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sempre quello solito nostro, di mettere cioè
il professore aggregato il più possibile nel~
le condizioni del professore titolare, anche
se ci rendiamo conto che sotto un certo pro~
filo il testo della Commissione avvantaggia
nella possibilità di avere !'incarico l'aggre~
gato stesso. Comunque noi eravamo dispo-
sti a rinunciare a tale ~ chiamiamolo così ~
vantaggio proprio per ottenere questo alli~
neamento. Non pensiamo però di dover in-
sistere ad oltranza sull'emendamento. Se
l'onorevole Ministro ci darà quei chiarimenti
che credo siÌa in condiZJione di drurci, pos~
siamo recedere dall'emendamento stesso.

Sono d'accordo con quanto ha proposto
il senatore Donati per la sostituzione della
dizione «un titolare» con l'altra «il tito~
lare ».

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Non sono convinto
che !'interpretazione data dal collega Do-
nati del terzo comma sia esatta. Il terzo
comma dice puramente e semplicemente che,
quando si renda libero un corso, nel senso
che manchi il titolare di ruolo, l'aggregato
può fare domanda e la facoltà in quel mo-
mento può conferire !'incarico sulla base del-
le norme vigenti e senza alcun criterio di
precedenza. Leggo il testo: «Qualora nella
Facoltà di appartenenza debbano essere im-
partiti corsi ufficiali di insegnamento, per
i quali non vi sia un titolare di ruolo, il pro~
fessore aggregato, a sua domanda, può esse-
re chiamato... }}.

Se «PUÒ}} essere chiamato, è chiaro che
non ha alcun diritto di precedenza. Se aves~
se diritto di precedenza, si dovrebbe dire
non «pUÒ}} ma «deve}} essere chiamato.
Pertanto, se così è, il terzo comma è super-
fluo. D'altra parte, può darsi che si tratti di
un corso ufficiale di insegnamento che non
rientra nel gruppo di discipline per il qua-
le il professore aggregato ha vinto il con~
corso. In tal caso, non si riuscirebbe a ca-
pire il diritto di precedenza del professore
aggregato. Bisognerebbe evidentemente pre~
cisare che si tratta di un corso ufficiale nel~

l'ambito del gruppo di discipline o nel con~
testo di discipline affini a quelle che hanno
caratterizzato il concorso del professore ag~
gregato.

Se non si tratta di un diritto di prece~
denza, la norma è pleonastica.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sugli emen-
dam~nti in esame.

G I A R D I N A, relatore. La questione
sta nel significato del comma terzo, di cui
sono state date due interpretazioni. Io ade~
risco all'interpretazione fornita dal senatore
Fortunati. Si prevede la domanda, ma que~
sta non dà diritto ipso iure all'incarico. Sa-
rebbero quindi da accogliere gli emendamen-
ti Trimarchi e Romagnoli, ma con qualche
modilfica: per esempio, iÌinserilìe ndl'emendac
mento Trimarchi !'inciso « a sua domanda }}

che manca nel testo proposto.
In conclusione, in base al comma quarto

ddl'artkolo 2, non sussiste akuna priOlrità
a favore del professore aggregato nel confe~
rimento degli incarichi.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri-
mere l'avviso del Governo.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Io vorrei osservare preliminarmente che que..
sto comma è stato modificato dalla Commis-
sione. Originariamente si prevedeva che la
Facoltà potesse chiamare il professore ag-
gregato a svolgere i corsi in questione quan-
do mancava il titolare.

La Commissione, direi, ha conservato la
sostanza, però ha aggiunto una clausola mol-
to importante: che questo possa avvenire
soltanto a domanda dell'aggregato. Ne risul-
ta insieme che questo incarico appartiene ai
compiti istituzionali del professore aggrega-
to, ma che tuttavia è un incarico che gli vie-
ne affidato, non imposto dalla Facoltà.

È esattamente, quindi, !'interpretazione
che ha dato il senatore Monaldi. Si tratta di
un incarico, che però rientra in qualche mo-
do nei compiti istituzionali del professore
aggregato, perchè i professori aggregati han~
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no anche la funzione di provvedere agli in~
segnamenti in casi di questo genere. Si trat~
ta, senza dubbio, di insegnamenti affini; è ov~
via che non si può trattare di insegnamenti
lontani dalla preparazione del professore ag-
gregato o da quelli per cui egli ha vinto il
concorso, tanto è vero che si dice: «su mo~
tivata deliberazione della Facoltà ». La Facol-
tà valuta, naturalmente, prima di tutto que~
sto elemento.

Ritengo, pertanto, che il comma non possa
essere considerato superfluo. È vero che i
professori aggregati sono considerati, ai fi~
ni degli incarichi, come professori di ruolo,
per quanto nell'attuale legislazione degli in~
carichi non ci siano ovviamente i professori
aggregati; ma i professori di ruolo nella le~
gislazione degli incarichi sono all'ultimo po~
sto delle possibilità di conferimento d'incari~
co, mentre il professore aggregato con que~
sta norma viene posto in una posizione pre-
liminare rispetto agli altri, appunto perchè
questo, di provvedere agli insegnamenti in

determinati casi, è anche uno dei suoi com~
piti istituzionali. Mi pare che la norma nel
suo equilibrio, anche con l'aggiunta fatta
dalla Commissione, sia utile; altrimenti non
avremmo niente che si riferisce agli incarichi
per quanto riguarda il professore aggregato
nella legislazione vigente.

In questo senso, non mi sentirei di acco-
gliere l'emendamento del senatore Trimar~
chi. E penso ~ come ha detto la senatrice
Tullia Romagnoli Carettoni ~ che la formu~
lazione del testo e il valore che esso ha costi~
tuiscano, in certo modo, una preferenza che
viene data ai professori aggregati, una faci-
litazione verso di loro per il conferimento
di incarichi in queste ipotesi, e quindi sia
cosa da conservare a loro favore.

Non ho difficoltà ad accettare l'emenda-
mento Donati per quanto riguarda la preci~
s:a:ii'olDJedrca « il tàtO'lla:Iiedi TlUio1o». Non mi
sembI1a invece neoesslario iSo'Simtuire i'l ter-
mi:ne tiWhrte COin qud:lo di piTofesisnre.

In sostanza, quindi, accetterei soltanto lo I

emendamento presentato dal senatore Do~
nati.

T R I M A R C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I . Ringrazio il signor
Ministro per i chiarimenti che ha voluto for~
nire. Un punto importante emerge dalle sue
dichiarazioni, e cioè che rientra tra i com~
piti istituzionali del professore aggregato che
lo stesso possa, a sua domanda e su delibe-
razione motivata della Facoltà, essere chia-
mato a svolgere corsi ufficiali di insegnamen-
to in assenza del titolare.

Questo è il punto: rientra nei compiti isti-
tuzionali. Ciò significa che se questo è uno
dei compiti istituzionali il professore aggre-
gato deve svolgerlo senza richiedere e otte-
nere alcuna retribuzione a parte. Se questo
è uno dei compiti che il professore aggre-
gato deve svolgere quando su sua doman~
da ~ non gli si può imporre ~ la Facoltà
gli assegna un corso ufficiale, in aggiunta al~
le altre attività, il professore aggregato non
ha nulla da eccepire, nè può chiedere una
retribuzione in quanto svolge una attività in
aggiunta alle altre che ordinariamente svol.

I ge. Non può chiederla perchè questo rientra
nei compiti istituzionali.

Ora, se l'insegnamento in un corso ufficia~
le costituisce un'attività istituzionale, siamo
al di fuori completamente della materia de-
gli incarichi. Perciò è inutile parlare di in-
carichi, è inutile parlare di ordine di gra-
duatoria, è inutile dire se il professore ag-
gregato è al primo, al secondo, al terzo o
al quarto posto. Questo è un compito istitu~
zionale. Per questo mi ero permesso di chie-
dere un chiarimento al signor Ministro; per~
chè se questo non dovesse essere un compito
istituzionale, allora bisogna parlare di inca~
rico e sarebbe opportuno aderire alla richie~
sta del senatore Monaldi di indicare in qua-
le punto o posto della graduatoria il profes-
sore aggregato si inserisca. (Interruzione del
senatore Monaldi). Ma se il signor Ministro
ci dice che questo è un compito istituzionale,
mi pare che la logica conseguenza sia che,
essendo un compito istituzionale, il profes-
sore aggregato lo debba svolgere senza re-
tribruz10ne e il oonferimento di oodesJta fun-
zione al professore aggregato non è confe-
rimento di incarico. (Interruzione del sena-
tore Monaldi).
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'F O R T U IN lA T I. Ma se è iTIlGaiI'ioo,hi~
sogna dire che incarico è, se interno od
esterno. (Interruzione della senatrice Roma-
gnoli Carettoni Tullia).

T R I M A R C H I. L'ha detto il signor
MiniSltl1o: non Iè inoadco, non deve essere
retribuito.

FOR T U N A T I. Allora bisogna dirlo.

G I A R D I N A, relatore. Nel comma
della Commissione non si parla assolutamen-
te di incarico.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I . Ricordo che in Com-
missione io ebbi ad insistere sulla necessità
che la figura del professore aggregato non
sia deformata dallo svolgimento sistematico
di compiti completamente diversi da quelli
!ÌstituziOlnaH. neve esser Clhiall1o,dunque, che
si tratta di un incarico sottoposto alla re-
gola degli avvicendamenti propri di tutti gli
altri incarichi. Ciò deve essere chiaro e pre-
ciso, in caso diverso la figura del professore
aggregato viene completamente distorta. Se
si vuole, pertanto, conservare il terzo com-
ma bisogna precisare che si tratta di inca-
rico interno.

P RES I D E N T E . Onorevole Mini-
stro, ha qua,loOisa da aggiungerle a:He 6ue
dichiarazioni?

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Non ho nulla da aggiungere. Mi pare che la
complicazione sia derivata dall'inclusione
della domanda. Nel testo governativo origi-
nario era chiaro che si trattava di un compi-
to istituzionale e la Facoltà ne disponeva
quando occorreva. Certamente l'inclusione
della domanda da parte della Commissione
ha variato alquanto l'impostazione del te-
sto governativo. Quindi questa funzione ha
conservato da una parte il carattere di com-
pito istituzionale e dall'altra parte è stata
aggiunta la domanda, e in questo senso si

'avvimnJa aN'i,llicarko. Questo è i'llidubitabile:
la presenza di questi due elementi ha crea-
to una posizione nuova. Quindi, come ho det-
to, si tratta contemporaneamente di un com-
pito istituzionale del professore e di un in-
oarLoo, re si tr:a'Ua di un inca'ri'Oo interno.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I . Se si tratta di un
in:ca,ri:co intlerno su deMberazione motivata,
allora non sorgono più controversie e discus-
sioni. Credo che su questa base potremmo
trovare i tutti d'accordo. Si tratta, dunque,
di aggiungere al comma proposto dalla Com-
milslsionedopo la parola ,{( svol:ge11e » ,Irealtre
({con incarico interno ».

P RES I D E N T E. Il Governo accetta
la propO'sta del senatol1e Fortuna/ti?

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
L'accetto.

M O N A L D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M O N A L D I. Ritengo che la dizione
del testo della Commissione non abbia bi-
sogno di modifiche poichè vi si precisa che
il professore aggregato praticamente ha di-
ritto, al pari dei professori ufficiali, a chie-
dere l'incarico in una materia per la quale
venga a mancare il titolare. Piuttosto sorge
il problema in quale posizione si pone nella
graduatoria per le assegnazioni degli inca-
richi: questo è il punto, senatore Fortunati!

FOR T U N A T I. A me sembra che
la precisazione non sia necessaria. Infatti
se fosse come lei dice, senatore Monaldi,
non vi sarebbe bisogno di questo comma.
È chiaro che il comma spiega un titolo pre-
ferenziale altrimenti non avrebbe senso.

M O N A L D I. Il comma dovrebbe avere
il significato che il professore aggregato è
pari al professore titolare di cattedra; ove
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10 abolissimo, [lon si slapmbbe se dI p:[1Qfes~
sore aggregato può aspirare ad un incarico
interno.

FORTUNATI
sibile!

Questo non è pos~

M O N A L tO il. Ma questa è ~a situa>
zione. Pertanto a mio parere dovrebbe es~
sere mantenuto il testo originario.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Mi sembra che l'aggiunta del senatore For~
tunati possa essere accettata.

M O N A L D I. Se si vuole aggiungere
qualcosa 10 si può fare, ma 10 spirito di que~
sto comma è certamente quello da me mes~
so in evidenza.

G I A R D I N A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A R D I N A, relatore. Mi pare si sia
dimenticato il testo del primo e del secondo
comma di questo articolo dove tra i com-
piti istituzionali del professore aggregato
sono compresi vari insegnamenti di carat-
tere istituzionale e simili. Quindi vi è una
ragion d'essere del comma terzo dal mo~
mento che espressamente si dichiara che,
a parte i compiti istituzionali che sono in~
clusi, compresi e indicati dal comma secon~
do, il professore aggregato può aspirare ad
avere incarichi di insegnamento in corsi uf-
ficiali. L'articolo può rimanere pertanto co-
sì com'è: esso esprime il proposito che non
venga preclusa la possibilità ai professori
aggregati di chiedere anche !'insegnamento
ufficiale nel caso di mancanza del titolare.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Domando di parlare.

P RES I D tE N T E. Ne ha faooltà.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Vonr1eiiche il iSenato tenesse pr,esente la di-
zione del testo al punto in cui si dice: «in

I aggiunta all'attiv:ità di cui ai preoeden1ti com~
mi... ». Si tr:alHa eVlidentemente di alttiVlità istJi~
rtruzi1onali, ma anche questa attÌi\7ìità indicata
nel testo governativo, sia pure in aggiunta
ai precedenti commi, era un'attività isti-
tuzionale del professore aggregato. Con l'in~
serimento della domanda è intervenuto cer-
tamente un elemento che ha mutato in par~
te le cose e che dà luogo ad un incarico.
Siccome però questa attività appartiene pur
sempre aU'avtività istituzionale, questo in-
carico finisce per essere una possibilità, pre-
cedente alle altre, di conferimento di in-
lCa'rlko per quella medesima di:soipl'ina, sem-
pre naturalmente su motivata valutazione
deUia facoltà. p1ertanto J)i0n è che queslta
persona venga messa nella posizione del
professore di ruolo, ma con questa dizione
viene messa in una posizione avanzata ri~
spetto a quella del professore di ruolo, poi~
chè si tratta di un compito che è pur sem~
pre istituzionale. Posso accettare l'aggiunta
proposta dal senatore Fortunati poichè si
tratta di un chiarimento.

P RES I D E N T E. Senatore Trimar-
chi, mantiene il suo emendamento?

T R I M A R C H I. Onorevole Presiden-
te, dopo questi chiarimenti non vi sono ra-
gioni per insistere nell'emendamento pro-
posto. A me sembra, tuttavia, che l'emenda-
melllto potlfebbe anche elssere preso lin con-
stdemzione ed appravato, poi,chJè è più s,em~
plice; basterebbe aggiungere « a sua doman-
da e quale incaricato interno ». Se invece si
vuoI rimanere al testo originario, si faccia
pure.

Pertanto ritiro J'emendamento.

IP lR E S II ID E N T E. Senat:dce Roma-
gnoli CaI1ettoni, ffialt1l1JiellleH suo ementdia~
men t'O?

ROMAGNOLI CiARETTONI
T U L L I A. Dopo i chimrime'l1ti deH'ono-
:fIevale MinistI1o, ritiro l'emendamento, po.-
d:lè quanta eg111iha detto carrisponde' a1110
spirito 'deHa nOI1ma.

P RES I D E N TE. Metto alLora ai
'V'oti ,J'emendamento dei 'senla:tJod Donati,
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GiÌ:alJ1dinaed a,Itri, Nmdente a sosltitUlire nel
quarto oomma le rpa,rolle: «urn t,i,tollar,e di nuo-
lo» con le altre: «n titolare di ruolo », ac~
.oettlaJto dalla OOimmiS'si,<;me e dall Governo.
Chi l!'approva è p!1egato dil alzar:si.

È approvato.

Avvepto che l'emendamentlO rpI1esenta:to alI
qurur1Jo oomma deE 'articoLO' 2 dai senatnri
Granruta, &omano ed alt['i, tendente a sosti~
tuilve la paJ:1ola «titoLaI15» con l'ahrla ~<pro~
fessore}) è statiO riltimlto.

MettlO pertanto ai vOltli ,]1 quarto comma

delll'art1oo1iO 2, modiJfioa'to secondo ["emeil1Jda~
mento te'sltè applìOvato del s:enrutOl'e Dona~
ti 100'n 1,'arg,gÌiunta del'Le parlO/le « cOIn incarico
interruo}) dopo le ailt're « chi:a!mato a s,vo'lge.
ne », pI1orposta dal s,ena:tore iFortunruti. Oh~
l'approva è piregato di a1lzarsi.

È approvato.

Metto ai voti gLi uLtimi tre clOmmi ddl'ar~
IticollO 2, sui quaH non SOD1JOstati presrelD1tMi
emerudamenti. Chi M approva è ipI1ega,to di
lrul~arsi.

Sono approvati.

Metto ai vOlti ["a,'rtk010 2 nel' SluO comples.
510, nlell testo modilfioato di cui do 1ettura:

Art. 2.

I professori aggr,egati svolgono attività di~
dattica e scientifica.

Ad essi possono essere affidati, in relazione
alle materie per cui hanno vinto il concorso,
i seguenti compiti:

a) la direzione di un settore di ricerca,
di un reparto ovvero di un laboratorio;

b) l'insegnamento istituzionale o mono~
grafico relativo a discipline ufficiali proprie
dei corsi di laurea, ovvero insegnamenti nel-
le scuole di specializzazione, di perfeziona-
mento o comunque di diploma; lo svolgi~
mento di un corso annuale di discipline
biennali o triennali, di cui al comma terzo
dell'articolo 6 della legge 18 marzo 1958,
n. 311, quando non sia fatto obbligo al pro~
fessore di ruolo di tenere un secondo inse-
gnamento annuale senza retribuzione; nei
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casi consentiti, uno dei corSI sdoppiati di
insegnamenti ufficiali.

La Facoltà o Scuola, al momento della
copertura del posto, deliJbera ,j compiti spe-
cifici, tra quelli previsti dal comma prece~
dente, che l'aggregato sarà tenuto a svol~
gere, determina l'istituto di appartenenza ed
il coordinamento delle sue attività. Qualo~
ra, nell'interesse degli studi, si renda suc~
cessivamente opportuno affidare al profes~
sore aggregato compiti diversi, sempre nel-
l'ambito di quelli previsti dal secondo com~
ma del presente articolo, la Facoltà delibera
con n concorso dell'interessato. In caso di
dissenso, su ricorso dell'interessato decide
in via definitiva il Senato accademico.

Qualora nella Facoltà di appartenenza deb~
banIQ els'sere impartliJt!i corsi ufficiali di inse~
gnamento per i quali non vi sia il titolare
di ruolo, n professore aggregato, a sua do-
manda, può essere chiamato a svolgere, con
incarico interno, su deliberazione motivata
del Consiglio di facoltà, in aggiunta all'at~
tività di cui ai precedenti commi, uno dei
corsi ufficiali medesimi.

Col consenso dell'interessato e su pro~
posta della Facoltà o Scuola, approvata dal
Senato accademico, il rettore può, altresì,
destinare, con comando temporaneo, In pro-
fessore aggregato ad un Collegio universi~
tario per lo svolgimento di corsi integrativi
dell'insegnamento ufficiale e, comunque, per
coadiuvare la direzione del Collegio nell'as~
sistenza scientifica e didattica agli studenti.
Ove ciò non contrasti con l'ordinamento in~
temo del Collegio, al professore aggregato
può essere affidata la direzione del Collegio.

In relazione ai compiti previsti dai prece~
denti commi, !'insegnamento del professore
aggregato assume carattere ufficiale ai sen-
si dell'articolo 62 del testo unico delle leggi
sull'istruzione 'superiore é\ipprovato con il
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592.

Restano, in ogni caso, l£ermI gli obblighi
previsti per i professori ufficIali dall'arti~
colo 6 della legge 18 marzo 1958, n. 311.

Ohi l'approva è pnega.t1O di alzlalrsi.

È approvato.

Passilamo aN'a!rtkolo 3. Se ne dia Letturra.
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B O N A F I N II, Segretario:

Art. 3.

I professori aggriegati fanno pall1te del Con~
siglio di fiaoohà. Qua10ra U Joro numero
ISiupieiriIla metà ded. piflofessoifi di ifU:olo del
Cansiglia steslso i ipI1Ofes,soTi aJggmgati eleg~
gono, a sCTutinio segil'eto, una 1101'10!rIaiprplt'e~
s.entalIlza pari al 50 rper cento dei profussDri
ordina,ri e straordinaf'i costituenti i,l Const-
gli di faJcoltà.

I rpJ:1O~ìessori aggrlegiati non partecirpano
alle delibemzioni dei Consig~li di facoltà che
si r~ferisoo11Jo a corperture di oa'NeclTe di ruo-
lo o, comunque, TeJlat'ive esclusivamente a
professori di ruolo a fuori ruDlo.

P RES I D E N T E. I senatori Roma,
no, Grana1ta, Sailra:ti, Scatrrpino le Piovalllo han..

no presentato un emendamento tendente ad

inserÌ're al pr:ilmo COilTIlll1a,dopo Le parole:
« fannl) par'te », ~e tlJhre: «a pLena titQilo ».

Il Is,enatOJ1e ROImano ha faoo.ltà di svolgerilD.

R O M A N O. iSiglllor iPlìesidente, Diel
dis'egno di Legge d'1niz,iativa deUa nQstra
parte, aH'aiI'ticDl1o 3, Siidava 'at piJ1o£essore aig~
gregaJto ,la possibilità di rparteCÌlpatre a tutte
le dredsioni de] ConsiglliD di faoo1tà, ma con
voto deHhemti'V'o sollaIllienlt'e per ~'aJprprova~
zion:e e ill oQoTdinamento degli OTM'Le dei
progJ1alIllffii dei COlt'lsiufficiali, rpaI1eg]giati, la

1'1to1'Opriva t'O e. pertut,ti i ip'J1()Vvedimenti
che il Consiglio >di facoLtà avesse ado:ttiartJo
nei Òguardi dei professori aggregati, iniC'aJri~
cati e assistenlti. TUfDtavia, irliel suocessivo ar~
t:ioollo 4 si prevedeva ll'isltitu:zJione di un Con,..
siglio dirlettivìQ deH'is,tituto iUnivepslitrurio, diel
quale ~l plìl)fessiQlre laggl1egato faceva parte
a rpiÌieno t'i1tolo, che avrebbe dovuto deH~
befa'l1e iÌn merit'O aiUa ripartizÌ!o!ilre dici t'on.
di, aLLa a:sSUllZJione del rpersOlI1Jalle,aNa di:vi~

'S,i'Duedei compiti t,ra il persona.]e doceIlllte,
tecnico e subaherino e all'oJ:1ganizzazrol11e del~
l'ruttivÌta didattica s:CÌ>entilruca.Quindi' quesiti
due artiooli, \~ntegfa'I1JcLo'Si,davano ail ipJ10~
fessore aglgrlegato la ipossilbililtà di par,ted~
pté\Jre oon VOit'OdeHberatiivlQ a tutte ~e ded~
5ioni Impegnative delJa :DaJoo>1tà.

Il -:"csto delLa ,cO'mmÌss,vone offre é\JIrpro~
f,essO'l'e aggregalto La possibilità di partedpa.-
l'e alle delibemzioni del OOJ1isigHo d'i faool-
tà oon alloune ,umitaz:Ìion,Ì che, a nostm av~
'lisa, non sono aocetl1'abiH, se oi si odenta
~l1S0 :la creazione dii una nuova Università
nella qUaJle, imU[1a comuniltà di studio e di
doerca, a tutti s~a rÌlservato un ruolo spie~
dfioo oon pari dignità: una oomun:ità di
studi e di \riceroa nle,ua quale i rpit'ofessoni
ordinari, i proressait'i ~ggregati, gLLasslisten-
ti ool,laborano, ;appunto, oon gli student>:
per .lo studio e la rr10eI1CH.

H IsenaJtOI1eIFortUina'm, nel suo i!ntelrvento di
dieri, ptruJ:1aJgonavaquesta dignità, questa pa~
Ti dignità, a queHa che c'è qggi in Itrulia nell~
la Magi:stratum dDv,e, pur eSrslendovi gra&
di'VIersi, a tutti i giudki è riserva'ta pani di,
gni,tà neHe deoisioni.

Ora, ,in questa oOlllcezione di /Una Uni'Versi..
tà nuo'Va, di u:JJJaJ UniV1e~s1tàdemocratica, dii
runa Università legata v,e['lamente ai prablemi
delLa ,soraietà re nella qrua:LeaJgli stessi studenti
sia J1i,servato un ruOlIo divle11s:o, cioè quello
di essrere soggettli dello sitiudilO e ddla rÌcer~
ICé\J,noli nO'n vediamo peTcibè Oli professori
aggrega1Ji debba essere contestato iJ diidtto
di paritecipaTe a pienD Htolo ra tUltte lie deoi~
sioni ddla facolità. Ed è per questo ohe i'i~
teniamo che femellldaimento ehe abbiamo
rpres'entato a1:1'a111'ilOOlo3 sia qualifiorunte di
t.utta ,1a Legge, pe:mhè, se è 'V1eroohen:en'ar~
t;'OOIIIQ2 noi non abbiamo avuto 1a 'P'OIs.sihili~
tà di dait1e una definizione pJ:1eCÌ'sa, esatta
delHa figum deH'aggrega'to le abbiamo dovuto
adO'ttaJìe una delfini~iol1Je elaslt1ca, tale da
potcr!'i ladlatt'afl1ea tutte J:e ffiO'lteplid fuoo~rtà
universitarie, è rpur vera che, dando al prlo-
fesslo,re aggregato1a pO'ssiibU,i:tà di lpa.lI'teoi~

paI'e a pieno titolo a 'tut'te le deHberazLoni
del OonlsLgHo di f,aw1tà, noi aNribuiamo a
questa nuova figura di dooente u:niversita~
ria unJa dignità diV1er:sa, ohe 10 pDne dii il:iro~
te ,al mondo aooadiemiiOo in una posizione di
rpl1es1'igio 'adeguata ai ,tiltoM profeSISLOlI1JaHe
'SiOÌlenti,fiei ,che rÌ'C'hiedi:aJIDo per poter aoce~
delne lal posto re che è 'Pl1ù oon£a'Oell'te ad una
visione più moderna diell',unwerSliltà, qual,e
noi soHeoir1'i:amo da anni>.

P RES I n E iN T E. I senatori Tullia
RomaJgll>o'u CarottDn:i, Benmani, Canziani,
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Bmllalfini, Arn:audi e Macaggi hanno iplresen~
Dalto due emeI11dG\Jmenltrl,uno al rpIlimo cO'm~
ma, l'aLtJ.1o al sec'0ndo Ciomma. 'Se ne dia
Ilettura:

B O N A F I N I, Segretario:

Al primo comma, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: «QuaLora dir10'r'O nu~

meJ.1OsUip!er<iIl:ametà deli 'PI1Ofes'slOridi ruoJ1o
,e fuori il'Uo1o del C'0nsilgÌi'0 stesso i professo.

ri aiggregatJi eleggono ogni aillno a scrutirniio
segI1eto 'ltllIa 110110ifarprprersenrlJanzla !nOI11'Surpe.
dOlI1e aI cinquanta pelr cent'O dei professori
di ruolo cosltJituenÌ'Ì il ConsligMo di falcol1tà »;

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« I pvorfessori aggregaJti non v'otano nellile
ddiberaxiollli dei Consigli di facoLtà che si
niferisool11o rulla chi:amata dei professori di
:r1U!oLoa, oomunque, aJl'lapersona di un pro~
beSiSOl1edi ruolo '0 fuori ruolo ».

,P tR cE S I D E N T £. IIllIV1tola s,ena..
triJoe TuUia R'0magnOlÌi Cal'ettoni a iillustrare
i due emendamenti.

ROMAGNOLI CiARETTON,I
T rUiL lI:..,I A. Signor IPnesidernte,il nostra
pnillDo emendamento rpl1eSenlta due punti di~
Wl1si ,dalla fOI1IDuLazione deUa Commissiol1Je.
U priimo PUllto è il seguent'e. Di:ce i'l 'testo
della Commissione: K<qUaJlora H [101"0nUl111ero
(dei profeslsori la:ggrega t<i) surpevi <Lametà dei
pro£eSlsoridiruoJo »; nai diciamo ,« di ifuo,lo
e fuori ruolo ». Questa in ,realtà migliO'na
ra1iquotra spretJtante all rprofesso:tìi laggregati.
Vi sono alltcun:e falooltà, OOlme li ooUeghi
sanno, dove i prr1Q!fessori fuod ruolo 'SOThO
parelOohi; peI1tanto se il computo sii fa suHa
'somma dei professori di ruoLo e fiuori ruolo,
è chiaro che rra metà va a vantaggio dei pro.
fessori aggregati. Quest'0 è ~l pnimo punta.

n s'e:condo punto di queSlta emendiamen:to
riguarda le parole «Eleggono ogni anno »;
questo perchè?P'erchè prohélibiLmente sem~
pm, ma in ogni caso celtìto per un l11otevo1e
numero di anm.i, noi aVL~emo un <muvamento
numericoabbasltanZia fOTte delle p'l'esenze
I1Ieù,Lefacoltà dei pro£eslS'ori a!g1g,regati. Ora,

mentrle i protf.ìessloliÌ<ordinari fallflo palrte tut.
ti del COlllsliglio di facoiltà, li professori ag~
gl1egati eleggono una lOirlO Ifarprpresentanza.
IPer ques'ta l1agiollle ci senJ.blla giustI) ohe,
trattailidosi di una r;arppJ:'esentanza parzia1le
dell corpo generale dei prrofessorti aggrega<ti,
questa rappresentanza abbia ad essere rin-
novava per far sì che ci Isia queSlta TÌicambtio.

Quest'o per quanto dguaJ:1da il rpllimo no-
stvo emendamento. Il slecol11do emelldamen~
to è per Dioi d'imporltmlza molto maggiore.
!il oO'11ega Romano dioeva che Ja faooltà dre~

'Ve essene lin1Jmaginaltra cornie ullla comunità
di studio re di rioerca che ins,i,eme tratti
Itutti quanti i pl1Ob'lemi che rigualldano l'in-
segnamento, ,la rkeroa siC'ÌellltMioa.NOli siamo
perltettamerrte rd'aJoc'0mdio su queSlta impio~
stazione: è iI'impost<azlilone che, come ab~
bi'almo potuto, albb1amo portata aVlanti in
tutte l,e irStanZJe. Ci slem/bra che 'Vada eme:n~
dato i,l testo delLa Commissione ,là dove
è detto: «nan rpartedparro aJlle deliberrazia..
:n:i del Oo:n:sirglti:odi faiCioi!tàche si it'liferisooill'0
ecoe'te:r'a ». Questo perchè? IPeJ1chè noi vn.
gliamo ahe i plrofessoJ"i aggl1egatti SIÌ!aJllOprlO~
fessori a pieno titiO~O, che oo1Jiaborlino aHa
vita deLla vaclQlltà, che abbiano diignità, che
non s:uarnloprofessori minoris juris, e qu:in~
di pensÌiCrmo dhe non debbano essel1e esclusi
dald:i:batHto intorno a qualsi:aJsi maJterÌ1a Ila
Taoo1hà 'Vogha porl1e :Undiscussione.

<gacciamo però una riserva, e in qruestl)< ci
dif£el1e'll~i:amo un po' dai ooltl<e:ghi che han'.
no pit'leserrtato a1t['i emendamenti. Noi pen,.
si'amo IOhe slÌ:a passitbile ed approrltuno ~ arn~

che pell&uè immetltliaJIDo un nU!oVlo tipo di
ip'l1ofessore ne11'Univershà ~ srt1aJbiltilreche i

prroDessori aggregati lJJJonpassano votaI1e su
materie speaHiche rilgua~dalllt:i i profes<sari
di 1'1.1!Ola,ciOlè la d1ilG\JmatJa a <aLtriproblemi
oonlce:rne:nti le rpelr:sone. Perta1Jltio sii avreb-
be questJa s'ituaziollle: che li,l ipll1ofessore ag~
gvegat'o, il quale parteoirpa lad ogni e qua:l~
s'iasi riunione del Con:sli,glio di facoltà, ohe
rpar'tercipaal dibat,tito, vota su tutte ~e ma-
'tenie esduse queUe che riguardal110 La chila-
mata e le ,persone dei pl'ofeslsori di ruolo.
Ci sembra che quesltJa sia c'Osa giusta re so~
s'tenihHe, ed ,anohe 1110nnuova ne1l'o:LIdiin:a-
mento U!niversMario. Infatti H decreto die'l
Pr;esidblllÌe dena Repubblica del 31 gennalio
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1960, n. 53, sullrliord~na:menj)o deLLefacoltà
di ingegn:m-ia, pTev:ec1e al11'aiTItioaLo4 appun-
ta che su alcune \Tualtenie akUlili p:mfessiOr'i
non vat1no. Esso dice infa'titi: «I p:rofessod
sia di Tuollo che incar~oaH della fialoolltà di
sdenze che sv'OI,golli\) per i,noa:rrica un ca:rsiO
il1d biennlio ip'mpedeut:ko {'anno parte deil
COins~gH/) della faiCo'l,tà diingegnelf,ia con lie
prerog:a'tive inerentll: aHa IOIrlOqUlaliid1ca:. I
prO'fessori di TuoLO' di sloi,enze prenderannO'
parte aHe sedlute del Consiglio di f3lco,lttà di
inrgegneI1ia con did,tlto di voto per tUltltO'ciò
ohe ha atti1nenza Clan...» ~ cattedcr,e, ~nSle-

gnarnenti del biennio, If'ipia:rt,iziÌiI)nidi fondi
eccetem) ~ « Essi non hannO' invece diI1it~

to .di ViaDOper lIe de1ihe.Gazio:ni call'oennenti... »

(esdusiVlamembe N t.fÌìennio di applka'ZJio-
ll1ie). Voglio dli::re, alnone Ise la materia è 3IS"
slai dilv:eI1sa, che esiste già la pO'ssiibi,Hltà ahe
dei professm:i titO'lani par,tec:ipinlO a dei C'On-
sigli di faoO'ltà e non votinO' 'Su ,dle'tJe11minalte
materie.

Ci se:m!blra, dunque, che i,l :nlOs'tl10emenldia~
mento, per essere :in qualche ,modo condi~
Iiativo di due tesi, pO'slsa eSSlef,e preso in
oO'nsideraziane dal,Senél'to ed ancne, 10 'SIpe..
dama, datl'o[}iorev:oLe Minisltl10.

P RES I D E N T E. I slenrutmi Dona-
ti, Girardina, R:usso, Genoa, Bet'toni e Piasenti
hanno :pl'eSIEmltrutlOun emelndalmenrto tendeil'
te a S'oMituire ne,l 'SlecO'nJdooamma le ipap)lle:
({ i professor1 aggilìegaH ll1ion pa:rtlecipano»
.can le a!ltre: «i plìO'fessO'Jliagg:regalti parted.
panO' senza di1riltto di VO'tlO».

Il senatJorre Donati ha fa:eorltà di svol-
gedo.

D O N A T I. iL'emendam,ento da me pne~
S'entato corrispoiI1ldie sostanZ'i,almente a,l sle-
condo emendamento plìesentJaJto dal1ia sena-
trioe <]~omagntQIliCalìetton'i e whri. ,I,/) Irlitooig,o
che H professore aggregatlO' debba pa\TteCli~
pare, anche Sle non a pieno ,t'itolo in seruslO

'asS'oJuto, a tutte lIe discussioni che avven~
gO'no nJelH'ambi,ta del CO'nsiglio di iìacoltà;
'però. quando si tra1'tii di ohiiamru1.a di: rplflO~
fessor'i di it'uollo o oomunque di dledslioni che
riguardino la penstOna dei p,f'afess1Da:"idi irrlW-
10, sembra anche a me che ill diri,U/) di voto
non possa esse11e conferito agLi aggI'egati

per evidenÌli il'agioni. Fra'!.' a1hrlO vii slOnlOaJTh-
IOne degil~ intemssi pelrsonali degli aggregati
che vietlaa1Jo la IlolfO'parteoipaziane con dilrit-

'110di votO' alle ddibeil'aziorui riguaJrdian,tli la
chiamata; la ohiJél'm<litadi un 1110'1'0conlOorrern-
'te, infaltti, t'I1Ov,erebbe in loro diei siOggetti
interessati. A me pare pertantO' che sia lo-
gioo .esdudledi dal diritto di voto su queste
mat'C[['1e, pur 'Slalvlaguardtamdo la lOTo part'e~
dpazione al COJ1JsligHIOdi faooll'tà.

,P,elf quanto Iriguanda glii aLtri emendJamenc
ti, debbo dire sostanziarlme:nte cne il pieno
,titolo silgnifitohe:rebhe uno spositJamen'to SIO-

'Sitan.'ZJÌial,edella magg.vamnza diai priO!fesso\I'i
ordinari a:gli alt:ri profeS'SiOrii. Questo credo
che [}Jon sila giusto.

IF O R T U iN A T I. Alla fine dei cinque
anni SI3J:~anlllOmiN.e.

D O N A T I. ISe anche SOil1JOmiiUe, pos~
siamo av:e:r;e£aoahà dove vi siano piÙ aggre~
gati che tito'1ari. Sposveremmo a:Hora l'equi-
lrirbnio, mettendo un condizuone dli sOiggenio~
ne 00'110110che sono in un grado più alto.

AggÌil.~ngo che Dion pot:r:ei acLerilre nemme-
1110'all prima oo:nlCletltlOeSiplìe:ssO cLa;Uasignolfa
Romalglloli, r:elativ'O ai ipI1ofeSisori dli ruoli/)
o fuO'ri TIlOillO'.Infa1trti il numelro dlei fuori
ruolo può essler ta!le da spasta:re nuovamen,.
'tie l'eqU'n~br1o, f,aoendo sì Clhe i!l numero
degli aggregati sUiperi quelilo dei iplmfessoTi
di molo. Nell qual caso Vla,Igono gli steSisli
'motivi di opposizione che vii s'DInaper ,l'emen-
damento presentato da parte comunista.

COrndudendo, f,ra J'emelldiamlenito 'Sostenu-
to da me e dl slecando emelDidarnenlDo d~l1a
sigil1JO'DaRomagnoli non mi pare che vi s:ia~
nlO sas1tanziali differenze. Posso pe\I'tanto Ti-
ti:rare i'l mio emendamento e a:derirle al suo.
Dell suo iplI'i'illo emendamento io. pO'SiSOa,v
oet'l,afe l'insenimenta delle parole «ogni
anno ».

FOR T U N A T I. ,Domando di: par~
la:re.

P R E iS I D E N T E. Ne ha valoO'ltà.

FOR T U N A T I. Ho attentament,e
ascoltlato ,le clOnSl:ideraz:iJo'Iliis,volte dai co1le~
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ghi a proposito della ;presen2Ja diei professori
aggregati rnei OonsigH :di fìaooItà.

Parliamooi con estvema franchezza. Che
cosa fanno i OOJ1lSiglidi faco'ltà? SulLa oarm
fanno molt,e COSle,ma nella realltà il of)mp~~

t'O più onerlOso che debbonO' affnon~are è
que~lo deUe chiamaJte. Le chiamate arvven:go~
lno quasi 'Slempre ~ e neoessariame:nte, dava
rra dispadtà dE:ille oonosoenze nei oonfrol11-
ti ,delle singole disc:ipHne ~ s'l1'Habase d~
illlf.onmazio:ni avute da oO'll~ghi dellla faool~
tà iO Idi rultrie faookà.

NIJI: siamo partilti dal ipDesu:pposto che il
Iprofessore alggIì(:~gaJtodeve essere un rker~
ca:tol1e-i,l1'segnante che si preselnta alla rib:a!l~
ta della vita lJ!ll1ive:rsit'3Jruaoon una prep:;u"la~
zione che, in tailuJ1!i oasi, può essel1e sur;)i(~~
DioDe a qudla di malti professori oI1dinari.

1M O N A L D 'I. Più estesa.

FOR T U N A T ,I. IPiù ampl1a ed esrte~
sa. Vii ISOl1!Oinfar~tì ip'mfesSiori di materlie
estnemamente speoial'i1zzate one non dsrpan~
dono, spesso, nemmel1!o a esilgenze di svi-
lupp'Ù dleUa oOlnoslCÌema scientifica vem e
pDOprria. Il prnofessore aggregalDO, inveoe, ViilTh-
oeDà un OOllllOorS.orper 1\.1111 gruppo di dlisdpli.
ne le quali fanno oa:po aid una disdpli:na one
è maltrÌce di un nlUdeo i/londa:me-llItale di 00-
nosloenze sdentilfiahe, di un set'tolìe del sa"
pene umano.

IPos:siamo a:llom OOln'testalìe ai !pl'oflessori
aggregati ullIa carpaJOi.tà e un dÌ'lìitto dii oOlgni--
i,Ì,oI1Jee di 'Soelta? Seoondo me l110n è possi~
bHe. E quindi, a pantie, l'amgomento addotto
prima d'alI compagJ1lo Romal11.o dmoa J,e diis'Po-
sizioni inrtegta<te dei nostri due artioo1li, tin
,cui noi pl1evedeva<mo il profess'OI1e alggrega"
:tlO nel CO'lllsiglio direttivo d'i'5tituto, stia di
faltt:o che nel nostro pilìogetto 'il rprofesslolJìe
aggI1egato e'na oOl11lngiUI1atoper iUlna sola di-

siCÌpli'l1a. Noi aibbiamo rioonosdut,f)1 giusta
l ~imp'osIDa:zione dell grUlppo di disoipliil11e. Non
solo, ma in sede di sottOlol)mm~ssilQllIe aibbi:a-

mo dichÌiairé\lto che ci augur'ilamo che questa

i.mpOlstazi'One sia otJtenuta anche peT gN aSlsi-
'Sitenti e per i p']1oillessorì .ordina'ri, dral1!do l'av~
v,ilo a una tlra'srfoI1mé\lzilo:nedel m.oid\o di inten-

diene Ila vita 'l1niversit3iria.

20 APRILE 1966

Giunti a questo pUinto, c'è a:11om da ohie
Idlersi come gli interessi legittimi (non mi
I1ifenisoo a inteI1essi non 1egittimi, co,lilega
iDOII1Ja'tÌ,pemchè se entniamo un q'luest'olI'diTlie
di idee il discOlrso divCinta moHo severo,
Inon nrei .oonfI1onti dii quelLi one ancora devOl-
no entrwe nei Consigli di fruciQ/1tà,ma nei
loommnti di quelli ohe già vi sono) debbaruo
<eissene tutelati. Gli ]nteI1e'Slsi 1egitltimi, quan-
dio S'i IvrattaJ dii ooprrim posti di prorfeslsolri d~
1:'11010,possono eSISiene tutellrutii sd11,ant.o 'Sle
'Ogni gilU!di:zJioè espresso sulla ba'sle di 000110..
soen:zJe. IPier Ilia copertura dlei pOlslti di ruorlo
diei prn£eSlsori ardil113iri, spesso i rpJ:"lofessD'ri
di l'uolo rin; artto rpOSlson;o eSSlerle 'Slp[,lI)vvisti
di lConOSloenZieassaii Piiù dei pI'of:ìes'Sorii ag~
gnegati.

P,elIiOhèc:oll1!testane aI}I10I1a1'Iapporrto diel g1u~
dizio di tali pJ:"lo£ess.ori? PaUI1a di trasfonmar
zioJ1Jedi maggioranrZJa in min'ol'ail1za? Ma che
slign'ilfioa diò?

Stiamo, dando, l'avviÌo ad' un l11iUO~O;r1uollo
di plìofes'Slori agg,negé\lti che SlOItIa:J1Jtoa oon~
Idlu:SiiolnefinaLe mggiungerà i milJle poslti. Sia~
mo già a 2.500 plìofessori ordinari. Se le inc
fìf)rmazioni che ha da'Do 'la iSIDamplae dhe ha
iOornermato il MinistlJìO nd SIlUO~n1JeiDVenlto
di ieJ1Ì sono eS1atte, lIJIel10'S'tesso pervodo di
i1Jempo i ipmf:ìes:sori di mOllo da 2.500 Siamn-

'DIOdiventati 3.5100.
QUaile saJrà quelLa faroolJtà in cui i p'rofes~

sori aggrega't!i 'SIananno numericamente su~
:ped1olri aHa metà dei pTores:soI'i? Ne!ssuna!
'Qui:ndi', nessuna! prer)CcupaZJÌQlne. Dirò di
piÙ: io on:JéLoche questo modo di vedere Je
oOlse (pa:rlo proprio lOome professore ondii~
J1!é\lnio)mi offende. Se in un C'Ùnsigli.o di £a~
ooltà per l,a presenza di professori aggregati
Thon potessi piÙ eSlerCÌitare lla mia clalpacità
dj p<e'J:"IsIUi3siolllere di orri'EmtamelDitlOndle SlOell-
te, ciò vO'I1J:~~bbedilre che la mila capadtà dii
direziOine e di orientlalmentiO sa']1ebbe in ef-
fett'i rin£eri:O'I'ea quéUa del prOlfesslone arggm-
galto di Tieoente IJ101nina, e che, pertanto, la
miafuJ1lZ)i'lJllliesi pot'l'ebbe eSle~dj)alne sol'Ù sUiL
Ea base [di una normagiudrdilC'a!

n Senat'Ù :nlOnpUiÒ tutellaI'e il ;pmstÌ!gi'Ù dell-
l'Uni~ersliità, ill pil'estigi'O deUa rioerca scienti~
ifica, ill pr:estigio dei p'lìOf,ess'f)'ri ond'inad che
fa:nllio irl 10[10 doveI1e, affidando pU'I1alffirentee
slempliroement'e a queSiti ;il diritto d:1 soelta.
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Questa impostazio,ne non accfles.oe fiduOÌia,
ncm \3JOCDeSCesimpatia e ipJ1es!tLgiaalttorno la!l
mondo degli studi. E oocorI1e ohe le nuove
figure universitarie che entrano nell'Univer~
sità sappiano che le accogliamo <SeITZJaall~
cuna ri,serva le senza ,akufJ1ia diffidenza, e
,ohe nloi SI,1!l1emOoapaJCieverrtuallmente di
orientare e dirigeDe la loro pI'lesenza in
funzione IdCjUa l1JOstl1a maggiol1e carparo:tà e
della lJ1.ostra maggiore ma:mrità. Que'sill) mi
pare slia ill problema il1ear1eche va affl1onitato.
È oertamente una s.Ìituazicme che può lill'tare
delle ISUlsoet'tiibHi'tà. £. dove iIJeurtierà? Dove
gli interessi non sono legittimi, dove per an-
lJ1Jied anni posti di ruOlLo s,i mantengono soo~
pel1ti, dave paslti ,sdoppiati non si ooprono,
~à 1()!O\'ie,cam oOlUega rDoTIia't'i,fIIOThsi chiama
un prof:ìe'sso!rle 'Per non arltooafle ~a prevah~n,"
ZJadi un {{igroppO ». Ehbene, se i professOir'i
alggI1ega<ti entrando in faooltà f!ompeI'iarunlO
questa situazione, fannO' opero sarlutafle. De[
lJ1eSlta,gli stesiSo colleghi della maggioranza
,chiedonO' che 'Ì pl1o£eSlsori aggregati iplartJed~
pino in ogni carso atle di,scuSlsiJoni che ri~
guardano i profies,sori orcHna!f.Ì. Quale pIre-
stilgi'O s.i Itutela £aoendo a111OlD!talrei prafus-
sor,i alggregati a~ momento dd v'oto? Le 00.
SICa quel< punt'O Siano vaJlmente abiiare e ma.
ture che dh'i ha maJggÌore oaipaJoità dd p.err.
suas1one, sia eiSiS'OprofeS'some aggregato 'O
,sia esso iplI'lofieSSIl)De'01J1dÌil1'aria,ha didtto di

dJetel'm ina~e1a maggiolflanza.

M O N A [, D I. >Doma:llidodi padare.

IP RES 'I D E iN T E. Ne ha mlwltà .

M O N A L 'D il. OnOI!1e'VIo,Ilep:res.iden te,
~'emendamento iR>omam.O,Gra<nata eld altri,
[)leI qUJale Sii pIiOip'OInedi aggiungere al iprJ1i.

mio iOomma le pamle {( a pieno tit'OII,t)»,
a me 's:embra slia oon'tliad!de1J1JodaU'uMer'iOl1e
dliz10nle dieIl1aTti.oo,llo oVle si prevedono Hmi.
trazilOni di nUil11,eIfIOdegli aggDegalti :pal'tJeoi~
panti ai OO[}jS]g},idi tiaJcoltà e 'limitazioni di
iOompe'te'D:ZIepea:" cOIlora che vi parteaipanio.
!Per q'Ule'slta' cOIl'siJdlernaziJolne'SOTIiOoontrario
a tal,e e:mel11damelJ1J1Ja.

Nell s'Ulcoess!i,Vlaemendiamenrro derUia sena.
i/:r1oe Romagnoli esiste una di'Zione più plI'o-
pnia rrispetJto a qUaJ!1Itoè detito ne~ testo dleI-

La Cammis,sione po:khè si dioe: «i prafes.
soni aggJ1egMi erlieggoTIla'Ogni !anno ». Questa
élJggiunta {(.ogni ammo}) eUmina una lacUIll'a
che è ne1 testo delLa C'OmmÌ:ssi'One nel quale
non slOno iprievisti m'Odi e tempi dli event'Ula'"
H [1ota~ioni. Quindi a me Is.embm giusto che
'sii diebbaaJc.oOigHere La parte cheri,gua:rdl
l'e1eZJione ogni atnno. v'i,oeversla [liQlnmi sem.
bra sia da ,acoogliere l'eS'~enlsi":JlHe« ai fuori
00'011>0,». [.'aggiun1ta dei fuori ruolLo, infatbi,
sposterebbe l'equilibrio delle parti. Ma qui
,si entra in un dilS'ooDsiOmolho più 'Va1sto,

quelLo impostato dal iSlena't'Ore iFortullélti. S.e-
naro:re Fortun:ati', I~O ~e dkÒ lOon estrema
'uranchezza che idealmente potrei eSISieremol~
tO' vidnoaHe sue idee; ma ridJealmen'te,
nO'll TIJe<I'~apmti1oa. Innanzitutto è da tener
oonto che i OanSligli di, faco11à davran.no
esseI'le rill1novati 'O al:menlo ~ì!1,tegrati in rap~
porto a quanto veflrà ipotJizzato dai nuo'Vi
10011d]!1Iamen1:iÌdel1e ,uniVlersità. £ molrtJo pro..
habne che li COlllsigli di fa'col1:à wctano la
pal1teaiparzio[}je di dooenti, di 8Issistenrtri e di

'aiuti e rp'flobaibilmenlte 'anche di' studiellltL Ow
ciò iSlia, sorge da :I1Jeoess['tà di staJbiilÌire %e
.oompeteme diei vani goorpiplÌ. D'aI'~ra partie,
senatOi1ìe Fortunati, se ~e pilaghe delile uni~
v,ers,i,tà porteSlsena esslere Sla:lJ1JatelOon questa
metodo, il sacrifi,cio si 'Partirebbe ben fare;
ma i'O penso ohe oVle si a'coettasse la SiUJa
opinione, 11'0i \3JggiiUJ!1IgeY'eo:nmopiiaJga a pi:aJga.

La sirtrua~ione dei pmfes'sori aggregati di
fmTI'te 3Ii pI10Memi oOillioomenlti iÌ professori
di r:t1!otoè .oMara. 'La oompetenZia per ie chila:..
mate, i ,t'rasferimenN di questi, iÌnsomma per
tultltÌ' i pmhltemi chie ci ruguarr.cI:aJna diretta~
mente, per:Slolllalmen1te, nan può esslerre che
10110.Si 'tirai/:ta di chiaril1e se aUe relartive se-
dute di fa,aoltà lÌ professori aggregati deb-
baTho a no pal1teoÌp1arI'le, ovvimnente sernrpre
senza dÌ'rit1to ra'l voto. In 'VIiagener:a~e quan"
da ,si tmtta dii p'fldb1lemi di persol11ie i Co,nlsi~
glli di facOlItà non di'scutono puibb1.ica:men1t'e,
Vlot1alllQ,e l'onlorevole :Forrtunati sta bene che
si fa cosÌ. E alllora la pa~tedpazio[}je degl,i
3Jggr:egé\Jtdche nOln disoutano...

COlRBELLINI
dis.cute anche...

QUaJ~ohe '\l'ol,ta s,i

1M O N A L D I Qua'lohe rrai11a~alt'a si
d~siCute, è vero; ma in questa caso nl11ter~
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vento dei pI'ofeslsO'lìi aggmgruti in una dis,cu:s~

srO'l1'eche sarebbe oertamente agitata non 'SIO
sle po'trebbe risu1ta:r:e di util1tà Il) di danno.
Tuttavia S'an~bbe anche Idliflìc:;]l,estahi1in:~ che
costoro non debbono pa:rtedpalre la[lJ,esedu
te. Quindi ~a dizione ddl'emendiamel1\to 'Pre~
9e1ntato dal11'0norevole RiOmagnoli CaretuO'Dli
a me sembra la ;p~Ù ~OIgilC'apoichè stabilisce
ohe li prlOf'esso11i 3ggrega:tl niOn v1OtanJO1!]e11e
dehber:aZlioni dei Oons~gli di falooltà che si
I1ifeI'isoono la problemi oO'l1JcerJ1lenti j p'!:10~
fessor'Ì di ruolo. Dicendo così ~a'Prurtedpa~
ztOlne non è vÌetalta ma non è 100eppulìe o:b~
bHgatlOdJa.

[:Rer qurunto attiene agli uLtimi due emen~
damenti pI1eslentruti ldiarisrenrutori Romano ed
al,tri e daLla senatrirae RiOmagruolli Oal1'ettoni
ed altri, ritengo Sii tratti di pl1Ob1emi che
esu1alno druUa oompetenza dei OOiIJlsirgli di
faoO'ltà per dentmre irnvece nella oomprB-
renza dei Cons~g1i di amminirS'tra:ziOll1e.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L cLI A. Domanda di paI1laa:'le.

P RES I D E N T E. Ne ha faoo~tà.

ROMAGNOLI CrARETTONI
T U L L I A. VorJ:1eirprruI111ar:emOlltio:mpi..
dament,e SlUne osservazioni de'Ì senatori Do~
nruti e MonaMi riguatrdant<i lÌilprimo diei no-
stri emend3imenH ip1J:1egentratisu ql\.1Jesta ma-
/teda. Per qU3iDitO rriguru11da ill ruu:mero dei
rrruprpresentanti dei prt'ofeslsoril aggJ'egati ri~
spetto 'ali profe9sori di ruolo e fuori roolo,

v'OII'l'ei 'OsserVlare aH'onoI1evole Donati ohe
qualora noi prendessimo in eSlame ~a prossi~
bi1i<tà di stabilire che :la i"lappresrentrun'Za
dei professIOni aggre:gati non sluperi' H SO
per cel1lto dei pJ:1ofes:sor,idi mollO lenOlndi
rruoìlo, il ipe1ricoJlo che lÌ pI1oress'Ori a:ggregaJti
possano diventane maggioranza evidentemeo:l.

'te 'C8!dlI1ebbe.Comunque non per questo ar.
g.oment'O, ma tenendO' in con:sideI1azione ill
Da1'tia che è vero ohe i proDeSlsori mo:ri TUIO~
110 per qualche mal1'e01ia non v'Otano, noi
pensiama di mon faTe una questione di fon.
dio 'sullla Il'01110indusiDne. Vi'oeVlersa, e ci p:ac.
11e d'altra parte di avere 11]1ava1:<Dun de!rt'O
consenso da paTte dei colleghi, insaslteremo

'Per la dizione: «'Ogni anna ».

PRESIDENTE.
mIssione ad eSip'I1imeI1e dI
emendrumeJ1Jti in esame.

lnvlito 1a Com~
suo avvi'sa 'Sugli

G I A R D I iN A, relatare. La Oommis.
'SiOlnedeve pToll1ru~drursi sl\.1JI primo oomma
dre:1l'artiooIa 3 e sul seoondo comma in :mp~
pO'rta 3:g1i emendamenti preslentatri. Per
qualntJo rigururda :l'emencLamentJo del sena~
torle Romano ed altri, il senatolre pirorponen~
te ha O'r ora ricOIrdato che TIlel dislegno di
llegge Fotrtl1'nruvi,pUI1eSOttJ'JpOISlto a:l InOStiro
esrume, era pI1evisto aU':a:I1tÌJoalo3 che ril ,pro-
besslOI'e ruggl'egwto p8!I1teci;pas se alile sedute
dei Oonsi:gli di faooltJà, ma av:esse V101t0de1i~
bera1'i:vo solo per qruantD 'Concerneva alcuni
carsi: l'ap:piI10Viazi:ane e il oool'diinamento dB-
~l,i omri re dei prognammi dei c'Orsli ufficia:lÌ',
pamggialti e a titolo prrivruto; ogni lPrt'ovvedl~
mento ohe i1 CO'illslÌJgliadi faooltà debba aJdolt~
tare nei l'iguaTldi dei prorfeslsrOrj~ a:81gnegru1:iÌ,
dei pm£essori inoatrircati, degli asrSiist,enti e
de1lie 'LDro attiVlità.

n IsenatOTle Romano ha V'Olut,o riohianm.
,re :1'attJenzi:01'1eanche suU'arHoDla 4 del di~
Isegno di ,legge (Fortunati, ohe ireo1ta: ({ ,Per
'Lo rSViO'LgimeTllto deLl'at1tivitJà didatltica e
sdentifica, il ipI1ofeSrSoTe rugglìegato fa paT-
te del Consiglio dilrettivo de1nsti'tu1JO uni~
v:erSiitari:o cui è stato IaJssegna:to oon rirfe~
,dmen vo a una s<peroÌJfioadisdplHna, e ahe de.
ve essrelJ1eoomrposro dei iprofesrsol'i straoI1di~
nari, ordlinari e aggr,egaJti dhe £3onno capo al.
l'IstÌtUltJO s'1Jesso. Il Cornsiglio di'I1eUiVlo degli
lsrti'tuti IlmÌ:\lieI1sÌJtar:idielihera iÌn merirba aUa
'r:ip311j:i:zio11ledei tondi, allla ra'SS1.tr1zjonedel
preJ:1sona1le,a'llla divisi'One dei compiti! trra i,l
personaLe dooente, t:ecnioo re suhrulìterno e a'l~
l'ollgarn,1zzazione dell' art1Jivitrà didruttÌica sden~
Itlirfilc:a».

Om, la palrteCÌipazione all ConlsilglÌio dirlet'ti~
vo del11'Istituto un'Ì"VIerslÌltario, che è run ISlt,i~
tutla pluiDÌrCatrtecLrache a11lC'o:nanon eSiiste né!
nosrtrr'Oordiurumelnto, è oosa ben diversa dalla
rpartJecÌpazilonle ~d una seduta de'l C011lsig16ro
di faoOlltà, rper'Chè in un i,stirtuto a Clarartrere
sÒen tilThOOdove tUltti hrunno una medesima
meta, oDltivano un medes,imo settore dieHa
sden:zja, è più che 11Iaturrule che tutti paTte~

CÌr'pino aU,e deHbrerazioni che dguairidauiO lla
atbività deU'Ils'ti!tut1o sdent1ÌlfÌco, deWIIst:tuta
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p1luricattredra; ma val' rparltedJpal1e ad un Co'll~
sigliiO di ra'Oolltàtutto il OOl1pOdi 'l1InJacare'.
goria di pl1o£essori, quale ;nel iJ1JQlstI10caso è
quella dei ipiI1ofesrsorciaggDegat,i, sembria atlt0
non OIpportUl11lo.ISe sii !pmeTIJdessleuna tale de.
'l~bera:zilone, oiò oostiltuiIl'ebbe irI1lgiUlsltrziae
offesa per altra ca:1Jegoria di dOloenti, qud1a
dei professori incariaati, che SiOniOgenenal..
mente Iiheri dooenti, situcLiosrÌ già matufli
nei oonooJ1slÌe Iche hanno più tiltoli, !più be,..
neme'Denze, più attiVlità srCienlti:fi'ca dei prlO~
£eslsori alggJ1egati. L'inSiedmento di lpIiieno di~
:dtto dei ipI"Ofessori aggregati nei ConSrigli
di faooItà 'avrebbe skuralIDentle Il'effetto, ftra
J~alltI1o,di &uscitane drrev~talb:i!lmentle lla nlatu~
mLe 11eaz1one dei rpl10feSSloDÌ inoamioa ti, be-
[)jemerita oaltegoria dél oor:po ilnsegnaJl1re diet..
lIe J1JostneUl1Iiversdrt:à.È OO1Ioorada aggiuntge-
ne ~ e mi rilcollego COISÌane ipiar0l1ede'l se--
:natorre MonalI!di ~ che SOnlO IpI"Ossimi deli

pl10vVledimenti p11orprilo in questo campo; ;v11
è un artiooiLo 'spedfioo rdleldiJsegno di Legge
[I. 2314, [1eC'alnte modifkhe all'ordinamen.
ItlOruniversi:tariro, che rrnarbta della pialJ1rec;iipa~
zÌJone a'He sedute dei OonsigH di rfaoo!tà di
tutti gli ÌI11S1~na:ITm,ohe pone ciiOè Ìillp'rdblJe~
ma dEMa partedpazÌJone a taH sredute dei
ipJ:1OfesslQlriagg:regati re di altI1e categorie di
docenti. Quindi tra poohi mesi i:l Senato
dO;V\l1à tornare a I11esaminare questo ilffi~

pO'l'tantissimo problema, neil:Ia sua integra-
['Ìità. NOI!1è oiplpomtuno pert3lnto turb3lre Don
affrettate deaisilOIli J'equiHbri'O t~a we varie
catleglOi11iedi dooenlti ~he oggi, in gradiO die
VlerSIQ,falDil1JOparte dei oonsirg11i stessi.

Pier questi matirvi ilia Oommi<Slsione è oon~
traria a:ll'emenda,mento dei s.enatrari ROIl1lra~
iJ1Jo,Gnanata, Salralt1, ISrcampirro re Piovano. :"È
ta'VIonevole ad utilizzare J'emendame11'to Ro'-
magnoli Camtltoni ed a:ltl1i TIle!ISlenso di ag~
Igiungelìe al telsto dleLh Oommis<sllrOl1Jela fr:a~
se «,eleggOll1Jo ogni anno ,le JrO["oiraJptpl1esen~
tanze »; inoltre è farvorevole al secondo
emendamento derlila senlatrioe Romagnoli Oa.
[1e1!tnnie pI1ende 'atto infine did lriHI10d:el~
['emendamentiO dei iSenatlol1Ì Donalti, Russo,
OeJ1JOO,Betltoni e IPÌJaSlenti.

IP RES I D E N T E. IiD\ilito r~'onlO!fiervole
Mllnris1tlI1OdeUa plubbiHoa ilstruzilOlne aid espr:i~
mel'e 1'avviso dd GaVlenno.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Signor IPIH~!Siide:l1rte,onor;evoli senaitorU,
per quanto riguarda ill primo emendamento
ipllese:nt3ito dali senatOlri I&oma:no, Gnanata e
da altri senatori, 1:0deVio dÌ!ohiarare la C'on~
tr3Jrietà del Governo. !Se fosse appr;ovato,
questo emendamento esdudeI'ehbe, cOlme
gius tamé'nte ha OSSleiT'V13lto:ill Sielnart0[]1eMo.
nalldi, lla sleoonrda partie del pr'Ì'mo 'Oomma ed
esdllder,ebbe anche il seoondo comma; altri~
menti ci tarebbe Ulna netta aontraddizi'One.
Quindi parl:a:I1e di quest'O emendamento si~
gnjJ1ca in realtà riferilrsi a tutto il contenu.-
to de:ll'articrry1o i:l quaLe stabilHsloe, a mLo av.
Vliso, rUIngiusto equmbri'O per quanto Sii !rÌ~
fìerisoe aUa ipresen~a nei Corrsiglli di f3Jool~

'tà di questa nuova figura dei rpJ1of,ess'Ori ag~
gmgatL Noi aJbbiamo dato una oOIlJfì:gUJTazi(}~
ne, una funzione, una dirgn;:tà al profe'siSore
aggJ:1ega1Jo, tutltavj'a abbiamo rilC'onoiS-Ciuto
che alI vler'1Jicedella catrriera unirve:rsHaria d~
mane oOlffiurrque la iposizione dBI iprofess'0re
di ruolo. Mi pare che per questo non si ip'OIS~
sa integralment'e rpadfica!re la tl'Ulnze.one rrel
CO'lllsiglio di f3icoltà dell 'P'DofessoJ1c aggrega,to
a quella dell pro£essoJ1e di morbo Quando que--
sti pJ:1ofressnri aggregati ~ono in numero in~
iiedolle 1a'1I1a metà dei profes'sorri di ruo1o so~
no sempre pfleslenti tutti; a,llr1:gUlardomi pa.
'De non iO~S'Ìia ni:ente da osservare. Può succe.
dere ~ nonost3Jnite ,le cvfire che SODJOstate
portMe dall sena'tOI1e Fortunati ~ !Chein un
pI101sieguo di tempo in determinate facoltà
(non certo in tutte) ill numero dei professori
a'ggI'ejgati divel1Jgaoospicuo e possa a11!oheers~
sere talt da supename 1a metà del numeri')
dei rp:rofìessori di J1uolo. In queSlDo caso
arvremmo SJenza dubhio uno spostamentiO e,
in l('IertlomO'do, un carplf)volrgi'mooTIodellle pos~
Isibi:lità di de1ihemaz:iO[)je al1'intefIDo dei Con-
sigH di faco1ltà. Iplertanto slembra giusta ~a
Hmitazione che era nel teslto del GorverniO e
che è riportata ll1el teslto dellai Commislsione,
nel senso che, qualo~a H llIUimero did pIìorfes~
sori aggregati superi la metà dell ll1umero

dei professori di ruolo, es,si pa'mecipall1o slO'l~
tanto nlelIa pl1Oiporzi'OrJ:'[edeHa metà, si capi~
~oe oon la poS's.ibHiità dd una :mtaziiOll1e. In
questo 'SensiO io accetTIo, cosÌ iOo,me la Com~
missione, 1a IpiJ1O'posltadeLla senatllìiiCIe Roma.
gnoli Care t'toni r~guafldrante l'elezilOne « OIgni
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anno» di una raìppn~sel1ltan.:z;a dei p:::tOfesso~
eri aggregat,i, lohe .compOtI'lta peir :l'appunto
una !tlOtazione ne:Ua pirle;senza cljl questi ip['o~
fe:~;,:,o:n,e comunque illl1laraprpresenltanza che

PUO 'cs:oen" cOlnfer'ma:ta o Tlinnovlalta ogni
anno.

Per q llanto dguarda l'inidÌusÌ1une, dJe~ pro~
fes,sori fuori ruo:lo, vOirrei fame osservare
iChe tallie linclusÌio[1e [lon soJ:tanto avrebbe
le oonsegulenil)e che sono state 'Iìioorda:te dal
senato,re Donati e dal Slffi'1atOlI'leMonaJdi,
ma non 'si adia:tterlehbe alil'aittualLe disciplina
dei COTlisigli di faoohà. Infatti oggi i profe's"
s.ori fuori ruOlLo partelCipano al:le sedute dei
Consigli di facoLtà ma ilJJonvlengonlO oompu~
ta ti !fìleiUadetelt'minazione deillle malggioranze
qu:a,lilioate prev,iSlle dall'a'r:tioolo Il del de~
OI1eto 26 ottobre 1947, n. .125, oonvertito
nella 'legge 4 lugl110 19150,n. 4'98. 'In sostanzla
,già a ttualme:nte i profeslsori fuori ruollO
pa:rtedpano aLle sedute dei Oonsigli di fa~
oo1tà, ma vi palr'tedipaiIJJo con mÌ'l1Ioll'idiriai
l'ispetto ai professori di ruO'lo ,tanto è vero
che per ill caJ1colo di detillminate maggio-
Tall'z:e es!si non vengo'no compu ta'ti. Mi pa're
Cluillldi che, essendo i p:l'OfeslslO:rlifuori :ruolo
in quest.a posizilone d~ minolre :rilievo, noOn
sia giusto complicare la S!~tulazilQil11ecallicollan~
do ,i] 'rapporto oO'n i professori aggrega'ti an~
che in 'relaz,ione al l1Iumero dei profelssori
fuori ruolO'. Pertanlto io [lOin mi s,entire~ di
a:cceNare La prima pa:rte del primo emenda.
mento della sel1latrioe IRomlagnial'Ì Carettoni,
ment,I1e ne laocetto ,la seconda parlte.

Per qurunto ClOiniC'erne,la questione che è
stata soUev,ata cÌriC'a ~a partecipazi.o:JJie dleli
professori aggregati :nell :numero sopna il1ldi~
iCalto alHe discuss,ioni e aJl:e votlazilOl1li sUINe
questioni riguaI1danti le coperture dei posti
neUe oauedire ed a,hre quesltioni che :riguar~
dina. lesclusivamel11te lÌ professori di ruolo,
deva dIre che la posÌiziOlne del GO'verno era
quella Oal1'teniU'Ìa nel te'stO' del dilsegna di
legge che prevedeva la non iprurt'e:oÌipazi.one

dei professO'Tii aggrie,gati a queSito tipo di
deI<ibenazioni. La CO'mmis.sione approvò il
pensi,el'o del GaverllJJo e 1110riplJ10drussle nel
testa elle ODa abbiamO' in esame. Tuttavia
io mirenc1a conto, 'Solprattutto dopo che ho
visto qual è l'atteggi,amento de<i inalprpresen~
tal1lti deilla maggior:an~a, i qUMi hanno pre~

sen ll;:rbo gli emendamenti in oggetto, che
pe,ssa essere difficll>e escludere l'a p:r~senza
dei professori aggregati da queslte di,siCus~
sioni. iPuò darrsi ohe daJJla 10'1'0 pre:s,enza
venga qualche uti,l,e eil,emento di IÌnfo:rmazio-
ne. Per'tallto, menlt:re in nessUil1 cas.o pO'sso
aaoettare che eSlsi v1OftÌino,alllorohè si tlTaltti
di questioni rriguardanti es:cJusiv:amente i
professori di. rruolo, in qUiant'O ciò mi sem-
brerebbe veI1amenite un capoV'ollgirmen,to diel~
~a situazione interna dei ConlsigH di fuoolità
ed una cosa abnorme, posso :dmettermi al.
l'AssembLea per quant'O COl1lceril1iela 10r'O
presenza neLle ISledute, quand.o sii tiratti di
questi argomenti.

In conolusione, non pOSISOche dich:ia,rarmi
OOil11rarÌiaaH'emelJ1damento dei senatoG:"i Ro~
mano, Gra!l1ata ed al,tiTÌ. Accetto del primo
emendamento del:l'onor:evul.e Romagnoli Ca"
veNoni l'inclusione del te~mille({ lO~ni anno »,
ma non a'Ooetto Flliolus:ione de1le paTlo'l:e
({fuoxi ruo[o ». Mi rimetto alil'Ais:semblea per
qUalnbo riguarda la questionetmtbata I1Iell~
l'eme:l1Idia1mento Dona,ti e nelll'emel1ldlamel1'to
Ramagnoli Carettoni suLLa pI1esenza dei pirlO~
feSlsori aggr:egati aHe disous1sioni, senza par-
tleoirp.azÌione a;11avotazione, per quest:ioni che
si riferisoono ai p/[ofessori di :rualO'. In ogni
caso, di questi due ulti'mi emendamenti il
piÙ aooettabHe mi sembra qUielilo de,J:l'ollJJo~
revo}e Ramagnall: Carettol1li.

P RES I D E N T E. Senaltore Roma-
n'), mantÌ1ene i,l suo emendame!tlto?

R O M A N O. Insi,stO'.

r R E iS I n E iN T E. Metto aHom ai
voti l'emerndalmento presentato diai senatori
Romall1lO, Granata ed 3.'ltri, tendenbe ad inse~
:rine JlJel primo comma de.lil'artkolo 3, dopo
le piarol.e: ({fanno partie », le allltre: «a pieno
titoi}o », emendamento non accettato' nè dial~
la CommiiSsione nlè dal GoveJ:"lJ1lo.Chi l'ap~
QI'ova è pre:gato di a:lzaI1~i.

Essendo dubbio il risultato della votazio~
ne, si p'I1ocederà Mila con!trroprova. Chi non
'alpproV'a l'emendamento è pr:eigato di alza11si.

Non è approvato.

Sel1!é\JtJrioe TUJllia Romagl1'olli Oarettoni,
mantiene l'e.menda'mento sostitutivo del Sie~
c.ondo periodo del primo oomma?
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ROMAGNOLI CARETTONI
T U iL L I A. Rinunzio aLl'emendamento,
eooetto lie paroLe « og1Ili anno », che da'Vrleb~
bera essere inserite sul prima oamma del~
l'arti:oola 3 dopo la p~rIOlla: « eleggano ».

IPRES,IDENTE. Metto aUiacra a:i

'VO'ti l'emendamen,to presenta'to diaHa sena.
rtdoe Tullia Romagnoli Ca~ettoni e da ailtri
senatari, tendenlt'e ad i:nserire nd secondo
perioda del pdmo oomma, dopo ~e parole:
« i prafessori aggy,e,gati deggono », Jle altre:
« argni anno». Chi l' alprpro'Va è prega t.o d'i
alzalT'si.

È approvato.

MetDo ai voti l'emendamento sos,tiitutiviO
del secondo oomma propos'to dalLa senlli-
trice TU!Hia RomagnoH Oa!reNoni e da ahri
sena torri.

Chi lo appa:ova è pregato di allzarslÌ.

È approvato.

Da parlte dei s,enaltomi Romano, (JTéIIl1Ia,-ua,
Salati, Soarpino e Pi,ovano è l';ltato, presen-
tato un emlenJdamento sostiltut,i¥a. Se !IlJedia
IleUum.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« 11 Consi'gHo di facoltà è tenuta ad alSisi~

curaI1e l'erogazione dei fondi neceslslaril al-

l'al-utiÌvità dilda:ttka e sdenti:f1ca del pr'Qfus~
sorle a;ggl~egalto ».

P R E IS I D E N T E. AVVleTtache ta,lle
,emenda:menta, dapo l'approvazlione delllo
emendamento !pI1esent'ato daN:a sena!-udce
TrulLliaRomagnoli Ca'rettoni e da a,lt["i se:na-
D'Orni,devIOinten,dJe['ls:inon più sostitutivo ma
aggiunti'va. Il senatal1e Romana ha faoaltà di
iHustmrlo.

R O M A N O . In sede di Cammissiane,
Isignla!r P,residente, nlOi abbilamo rpresenta'to
la stessa emendamenta can una formula~
zione divensa. Nai chiedevama, ciaè, che i,l
professare aggregata av,esse di,:dtto all'asse-

gnaziane di fandi necessari per ,La rÌCe:r:ca.
Abbiama ritenuta di daveI' madificare la
farmulaziane elaborata in Commissiane per-
chè, in quella seide, l'onorevole Minist'ra ci
disse che l'assegnazio,ne dei fo,ndi neH'am~
bita ddl'Univer:s:ità nan è fatta ad personam,
ma è destinata aHa fa'Oaltà, per cui nam
sembrava appo,rtuna ,decidere una stanzia.
menta di fandi specificamente per la rker~
ca deà pra£essoI1i agg'l1egati; afFermò, rperò,
ohe non app,ariv,a assolutamente dubbio che
i prafessori aggregati davessero anch'essi
partecipare alla ,dpaI'tizione dei fondi nc~
oessari aHa dcerca u:niversita~ia.

Noi abbilamor,itenuta, diceva, di daveI'
madificare la fODnu1aZJÌoIJIeelabo,rata in
Cammissiane e di dover presentare una
farmulaziane che, a nostra avvi:sa, è aocet~
ItabHe, perchè co,l nastra emendamenta pre-
:cìsi,ama ohe ill GonsigHo di faool,tà è tenuto
ad assicu:mI1e :l'eragaziane dei fondi neces-
sani all'attività didaHica e scientifica del
prafessore aggregata.

Riteniama che l'appravalJiane di questa
camma sia neces'saria peJ1chè nell'ambita
dell'UniveI1sità potr:ebbero vericfùoaI'sicasi di
sopraffazione che dobbiama assolutamente
evhare can una legge chiara e preoisa.

Prendi ama atta Ican Isoddisfazione del fat~

t'O che gli stessi col,leghi del Gruppa socialj~
s'ta hanno presentato un emendamenta del~
,1'0stes.so genere. Nai ritenia:ma che questa
emendamenta debba essere appravata, per-
chè so,lamente sle al prafessare !aggregata
iSa:ranna garanHti i fandi per Ila r]oe['loa esso
rpotrà godeI'e di quelLa stessa libertà di ri-
cer,ca di cui già godono i professori a[1dinari
,di ruolo. ISe noi nan appra¥iama ques1tia

emenda'mento, ri:schia,ma di Jasd:are i pro-
fessori aggreg1ati aHa meroè di determinati
Igruppi di patere che, anche se non si risiCan-
tra:no in tutte le Università e in tutte le fa-
iOoltà, tuttavia, anore'Vole Gilardina ~ lei

stesso ha da¥uva doanosce~lo ~ esistano

nelle UniveJ:1siità. Noi dabbi'amo pemc:iò ga-
vantire i p'I1afessori aggregati dallla possihili-

tà di sapraffazione da prurte di qurulsiasi
,gruppo nd1a :ripartizione dei fOlndi.
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P RES I D E N T E. Da par1Je deisena~
tori Tullia Romagnoli Carettal1li, Bermani,
Canziani, Bonafini, Armmdi e Macaggi è sta~
to pIìesemato un altro emendamento aggiun~
tivo. Se ne dia lettura.

tE O N A rF il N I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« I .professari aggregati ipar1Jecipano alla
dpartizione dei finanziamenti in misura ade~
guaraalle esigenze deU'il1lsegnamenta e del~
Ila ricel1ca ».

P RES I D E N T E. La ,s'enatrice TuHia
Romagnoli Carettoni ha fiacoJtà di illUJstra~
l'e questo emendamento.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Ho già avuto occasiane di il~
Lustrlare queslt'Ù it110Sltl'Oemel1!damento it1eJ
mia intervento in sede di di:scuslsiane gen:e~
naIe. Anche q'lles,to emendamento muove dJ3Il~
la prleoocUJpazione nostlra genera'Ie, che è
quella di Viedere ill pro£eslsorre aggregata 't1iel~
Jle 'stesse oondizi'ol1!i del professore til-b'Jlare.

Devo dire che ;in Commissione aHa nostra
richiesta e 'alla nostra insistenza ISU questo
punto ,l'onorevole Min:ilstro ebbe a di,re che
non avrebbe avulto nessUll1a diJffic'OLtàa chia~
rr:ire nell'Aula che ,appunto ISU questa mate~
ria nessuna disparità ci sarebbe stata fra
professari aggregat,i e proressoIìi titotLari,",
Questo è il punto che ci interessa. Per que~
sta 'ragione, se iiI Senato volesse aJPprovare il
nostro emendamento noi oertamente ne sa~
remmo molto ,lieti; in ogni caso quel:lo che
ci preme è che da Iparte del Governo venga
un chiarimento precisa in questa materia.

M O N E T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M O N E T I . Signor Presidente, a me
sembra che l'emendamento pro:posto dai se~
natori Romano, Granata, Salati ed laltri e
l'emendamento proposto dalla senatrice Ro-
magnoLi Carettoni si possano considerare
superflui qualom si tenga presente dò che
abbiamo già deliberato rieri 'sera su1nartieo~

1102. iI,Matti alI'artiealo 2, nel secando, ter~
zo e quarto comma v,iene detto che « La rFa~
coltà o Scuola, al momento del.la copertura
del posto, delibera i comp:Ìiti Ispecifici... con
il concorso delil'interesslalto eoceuer31»; in~
somma vengono ISI1Jabilititutti i oompiti che
}a ilJaooltà intende attribuire 311profes,so:re
I~ggl'egato a seconda ddle neiCies'silbà.Ma 1I1.el~
-l'ultimo comma de1l':articoJo 2 è det<to: «In
rdazione ai compit:i !previsti d3li precedenti
commi, !'insegnamento del professore ag~
gregato assume carattel'e uffidale ». Ora
a me sembra che, una vaha che una f:acoJtà,
alle cui discussioni presenzia (:l'abbiamo
delibeI1ato poco fa) il professore aggregato,
decida quali compi ti e qualli funzionI dalie
al professor,e aggregato stesso, quali COll'si.
quali compiti d~ doeroa, eoceteI1a, il mede"
sima debba svo'lgerle, è evidente che si trat~
terebbe di una decisione senza senso pra~
tieo quaLora alla medesima non venisse a c;:~

sicurata ill finanziamento neCielslsarrio. È peT
queste 'ragioni che l'emendamento Roma~
:gnoili C3lIìettan:i e 1'emendamento R:omano ed
3Ilt'r,i mi sembrano slUIpelI'flui.

T R I M A R C H I . Domando di panlaJ:e.

P RES I D E N T E . Ne ha facolltà.

T R I M A R C H I . In ,relaZlione ai due
emendamenti presentati dai senatori Ro~
mano te RomagnOlH Carnettoni aVlrd da falTre
qU3lkhe osservazione. Nel prima emenda~
mento si dice che I{{ il CODisigliodi Flacoltà è
tenuto. aid IaSSkUTlaTle11'ep:>gaJzione dei fondi
IDiecessaJni aill'at'tivi,tà d1dattioa e scientifica
del rprofessore aggregatO' ». Ora mi pare che
con qruesta affienmaz10J1ie si vada alI di là di
ogni più :msea aspett3!Ìliva, si Viada aJ di aà
di queUe che sono ,1e posrsibiHtà dei prafes"
'spri di moJo, pel1chè non vi può essere alcun
orbbli:gn da par,te del Consiglio di facoltà d'i
assiomralr'e al pI1nfessoI'e di ruo>lo Je samme
'OoooI1J:1entiper lie esigenze didattiche e sciem...
tiJfiche, 1ill quanto slarprpiamo che la distribu-
zrone delle somme avviene, 'SU ip'nopO'sta del~
'l'Università o istituto d"islrruzione iU!niver:si~
taria, da parte del Minlistero. 1:1 MinisrteTa
potrà suIrla baJse di eve:ntuati il1ldilcazioni del
R:ettore >OdJell'Univerlsità, prO'cedere o Bid
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as,s,ergnazioni rul,1Uni\"eTlsità Q ad as>segnazi'Oni
ad istituti; nO'n è che possa fruTlettssegnazli'O-
ni a pe:rsona. Ora se ~l professO're a:g:grr.e:galt'O
è, 'Sleoando anohe quanta ha ohia,rito ieri ill
se:n:at:aJ:'IeFortunati, un professore che viene
aggregato a~l'istiJtuto (in ho cel'cato di esdu"
derle ieri questa 'aJggregazione ttllnstituto,
ma nan ci sO'n'O!du:sdto), [lon è rpenlsahHe che
il professorr1e aggregata sia dilretltore, di que.
sto istituto, peIichè .se viene aggr,egata ad
un :ustiJtuto è .Logica che ci ,sd.a un direttnre
od un professore di ruolO'. AJlora i fondi
venganO' assegnati aM'istituta, e sarebbe
st,rana che i fandi venisserO' assegnati al
direttore delnstituta per l'iistituta ed an~
che al prafessol'e aggl'egata per la svolgi~
mento, ad elslempio, di una modesta attività
di ricerca. Quindi a me pare che non ci sia
una giustificaziane per 'sanail1e rl'abbliga del
Consiglio di f.aoa'l tà di aSlsegnarre dei f'On-
di al professoI1e aggregata.

Per quanto Liguarda l'emendamento pro~
posto druNa sena!trice RamagnoH Oarettoni a
me par,e che ]'emenda'mento stessO' nan sia
farmullaJt'O in maniem del tutto, aocettabile,
peI1cbè si diloe che «i prO'fes,sori aggregalti
iPa:rtedpano allla !fÌpar,tizlÌone dei finanzia-
menti... ». .Da quanto ha detto ~\a slena'trice
iROImagnalli Car,ettani si rrioava H S'ilgnitfica1Ja
de'lil'emendamenJto: cioè si vuoI dire che i
profe:ssorri aggl'egati hannO' dimit,to ad Ulna
parte ddle somme che veng'OnO' destinate al.
l'attività sdent1fioa e didattica. Ma qui si d~
ce «partecipano aMa Ir'ipartizione », e rrirplar-
ItiZJÌianeè il fatta Q J'atto del riparti're: sioC1a~
me quesito fatto del rirpaJrtire non è di oam~
pet1ema dei rpro~eslsori, non è di competenza
del OOllisigHo di facalltà, ma è di competen~
za del Min;~stlro, mi pare un po' lSltlr:anl0che si
possa attdbuive ai profeslsO'ri aggregartli que-
ISto didtto la ripaJrtire i fandi.

Per ques1Je ragioni mi sembra che i due
emendamenti non meritanO', a mia mO'destis-
sima aVVlis'O,di essere aocoliti.

FOR T U N A T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I . Prenda la parola
dopo !'intervento del senatore Tl'imarchi

per fare delle rpredsaziani. Non è 'esatto, Ise~
natorre Trimarchi, che il Ministroripartisce
direttamente i contdbuti. Il Ministro asse~
gna al1'Università. Vi sono, al riguarda, da
paI1te dellle UniveriSÌità, prlOlteste sistematkhe,
perchè talora la camunilCazione del Mini~
stro comprende ,assegnazioni 'Predetermina~
te a singoli iSIti.tu:ti. Bisogna rpelfÒ rr:Uoanosce..
,veche all'che quandO' dia parte del Min:ilsrt:ro

'si rko:r;re a questo sistema, il I1icOIiSOinve~
ste una quota non dlevante deU'importo
cO'mplessivo aSlsegnato aUe Univensità, sia
come contributO' ol'dinario, sia come can-
tlribu to s!traovdina!rÌio. La riip'artiZJione, a se~
conda delle UniveIisità e del modo Isecondo
cui le Università Is'Ono dirette, avv,iene o pu~
namente e semp1icemente ISU decisiane del
Con:silglio di amminist'razione, Q lalttmverso
Ulna proposta del Senato accademico e una
dedsianle de'l CO'nsiglio di ammin:ìst'razione.
iDisolitO' il CO'nsiglio di amministrazi'Onle
pl'oaede ad as'segnarle per facoltà, chieden~
do al Oansilgli di taoo:ltà pI1Oposlt1e per [a
suddivisione Ìint,erna, :tra i.stÌ,tiLUtie cat:tledI1e.

E :a questo Ipunta che Isorgana l,e nuave
questioni. E evidente che i fondi devono
essere I1ipartititenenda conta deLla isituazio~
ne nuava che sta IsoJ:'lgendo. Se Ìin partenza
l'aggr'egato fosse nlato neH'ambi<to dielnstl:'~
tuta ill pm b1ema non sorgerebbe. Infatti, nell~
ILa nostra impostaziane l'aggl'egato faceva
parte del Oonsirg1lio di:rettivo ill qUia,lreripar~
tiv:a i fondi che aH'Ìisitituta venivanO' asse"
gnati; e quindi Ìil ipl'arfessoDe alggnergato paT~
'teroipava in prima peTlsona alB,e s:ce'lte, aJ..-
le decits~O'ni, alllie il'ÌpaI1tizion::. Ma ora che
cosa avviene? Avviene che vi sono profes~
sori aggr,egati che [}Jan far:anno parrte del
Consiglio dì faoallt!à. Bisogna, dunque, che
si ohi'ari,soa Ja siÌtuazi'One anche attrmvers'O
una dichiarazione dell Min~sltI1O.

>SO'nad'aJooardo sul fatto che moMe volte
nai disiCultiamo tl'Oippo ,s,uBa lettera dieUe 1110'l"~
,me e mon sUilla SOlS.talD.iZ.a.Qud:lo, pertanrto,
IOhe dieve esS'errle chiaJl'a, è che i oontlrihuti
dati per l'O sv:iluppO' dell' attiV'ità didia ttiea e
Isdentincadguardano tutte le figure dei
rprofeslsari ,e qUlindi anche ,la figura dei pro-
~essori aggrega<ti, e che nan vi sono dilserri-
mi11lazioni di Isorta nei confrollit:i dellil'uti~
lizzazio.ne di truli contributi. OUleslto mi pa~
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ve iChe debba eS!Sier:ei,l !punito oent~ale e ill
punto sostanziale de!>Ia questione. La que~
stione 'prinoipale non dgu:avda tanto l'ap~
provazione o meno di un determinato
emendamento, quanto la necessità che ven~
ga chiar,ita la sostanza delle cose. ODa, se
dal,le dichiarazioni dell' onarevdle Ministro
risulterà chiara la volontà e lo spirito delle
norme, ritengo che gli appartenenti al mio
Gruppo non aVDanno difficaltà a nitimre
1'emendamento ,proposto.

P RES I D E N T E . Invito la Com~
missione ad esprimere i'l suo avviso sugli
emendamenti in esame.

G I A R n I N A, relatore. La Commis~
sione anzitutto as'serv:a che nel primo emen-
damento presentato dai senatori Ramano ed
altri, dove si pada di OonsigHo di f,ac'OMà,
H termine è improprio rperchè non è compe~
ten,za de'l ConSliglio di faiCOIltàdi rirpartÌ>re
o di assegnare i fondi a pro£eSlsori di ruolo
o ad altri. Inoltl1e la Commilslsione ritiene
sUlperflui i due emendamentli perchè è evi~
dente che, se il professore agglie:gato deVle
svolgere i compliti didattico~scientifid de~
termina1ti dalla faooiLtà, deve eSisere posto
in gr,ado di assalvere i compiti stessi. Una
qua'lunque spedficazi'One sulH'aligomenlto è
veramente superHua.

P RES I D E N T E . Invito ronorevule
Ministro della pubblica istruzione adespri-
mere .l'avvilso del Governo.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. Credo che ,la discussione abbia mes~
ISO,in luce, con grande raJgionevolez7ja da
entrambe ,le par1Ji, il 'Significato di quel10
che si voleva proporre. Devo dire che non
pot,rei accettare <l'emendamento Romano an-
zitutto per ragioni tecniche, come è stato
detto: i fondi che il Ministero dà aUe Uni~
versità o che ,le Univel1sità hanno per pro-
prie entrate, vengono amminilstrati dal
Consiglio di amministrazione. È questo
l'organo giuridkamente chiamato a fare
questa ripairtizione. È veliO che akune volte
lil Consiglio di amminist>ra:zJione rpoi incarica
anche il Consiglio di faCO'ltà di provvedere,

all'interno della facol,tà, in dete]1minate cir-
costanze; però questo non è un organo Ìisti~
tuzionalmente rpI1evisto a questo fine. Qual~
che volta possano avvenire cUistribuzionli di
fatto.

Vi sarebbe quindi questa ragione tecnica
per cui non potrei accettare 1'emendamento
Romano. Ma venendo aHa sostanza della
questione, che è espressa forse in forma
limperfetta dall'emendalmento Romano e in
fOIima più precisa dall' emendamento Roma-
gnoH Ca[1eMoni, mi paI1e che qui qUlellllo che
ill Senalto desidera, c'Ome ho sentit'O da tut~
ve ~e parti, sia che i rp]1ofessori éligigregatl
ndl'eseliciziro del'Ia BunZJion:e dell'insegna-
menrto lo deiUa :doeI1ca abbiaJn'O anlCihe eSisi a
dispos'izionie i mezzi necessaTi: questo è i'l
punto dJelila questi'One. Su qUeist'O mi plare
che non ci debba essere dubbio, e se il Seilla~
to vuole da me una dichi,araZJione espIidtJa a
queSito ,fine, ilO110dko chiairamenlte: i ip'I1ofes"
sari aggr'egati, nelil'eserdz:io dellla funz~ione
deLl'insegnamento e della :ricelica, devono
avere a di1sposizi'One i mezzi necessari a que~
sto fine, Icome glli aIlt'd soggetti diell'UniverlSi~
tlà. Però 1'inolusi'One delila nOi1ma n'On saltan,-
'to slarebbe superflua, ma deVio di:J1eche a un
certo momento potl1ebbe diventaa:;e danno~
sa, perchè questo si direbbe soltanto per i
professori aggregati. Non c'è, nell nostro or~
dinamento, nessuna norma che stabilisca
questo per i professori di ruolo o pE'r i pro~
fessod inc:arka.ti, i qmul:i Oell't'e volte sronlO
anche di:rettori d'istituto.A]1'Ora Ioni [o di-
I1emmo '50110per gli algigmgati, non Il'0 direm-
mo per gli altl1i, e, SOltltlOquesro aiSpetto, [a
n'orma sal1ebhe dannosa: pens'O che nessu~
nlO vogHa questa spereqUlazioDJe, mentre tut~
lÌ'i vogJiono regitIalgHanza di rposizìo,ni, e in
tale senso io ho fatto una dichiarazione as~
,solutamente esplicita.

,Per questi motiVli, (['Ìì'engo che gli emenldla-

menti dov'rebberro C'ss,ere Titi(['atL

P RES I D E N T E . Senatore Ramano,
mantiene :1'emenda,mento?

R. O M A N O. Poichè l'eventuale ripulsa
del nostro ,emendamento da parte del Se~
nato potrebbe portaTe ad una intelìpreta~
zione diversa da qudla che invece, pnecisa



Senato della Repubblica ~ 22178 ~ IV Legislatura
~

41Y SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 APRILE 19166

e categorica, i1 Mini,stro ha dato al p:mble~
ma del finanziamento della ricerca dei pro-
fessori aggregati, riteniamo di dover Iìiti-
rare il nostro emendamento, essendo suf-
ficiente la ,m,sposta predsa in merito data
dal Mi,nistro.

P RES I D E N T E. Senatrice Tullia
Romagnoli Carettoni, mantliene il suo emen~
damento?

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A . Signor Presidente, anch'io
r:iti:ro l'emendamento, sO'ddisfrutta delLa di~
chiamzione deLl'onorevole Ministro.

P RES I D E N T E . Metto allora ai
voÌ'Ì r'artioollo 3 nel testlO emendalto, di ciUi
do ,lettura:

A,rt. 3.

I pJ1of'essori aggregati fa:nno palI'te dlell
OonsigHo di, faclOltà. Qualora illoI1O numero
superi ,la metà dei prlOres,sori di ruolo die'l
Oonsi:glio stesso i pmfess'f)'l"i aggrelgati ele:g~
gO[}joogni alO:no a slc:rutinio segreto, una loro

'rappresentanza pari al 50 per cent'O dei pm-
iDeSlsonÌ ordinari e stTaolJ1dinari oostituenti
il 00l1'si'gHo di £aoolltà.

,I professori aggregati nlOn votano nell[e
de:Uherazioni dei Consigli di faiOo,lità che si
irif'erisiCOiO'OruHa ohÌ'amata dei profeslsori di
rulOllOo, comunque, aUa pe:r:sona di un rp["()~
feSisofle di ,ruOlllOo fuori< mo'Lo.

Chi Il'approva è pregato di 'alzarsi.

È approvato.

PasslÌamo aH'articolo 4. Se ne dia J,ettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Art.4.

I posti di ,ruolo di professofle aggregato
disponibili /Sono mpartiti annua:lmente, con
decreto del Ministm della pubbHca istruzio-
ne, fm le singole Facoltà o Scuole che ne ab-
biano fatto richi.esta, sentito H par,ere del
Senato accademico delle UniverSl~tà od I,sti-

'tuti di istruzione universitaria interessati.
La ripartiZiione è disposta in Delazione alle
esigenze saientifiçhe e didattiche ed al rap~
porto numerico eSlistente in ogni Facoltà o
Scuola fra professori di [ruolo e studenti.

Il Ministro delltltapubblica listruzione con
IPl'OpriOdecreto determina a qua1lligruppi à[
mateI1ie vengono assegnati i post1i di ruolo
di professore aggregruto, slentite ,le proposte
delle singole Facoltà o Scuole interessate da
adottaI1sli entro tre mesi dalla pubblicazione
del deoreto dirilpart'ÌZlilOne di cui al prece~
dente conliIlla e ,sentito ill parere del'la 1a Se~

zione del ConsigLio sUl]Jeriore della pubblica
istruzione.

L'affinità t,ra materie ,dello stesso gruppo
deve essere motivata dalle Facoltà e ricon-
dotta ,a una disoiplina essenzirule che assicuri
unità al,l',insegnamento o aHa rioerca che il
professore aggregato dovrà 'Svolgere.

La medeslÌill1a proceduna vaesperita nel
caso di eventuali modificazioni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato da parte del senatore
Trimarchi un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettum.

B O N A F I N I , Segretario:

Sostituire l'articolo cOn il seguente:

« Entro tre mesi dall'entrata in vigore del~
la presente Jeggie e annuallmente allmeno tre
mesi prima dell'inizio dell'anno accademico,
le Università e gli ISTIituti di listruzione uni~
versital1ia, su proposta motivata deLle sin~
gole Facoltà o Scuole e sentito il parere del
Senfllto Accademico, possono rilchiedere la
assegna2Jione di postli di ruolo di pro£essore
aggregato, da desTIinare a un gruppo di ma-
TIerie affini. L'affini,tà tra lIe materie dello
stesso gruppo deve esseredcondotta ad una
disciplina essenziale che a:s1sicuri unità al~
l'insegnamento o al,la l1keI1oa,che .~lprofesso-
,re aggr:egato dovrà svolgel1e.

I posti di ruolo di pro£essore aggregato
disponibili sono dpartiti annualmente con
decr,eto del Ministro della pubblica ilstru~
zione tra le ,singole FacoItà o Scuole che ne
'abbiano fatto richiesta. La ripartizione è di-
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,sposta1n relazione aUe esigenze scientifiche
e didattiche ed al ré\iPporto numerko esi~
stente in OIgni Facoltà o Scuola tra \professo~
ri di ruolo e studenti. COIn 10 st1esso decre~
to vengono determinati i gruppi di materie
cui vengono destinati i posti di ruolo di pro~
fessore aggregato. Deve essere Isentito il pa~
reI1e della 1" Sezione dell Consiglio Isuperiore
della pubblica li,struzione.

In C<l'SOdi bisogno e con Ie 'stesse moda~
Htà possono essere modificati i grUlppi di
materie come sopra fissati ».

P RES I D E N T E . IiI senatone Tri-
marchi ha facoltà di ililiustl1are qUlesto emen~
damento.

T R I M A R C H I . Onol1evole Prlesi~
dente, onorevole Ministro, OInorevoli cOIlle-
ghi, l'articolo 4 del testo della Commi'slsio-
ne prevede un procedimento che è i:1 se~
guente: aipiplena i posti di prOfessore aggre~
gato si rendono disponibilli lIe facoltà debbo~
no fare una rkhiesta. Subito dopo il Se-
nato ,accademico deve esprimere il proprio
parere, e suHa base deUa irkhÌ'esta della fa~
coltà, con i1 par,ere del Senato accademico,
i1 Ministro della pUlbbl:ica istruzione è chia-
mato ad emette:re annua'lmente un dec:reto
di ripartizione dei posti. lr1 decl1eto, come
normalmente avviene, dev'eSlsere pubblka-
to, ed entro t,re mesi darlla pubblicazione ri-
comincia l'iter, nel senso che le facoltà, sul~
la base della ripartizione dei posti, devono
avanzare una prOlposta motivata per ,l'asse~
gnazione del posto già oggetto di riparti-
zione alla facoltà stessa e precisament,e a
un gruppo di materie. E a questo dgual1do
la motivazione si inc:entra sul:1:adetermina-
zione del grup.po di matel1ie e su~la indivi-
duazione della dirsciplina essenziale che as-
sicuri unità alll'in'segnamento e aHa ricerca
che il professore aggreg<l'to dovrà svolgere.
Dopo di che 11aproposta è trasmessa al Mi~
nistero, e il Ministro, sentito ill parere della
prima sezione del Oonsigilio suprer,iOl:re,è chia-
mato ad emettere un decl1eto avente un dop-
pio oggetto, e predsamente la preliminare
determinrazione diei gruppi di mat'erie e l'as-
segnazione dell singolo rprofes,sorre alI gruppo
di materie che Ila faco>~tàha indi:cato re che
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ha riSICOrSSO,il parere favoJ:1evolredel1a prima
sezione del ConsigMo supe~iore.

A me è par,so che questo procedimento
in due fasi che neoessariament1e, rpeJ:1chiè
,si possa svolgerrre, comporta una durata di
sei, sette mesi come m,inimo, si possa snel~
lire e allora mi sono permesso di sottoporre
al Senato Iir! nuovo t,esto rde:ll"arti:coJo 4.

Rioonosco !però che ~n questa llluo¥a for-
mulaz,ione del testo si rende inutiJ'e l'ultimo
comma: e perciò sull'ultimo comma non
insisto.

P RES I D E N T E I 'senatori Mo-
n:aldi, Bertola, BelliisraIiio, Baldini, Spigaro-
li, Giardina, Tullia Romagnoli Carettoni, Do~
nati e Cesare Angelini hanno presentato un
emendamento tendente a sopprimere nel pri~
ma comma, in fine, le parole: « e al rapporto
numerico esistente in ogni Facoltà o Scuola
fra professori di ruolo e studenti ».

Poilchè questo emen,d'amento è vaJlirdo sia
come emendamento aLl'rart:kolo 4 proposto
dalLa Commi,ssioue sia come emendamento
aH'emendamento sost,irtutivo proposto dal
senatore Trimarchi, procederemo anzitutto
al suo svolgimento e alla sua votazione. In~
vita pertanto il senatore Morraldi ad illu-
strada.

M O N A L D I Signor Presidente, l'ul~
tima parte del pdmo comma dell'artkolo 4
drÌrceche la riparr1tizione è disrpos1ta in ,relazio-
ne 'alr1eesigenze scirenti,fiohe e didattiche e al
rapporto numerico esi,ste:nte ,in OIgni facol-
tà o scuoIa fra professod di ,ruO'lo e stu-
denti. Il mio emendamento tende a soppri-
mere quest'ultima parte: «e al ralpporto
numerico esirstente in ogni facoltà o scuola
tra professori di :ruolo e Istudentli» Questa
dizlÌone sa,rebbe oeI1tamente aimiltativa pe:::-
11epiccole università, l'e quali pOlssono ave-

're sUJI piano scientitico esigenze egua:li a
queille ddle gr:andi universiltà. ,D'altra par~
te 'la dizione a:prpa1]:~esupeI'flua eSlS1endo suL
f,idente dire: la 'I:11partizione è disposta in

rlelaz:i'o'il'e arPe esigenze sCÌlentirfkhe e di-
dattiche. n rapporto tm professori di ruo-
lo e studenti rienbra nelle esigenze dircìat-
tiche. Si aggiunga che il rapporto Itra stu~
denti e professori di ruolo è un dato in-
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s,tabjrl1e, ,potlendosi veri:ficare ohe i posti di
proBessori raggvegatii vengand i'Sltituiti in un
anno mel quaIe esiste pletora neHa po:pola~
ziolDJe'ScolaSltica, mentre viceversa questa p'le~
VOTapotvebbe essere destinata a oessalre negJi
anni slUocessiVii almeno per quella determin:a~
ta facoltà. Pm' queste ragioni prQPongo che
venga soppresso in queSlta diìlÌlone :iJI« r:ap~
porto nlUimedoo esi,sltente in olgni 'Facoltà o
SC'llioILafra professori di ruolo e 'Studenti ».

P RES I D E N T E. Invito ,LaCom~
missiorne e il GOVe:I1IlOad esprime:re il loro
avviso ,sull'emendamento dei senatori Mo~
naldi, Bertola ed ahri.

G I A R D I N A, relatore. Mi sembra
che l'emendamento del senato:re Monaldi
sia giustificato. Il testo deLl'articolo sanci~
sce che la ,r,ipartizione è d:iJsposta in relaz:iJo~
ne ane esigenze siClenNfiche e didattiche.
È ovvi,o che nelle esigenze didattkhe è com~
pmso il problema del rappor'to numerico
tra studenti e professori, Ipertanto la dizlO~
me relativa è ,superHua. L'emendamento è
inoltre suggerito daUa preoocupazione di
non faJ1e assolutamente escludere le univet'~
sità minori e quelle med,ie; se l'emenda~
mento proposto non venisse accO'ho, il Mi~
nistero dovlrebbe decidere in favore soltan~
to dene gr,andi università, dove vi è una
enorme popolazione studentesca. Quindi,
per garanDÌI'e un certo equilibrio nelIa ri~
part:izione dei pOSlti, si vuole togliere quel~
la frase troppo impegnativa. Del resto il
conoetto del rapporto numerÌlco tra profes~
SOlri e studenti è, cOlme ripeto, ben com~
preso in quello relativo ane esigenze ci!i1dat~
t'khe cOlntenuto nello stesso COll'ma.

G U I , Ministro della pubblica istru-
zione. Anch',io 'J1Ìt1engoche la fraiSe oggetto
dell'emendamento soppresSlivo del senatore
Monaldi possa essere eliminata. Effettiva-
mente il concetto del ['apporto numevko tra
professori re ,studienti è compreso nel con~
cetto di esigenze didattiche. L'insistenza
partkOlLare ISUquesto punto potrebbe :forse
dare un I1ilievo ,eooessivo a questa conside-
razione. Pertanto non ho difficoltà ad ac-
oettar,e l'emendamento del senatore Ma-
naldi.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento soppres'Sivo presentato dal
IsenatOI1e Monaldi e da altri senatori. ChI
l'approva è pl'egato di alzarsi.

È approvato.

Invito la Commissione ad esprimere il
suo avv,iso sull'emendamento del senatore
Trimarçhi.

G I A R D I N A, relatore L'emenda~
mento del senatore Trimarchi nel comples~
so non si allontana dal te'SIto pmposto dalla
Commissione, ma ne espone il contenuto
in ordine più logico. Al più 'si potmbbe ri~
,1evaI1e che il primo periodo pO't'l'ebbe por~
tare aU'inconveni,ente che, s,e il disegno di
Legge, come noi ci auguriamo, venisse ap~
provato dennitivamente fJ11eiproslsimi mesi,
il Governo non potrebbe dare immediata-
mente esecuZJione ,aMa 'lrelgge,c'Osa che potJreib-
he iEa'I'einveoe in base a'l t'esto deHa CommilS~
sione.

T R I M A R C H I. Ma quello di tre
mesi è un tel1mine malssimo.

G I A R D I N A, relatore. Ed allora,
con il chiarimento del senatOI'e Trimarchi,
la Commissione esprime rparel'e favorevole
all'accettazione del suo emendamento.

P RES I D E N T E. Inv<1tol'onorevole
Ministro della pubblIca istruzione ad espri-
mere ,l'avviso del Governo.

G U I , Ministro della pubblica lSlrll-
zio ne. Nell'intervento del senatOtre Trim8r~
chi mi è parso di udire una rinuncia per
quanto ,riguarda una parte dell'emendamen.
to 'che egli ha pr'esentato . . .

T R I M A R C H I. Sì, ho rinunciato
all'ultimo comma dell'emendamento.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. Allom cOlme ultimo comma rester;eb~
be quello della Commissione?

T R I M A R C H I. A mio avv,ilso non
vi è l',es:igenza ,di mantenere neppure l'ul~
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timo comma del vesto dell'a Commi.ssione,
ma se lo s[ vuo,le mant.enere . . .

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. Io wedo, per la verità, che sia neces~
sario che .dmanga l'ultimo comma, che SI
rifedrsce alla p:t1Ocedura per !'eVlentuale mo~
dificazione dei decJ:1eti.

Resta allora, dell'emendamento Trimar~
chi, .la So,stituzione dei tre pdmi commi
dell'al1ticolo 4, salva naturalmente l'accetta~
z,ione, già avvenuta, dell'emendamento Mo~
naldi, per cui la dizio,ne rigua'rdante i.l rap~
po,rto fra studenti e docenti è soppressa
anche nel testo proposto dal senato,re TrI~
marchi.

Mi pare effettivamente che .il testo pr.:'~
sentata dal senatare TI'imarcru sia pIÙ or~
dinato di quello proposto daUa Commi.s-sio
IDle. Quest'u]ti,mo è forse un poco con-
tariJa, mentre la Isuocessione delle apera7'l()~
fili indicate nel testo del senato~e Trimar~
chi mi sembm più chi.ara, benchè .sostan~
nialmente equivalente. Potrei fOI1se avanza~
re qualche perplessità su quei «t're mesi
prima del1'ini:zio accademico» soprattutto
nella prima applicazione...

TRIMARCHI
tmini ordinatori.

Si tratta di ter~

G U I , Ministro della pubblica istru-
zione. D'.accordo. DesÌidero saLtanto chiiede-
re se il senatore Tdma,I1chi aocetta che nel-
l'ultimo periodo del 'secondo comma, lad-
dove si dice: «deve eSlsere sentJÌ'to il parrere
della prima sezione », si dica invece: «Per
tal1e determinazione deve essere sentito il
parere della pnima sezione ».

TRIMARCHI
Ministro.

D'alCCOI1do, signor

G U J, Ministro della pubblica istruzione.
In questo modo, posso accettare l'emenda~
mento.

P R E '8 I D E N T E L'emendamento
sostitutivo dell'articolo 4 proposto dal se~
natore Trimarchi, tenendo conto delle mo~
difiche suggerite dal Ministro della pub-
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bUca ,istruzione e deU'emendamento dei se-
natori Monaldi, Bertola ed altri, già appro~
vato, risulta allora casì formulato:

Art.4.

Entro tre mesi dall'entrata in vigore del~
la presente legge e annualmente almeno tre
mesi prima dell'inizio dell'anno accademico,
le Università e gli Istituti di istruzione uni~
versitaria, su proposta motivata delle sin~
gole Facoltà o Scuole e sentito il parere del
Senato accademico, possono richiedere l'as~
segnazione di posti di ruolo di professore
aggregato, da destinare a un gruppo di ma~
terie affini. L'affinità tra le materie dello
stesso gruppo deve essere ricondotta ad una
disciplina essenziale che assicuri unità al~
!'insegnamento o alla ricerca che il professo-
re aggregato dovrà svolgere.

I posti di ruolo di professore aggregato
disponibili sono ripartiti annualmente con
decreto del Ministro della pubblica istru~
zione tra le singole Facoltà o Scuole che ne
abbiano fatto richiesta. La ripartizione è di~
sposta in relazione alle esigenze scientifiche
e didattiche. Con lo stesso decreto vengono
determinati i gruppi di materie cui ven-
gono destinati i posti di ruolo di professo-
re aggregato. Per tale determinazione deve
essere sentito il parere della 1a Sezione del
Consiglio superiore della pubblica istru~
zione.

La medesima pracedura va esperita nel
caso di eventuali modificazioni.

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

'Passliamo alil'artiiOolo 5. Se ne dia l.ettura.

B O N A F I iN I, Segretario:

Art. 5.

I post.i di ruolo di professore aggregato
sono coperti in seguito a concorso per titoli
ed esami, al quale sono ammessi: a) co,loro
ahe siano stati ternati o diohiarati :maturi
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in concorsi a posti di prafessore univeI'sita~
ria di ruolo; b) i professori incaricati; c) i li~
beri docenti; d) gli assistenti oI'dinari; e) i
presidi e i professori ovdinari di scuola se-
condaria di secondo grado; f) i ,r,icercatari
in 'servi'zio pr1esso j'sltlÌtuti ,slta1tallio presso
università e istituti di istruzione universi~
tariastatali o liberi, o presso università e
istituz,ioni scientifiche straniere; g) coloro
che, ind1pendentemente dal titolo di studio,
abbiano reso, a giudizio della Cormmi'ssione
esaminatrice di cui al successivo articolo 6,
segnalati servigi alla cultura nel setto.re cui
il conco.rso 'si riferisce. L'incarko di insegna~
mento, il servizio di assistente, di professore
secondario e di ricercato.re, la libera dacen~
za, debbono essere stati esercitati per alme-
no tre anni e debbono riferirsi ad una delle
materie del gruppo per cui viene indetto il
cancorso.

Il concorso è indetta con decr:eto del Mi~
nistro della pubblica istruzione surichie-
sta della Facoltà o Scuola, da fo:r:mularsi en~
tra tre mesi dalla data di pubblicazione del
decreto di cui al secondo comma dell'artico~
lo 4 o dalla data di vacanza del posto.

Qualora sia richiesta da più Facoltà l'aper-
tura di concarso a un posto di professore
aggregato attribuito a uno stes'so gruppo di
materie, il !Ministro della pubbhca istruzio~
ne è autorizzato a indire un unico concorso
pubblico, purchè il numero dei posti messi
a concorso non sia superiore a tre.

Gli esami consistono in una discussione
sulle pubblicazioni presentate dal candidato
ed eventualmente, a giudizio della Commis-
sione, anche in una lezione ,su temi scelti
dalla Commissione stessa e riguardanti il
gruppo di materie cui si r,iferisce il concorso;
la lezione potrà, se necessario, essere inte"
grata da una prova pratica.

J;l banldo di conc'Orso è pubbHcato nellla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora nel teDIlline di cui al secondo com-
ma del presente articolo la Facoltà o Scuola
non abbia richiesto 1'3Ipertura del concorsa,
il Ministro, sentito il !Senato accademico del-
l'UniveJ1sità o Istituto interessato, può, con
decreto motivato, trasferire il posto ad al~
tra Facoltà che ne abbia fatto richiesta, ov~
vero indire il concarso per la stessa Facoltà
cui il posto è assegnato.

,P RES I D E N T E. !Sul prirrno comma
di questo articolo è stato presentato un
emendamento da parte dei senatori Grana-
ta, Romano, Salati, SCa!I'pino e Piovano.

Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

" I posti di molo di professore aggregato
sono coperti in 'seguita a cancorso per titoli
el esami' "~o

P RES I D E N T E Il senatore Gra~
nata ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

G R A N A T A Signar Presidente, già
nel corso della discussione Igenerale tanto io
quanto il senatore Fortunati abbiarrno am-
piamente ilJustrato le -ragiani che giustiJìca~
no la necessità di questo emendarrnenta. Mi
per,metterò dii rrj,assumede brevemente per
i calleghi ohe per avventura non fassera
stati presenti nel corso del dibattito in sede
di disoussione general'e.

Il testo dell'articolo 5, così come ci viene
proposto dalla Commissione, prescrive al
primo commache per essere ammessi a
partecipare ai concorsi per posti di profes~
sore aggregato occorre ohe gli aspiranti
si:ano in posses1so di deter,minati reqUiis,iti e
titoli: titoli di carattere accademico-buro-
cratico. Il ,ahe comporta una sOI'prendente
innovazione nel campo dell' ordinamento
universitario, pokhè, per quanto ci consta,
sinora per i posti di rualo di professore uni~
veI1sitario occorre soltanto la presentazione
di titoli sdenHfici. Questa elencazione dei
ItiJuol1i!richiesti già di per s~èooHlOicaill iprlO~
,£esso!rleaggregato alliveHo dlel professore di
scuola media, al disotto di quello di as~
sistente.

G U I, Ministro della pubblica istru~
zione. No. . .

G R A N A T A Almeno per quanto
riguarda i criteri della procedura. Abbiamo
già avuto modo di rHievwre oome Iliellmeri}to
di questa elencazione di titoli richiesti ci
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siano, poi, delle condizi.oni abnormi, quali
per esempio quella per la quale è consenti~
io che possano partecipare al concorso per
un posto di professore aggregato i presidi
e i prafessori della scuola media supeDiore,
mentre sono esclusi i presidi e i professori
della scuola media inferiore; il che compor-
ta una inammi.ssibile discriminazione. Ma
nIQn v'Ogllioper ora rÌentiI'laI1ene'l merito di
questa elencazione.

Io intendo affrontare la questione nel suo
complesso. Se questo è un ,concorso per un
posto universitario, nessuna elencazione di
titol.i accademici specifica è ammissibile,
salvo quella relati1va ai titoli scientifici in
possesso degli a,srpirmnti e alUe capac:ità e
qualità degli aspiranti, che saranno vagliate
dalla Commissione d'esame.

Se è consentito che per partecipare a un
concorso per un posto di 'ruolo di professo-
re ordinario non occorra nemmeno la licen-
za elementare, purlChè quel professore sia
in posses,so di ti'tIQliscienttirfid, che Slanannlo
poi valutati dalla Commissione giudicat,rice,
non si capisce perchè per partecipare a un
concorso per un posto di professore aggre-
gato è necessario essere: o già professori
incaricati, o liberi docenti, o assistenti or-
dinari, o presidi e professori ordinari di una
slcnola seoondaT'ia di seconda ,gI1ado.

Vero è che c'è anche la lettera g), sulla
qruale ho già avuto modo di esprimere le
mie riserve, che in parte mi è parso fossero
anche alcoettate da'1l'onorevO'lle Ministro; e
vedo ohe c'è anche un emendamento presen-
tato daUamalggioranza iÌnteso a slpedrficare
meglio il senso di questa lettera g). Ma la
verità è 'Che noi. faremmo cosa più logica,
più oonforme aHa serietà e aMa dilgnità di
qUie'sta inno~azi,one che andiamo ad intro~
durlfle nelil'ordinamento Uiniversiltado, se di-
oesiSlimo, così cOlme noi prIQPIQniamo Icon il
nostm emenda[l1Iento, che li POSltidi ruollo di
pI1ofes1sore aggmgaito ,sono ooperti in seguito
a canoorso per Ititoli ed eswmi senza alcuna
altra spedficazione, demandando alla Com-
missione giudicatrke il campito di valutare
i titoli e di giudicare il risultato dell'esame
con assoluta libertà, senza alcuna preven-
ti'va discr,iminazione per quanto attiene ai
titoli burO'cralt1oo~aocademici che vengono ri-
chiesti al primo comma dell'articolo 5.
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In questo m.odo coHoche:mmmo anche
SlOUO questo aspetltlQ eSlsenzilall'menite for~
ma~le, i.1 pr.ofessore aggmga1to sullo Sites'SIQ
pia:n'O di d1gnHà aOC3Jd:emÌtCadel professore
di ruolo; altrimenti non si capisce che iS,enso
abbia .n sottoporre l'aspirante al posto di
professore aggregato ad una prorva di esa-
me. O noi consideriamo preclusivo il pos~

'sesso dei ti,toili, ed allo m si vwluÌ'ino sollO i
titoli, o chiediamo ohe gli aspiranti parte-
101pino agli esami, ed aHora si ammettan.o
tutti coloro che ritengono di essere in pos-
sesso e di titoli !scientifid e di ,capacità e di
preparazione tali da consentire loro di pre~
sentarsi con dignità all'esame medesimo.
Sarà Ja Commissione giudicatrice a valutare
e scegliere secondo suoi autonomi cr.iteri.

Confidiamo pertanto che la maggioranza
dell'Assemblea voglia riconoscere la validità
di queste nostre 'ragioni led aooet1Ja:re l'emen"
da:mento che abbiamo proposto.

BER T .o L A. Domando di parlare.

P RES .J D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T a L A. Onorevoli colleghi, debbo
dire che nOD sono d'accordo su questo emen-
damento e la giusHficazione spero di poter-
la dire in pochissime parole. ,Perchè non
!Sono d'alCcorido? Per run moltivt0, che hIQ già
tentato di dire nel mio !precedente ,interven-
!to. ,1.0temo che questi esalmi, che questi c.on-
corsi siano troppo appesantiti. Si dice:
poichè Iper i concorsi a cattedre non si chie~
de nessun titolo di studio, oocorre applica-
re lo stesso criterio. Si dimentica ohe !per i
concorsi a cattedre non .ci sono esami, v,i è
una pura valutazione di ,titoli ed in base ad
un principio che qui non ,si è ritenuto di
appl'ka'I1e e giustamente. PeI1chè? PeI1cihè iiJ
!più allTIo,vitolo. aClOademi1c'O,H più a,ko esa:me
che si è dato è Il'acqruisizione della libera db..
Icenz.a; dopo dli esami iIlon ee ne sono p.iÙ, vi
è una valUitazionre di tito'l,i, vi è Ulna valutazi.o-
ne delle pubblicazioni, dellerke!1che fatte.
n concorso per cattedre si attua special-
mente in basle ad Ulna co.noscenza diretlta che

'Ormai hanno li pI1ofessori della Commis~
sione rispetto ai candidati. Tanto è vero
che se noi guardiwmo quanti sono coloro
che vincono le cattedre non avendo titolo
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di studio, vedremo che i casi sono eccezio-
nali. È una questione di rprincipio che è
stato bene stabilire, nè mi sognerò ia di
proporre di toglierla. Voglio dire che siamo.
in una situazione diversa rperchè là si sta-
h~Hsce un rapporto di conoscenza dirrettJa;
irnfrutti, i pro£ess:or:i e'samilil:altori rulmerno s,i
presuppone che canoscano già in anticipo le
pl\.1'bb1i:cazionle di quel:la materia per cui
sono ohiamati a dare una valutazione.

FOR T U N A T II. Qui è lo ,stessa.

BER T O L A. Qui no, :prercihè i titoli
passano in secondo piano, c'è però anche
un esame, perr cui s.ia:mo in una si:tuazilOilIe
comp'l,eta'mente diVlerSla. Perciò dico che se
aooettilam'O questo emenda:rIllentJa rendere.
ma pesarntissi,mi queSiti cOll1lOorrsi,Itanta da
non potelrne u:scil1e più. Ho già espr:esso lie
mie perp1essità su dò e se avessi P',)tuta
{dieddere pers'Ona'lmente aVliei d'slt:reltto anr

'Cora di più, cioè avrei fatto sl\.1birreddle pro~
ve rp-reoedenti a calloro che vaglio no presen-
t:ar'si a qUies;ti c'Oillloorsi, iplI'OpnÌronelil'intento
di elevaTe ,la figUlra del professorle aggl1ega'to.
E non: cliedo che si, elevi' i<nquesto madia la..
sciando la porta aperta a tutti.

Ecco i motivi per cui non ritengo che sia
aooettabiile queSltJo emendamento.

FOR T U N A T I !Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Bisogna cercare di
comprenderd quando parliamo. Si tratta
d'i un ooncorso per ,tl,toHeJdesami, ed i titJollJ
non sono queHi I1iohiesti per 'la ,libera d'O>
cenza. Per ottenere la libera docenza OIccar-
re essere laureati da almeno cinque anni. A
giudizio della Commissione l' astacalo della
laurea rpuò es:seI'e superata. Se il candidata
ha trentacinque anni non ha bisogna di al-
cun titalo di studio. Caminciama cal pre-
dsrure che già abbilamo aHo stato di fatto
nella libera docenza, che in un certo senso.
è l'ist.ituto rpiù vidna a quella che stiamo.
pramuavendo, un cancorso che è :per ti tali
ed 'esami, e in oui ,l'ammissione è ,subardi~
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nata solo a un titolo di studio con le ecce-
zioni che ho ricordato.

GI.i esami, nella libera dacenza, cansista-
no nella discussione sulla produzione sden~
tinca presentata e, a giudizio della Commis-
sione, in una lezione e in una prova rpratica,
a seconda ,della disciplina. Se noi esami-
niamo l'articolo 5, ci aocorgiruma che i ti-
toli di ammissiane sona titoli di « cardera »,
se s.i esclude il riferimento. ai ternati e ai
liberi dacenti. Non creda, infatti, si possa
parlare di titoli di studia di rprafessore in~
caricato, di preside, di rprofessare di scuala
media, di assistente, eccetera. Se vagliamo.
che l'ammissiane sia regolata da ti tali di
studio, diciamola. VogI.iama che il concorsa
sia solo per titali? Didamalo. Personalmen-
Ite io rri<tengo che ~a discussione 'Sulla prro-
duzione sdentilfica s,va necessaria pevchè da
disiOussione offre crit:eri di v;aI1utla~ionle pliÙ
aI~tendibHi di qudH che sono previsti dalla
,1et,tura d~ltlle rpubMicazioni. ,In definitiva, io
credo che saJ1ebbe opportuno che anche nei
conoorsi di professori ordinari vi tosSle una
discussione sui ti,toli, perchè pJ101babillmente
si scoprirebbe che la pruternità slCien:tifica è
inesistente in tal uni casi. Quindi a mio
avviso, la discussione sui titoLi presentati è
utile ed è utile anche che 'si ammetta la
'prova didatt.i:ca.

Secondo me alrlOlra l,e posizioni sonlo due:
a nai dobbiamo adeguare le norme a quelle
vigenti per i concorsi dei professari ordinari
,(e dovYiemmo es:aludere ogni tiltollo di 'stud'io
per fammissi'one e puntare soltantJa sulla
'produz1o[)Je sden1ti,fica, sulla discussiorne de:J~
,la pI'aduzione sdentifica e sUiHa rpl10va didat-
t:ica) iOdobbiamo adegua1re le niO'r,me a queHe
p'DevÌ's,te per <la Hbera docenza (e allora pos-
'Siiamo prevedere il titolo di sltudÌio per d'am-
,mi'ssilone). Ma non è opportuno p!J1elIDi'alreuna
anziianli,tà di carriera! La mia rpreoocupazione
è che per questa via, collega Bertola, nan
si dia prestigio alla ,figura del professore
aggregato, ma la si rpresenti quasi come la
sbocco meocanica e burocratica di una at~
tività svolta.

D'altra parte, anorevoli colleghi, voi stes-
si cominciate ad aggiungere in un emenda-
mento la categoria degI.i assistenti straor~
dinari. Allora vi sona, per l'ammissione al
cancarsa, assistenti 'Ordinari, assistentJi stra~
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ordinari, professori di scuole medie, presidi,
e .pO'i all,l'a lettera g) c'Ol'W'o che hrumnlOidata
segnalati ,contributli scientifici. Ma guardia~
ma le cose in faccia re parliamoci <con fran~
chezza! Quello che dedcle ad un dato mo~
mento è la capacità scientifica, e se siamo
d'accordo su questo punto mettiamo solo
il freno eventuale del titolo di studio e as~
,sumil3'illo :le llIor'me n;~]ati!VeaHa Elberra dooen~
za per :le eocez1oni. In quesito modo abbiamo
tl.11'i,elIe \garanzie prelliminari, e abbiamo poi
l'esame della produzione IsÒentilfÌJca e ddla
prova dildattiÌca.lMi semba:u che, pO'slta in que-
sti termini, la quesvione sia molto più chia~
ra di quanto risulta da un'erlenoaz10ne di ti~
toli, eIenC'azi'OJ1ieche anche in sede di' .com~
miss,i'Qi]]leha darto luogo a tante dliscUlssioni.
In realtà dobbiamo decidere se il candidato
abbia o non abbia una pmduzione sdentmlCa
adegUla't,a, 'se sia o non ,sia alWaltezza dei com.
pitie deNie funzioni che gli hanno affidati.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CA.RETTONI
T U L L I A . Onorevole Presidente, onore~

vale Ministro, è debito di coscienza e di
chiarezza della mia parte dire francamente
che anche noi eravamo partiTIi dalla posi~
zione di ammettere tutti al concorso, di
essere mOllto larghi. U motivo che ci ha
oonvinto ad acoettalre la formuIruzi'Oillie deUa
Commissi'ane e a non prlesentalre dunque Li.
nostri pr:imh;ivi emendamenti è stato quel~
110di Vloler venire in qualche modo inlcontro
al1e cat,egode che son'O oggi nella Univer'sità.
Nan dico in prima applica.zitone, ma ~t<lmeno
per un cento numero di anni noi pensiama
che la J1egge dovrebbe flaOÌll<itar1equesti ri~
oercatori, queSiti lliberi docenti, doè Ja gente
che ruolta at1torno a:lll'Unli;vensiltà re CO[1 diffi~
ooltà personali notevoli ha slOelto la v:ia uni~
versitaria, che oggi rapprresenta veramente
un'alea.

È per questa rragine che llioi abbiamo ri~
nundato aHa llias1tra primi1tiva imp'ostazio~
ne. Devo dive però che pe'!:' parte nostra
ogni e qualskrsi aHargamento possibile ci

Itroverà cons'enzienti. Se fosse possibi1e
aUalrgare lan'CIora 'ill diritto di ammissiÌo~
ne, noi saremmo nettamente favorevoli, e
con questo saremmo conseguenti con quanto
abbiamo sostenuto.

T R I M A R C H I Domando di :par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I. Onorevole Presi~
dente, ho presentato un emendamento so~
stituti,vo dell'intero <comma. L'emendalfTIen~
to presentato dai senatori Granata ed altri
è un emendamento sostitutivo di una parte
del primo comma, perchè lascia inalterate
le prime parole. Penso che, anche se si ap~
prova l'emendamento Granata, non vi 'sia
ragione di preclusione nei confronti del mio
emendamento. Se lei mi consente, signor
Pres1idente, potrei parlare ora, in sede di
discussione sull'emendamento Granata, an~
che del mio, in maniera tale ohe i due emen~
damenti si possano esaminare congiunta~
mente.

P RES I D E N T E Si dia allora let~
tura dell'emendamento sostitutivo propo~

slt'O dall senatore Trimarchi e di quello su.
bordinalto pilì0'P'0Sto sempre diall senatore
Trimarchi.

CARELLI Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:
{( I posti di ruolo di professore aggregato

sono coperti in seguito a concorso per titoli
ed esami al quale sono ammessi: a) coloro
che siano stati temati o dichiarati maturi in
concorsi a posti di professore universitario
di ruolo; b) i professori ,incaricati, liberi do~
centi confermati, che abbiano insegnato per
almeno otto anni; c) gli assistenti ordinari,
liberi docenti confermati, che siano in servi~
zio di ruolo da almeno cinque anni; d) i ri~
cercatorÌ che, in qualsiasi qualità, siano in
servizio da almeno cinque anni presso Uni~
versità o Istituti scientÌifioi statali, liberi o
stranieri (e la cui idoneità, agli effetti del
concorso, sia riconosciuta dal Consiglio Na~
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zionale delle Ricerooe, sentito il competente
Comitato Consultivo). 11 possesso dei requi~
siti riohiesti deve riferirsi ad una delle ma~
terie del gruppo per cui viene indetto il
concorso »;

In via subordinata, al primo comma, sop~
primere la lettera e) e sostituire le parole:
«per almeno tre anni}} con le altre: «per
almeno cinque anni ».

P RES I D E N T E . Il senatore Tri~
marchi ha faool,tà di iHustral1e questi emenc
damenti.

T R I M A R C H I . Onorevole Presiden~
te, dovrebbe essere chiaro, dopo tutto quel~
lo che si è detto in Commissione e in questa
Aula, che non è possibile confondere tra
titoli di ammissione al concorso e titoli
occorrenti per la valutazione di merito.
Nessuno ci impedisce di dire che al con~
corso sono ammessi i cittadini italiani che
sappiano leggere e scrivere: questo lo pos~
slirumo dire: (ovvilalment1e io al1rivo a UIlla
vesli'estrema). Ma noi ana stiamo ceroando di,
oostruil1e questa figura del prO£eSSOiJ:1eaggre~
gato ICOlliuna oelita fisionomia, cioè oome
pro£es1sore che provenga da una centa cat'e~
goria di persone. Questo per p[1endere lliel1a
dOCVUJtaoonsiderazione queHe tali e1sigenze di
oarattlel1e soggettivlQ o peI1sonale 'su cui ho
cerca to di dare chia,rimellllti in Siededi di,scus--
sione generale. In che modo? Si è preci-
sato, almeno nella prima stesura del testo
govennrutivo e poi nel testo della Oommissio~
ne, che possono pI1endJeneparte alI ooncorslO
sO'}tanvo determinatle pel'SOnle, e si' è cercalÌo
di dare la maggilone estensilOne, e quindi la
maggiore preferenza in fatto, a coloro che
nelil'Univlensità hanno svolIvo la 110110'atltività.
Quindi si è data e si dà a costoro la pos~
sibilità di progredire in carriera: da pro~
fessore inloalrioato everrtual:mente diventa~
[1e pro£esSiore aggmgato, da assilstenre di~
ven:tare prorf:ìessolie aggregato. Questo mi
pare che sia stato l'intendimento della Com~
missione, o almeno il punto di vista espres~
so sin qui dal Senato. (Cenni di dissenso
dei senatori Fortunati e Perna).

Non è esatto? Comunque io l'ho inter~
pretato in questo modo: può darsi che mi
inganni. A me è parso che l'orientamento
fino a questo momento sia stato quello che
ho precisato. Ad ogni modo mi permetterei
di fare delle considerazioni a questo ri-
guardo. Si dice che il professore aggregato
sia diverso dal professore ordinario; si so-
stiene invece da altri che il professore or-
dinario di ruolo e il professore aggregato
siano la stessa cosa. Ieri il senatore Fortu-
nati ha cercato di dimostrare che, dal
punto di vista qualitativo, pl1ofessore di
ruolo e professore aggregato sono la stessa
cosa e che entrambi sono partecipi della vita
dell'università e contribuiscono all'appaga~
mento delle esigenze didattiche e scientifi~
che dei nostri Atenei.

Ora bisogna chiarire questo punto.
A me paI1e che ,sia lSuffidentemellite rev1den~

te Il'OIV1eill<tamento.,Ad ogni modo hisogne~
rebbe ancora chiarire; perchè se c'è una ra~
gLone di dilsltinrgue't'le,'Se ci sono ~Lgomen~
'ti !per dilstingueI1e Itra rplrofessoni oTidinarIÌ.
,e proiFeslsolri aggI1ergati, :non s.i può arrivarle
~d una aSIs,im'l'lazLone1Il:e.1 meccanismo, [lrel
rprocec1ime!J1lto per 1'aSisUnZ]One in !l'UJol,odJe1

lpII'ofessO'ri o't'ldinari re dei professori aggre~
gati. Se inveiC'e la di'ver:si<tà non esils1te, si
potrebbe aHom ehminar:e tutto querHo che
è roont'enuto in queslta nOI1ma e (['ifta'I1cipu-
ramente e slemplicemenrte al meocanismlO
perr fas'Sunzilo'lle in I1Urollodiei pI1ofeslsoiri or~
d1na;ri. (I nt.e.rruzione dell' onorevole relato-
re). Ad ogni modo, IS:ÌOClO'mea me palre che
una diverSiità ci sia tm rpOClofessoI1io'l1dinarri

'e pPOfes'Sor,i aggregati, omdro ohe 'Sia girt:usti~
IThoabiil'eche per li pl10feSiSOlriaggI1egati ci slia
un pI1ocedimento ad hoc, che. si richi,edam.o
pantioolari requi,siti e Isi rp'l1eveda un p'arti-
cok!'r,e meocani'smo per tl'aSlsunzione in roo-
lù ,dei prafess:orri aggmgatLPer quanto con-
aeme il d,tOllo di ammissione, con l'emen-
dalmento che ho avuto 'l'ono'fle di lSottOrpO<r-
IDe aH'eslame dell S<ené1Jto,ho oercalto di ['i-
pOI1ta'I1e la ;figu'lia del ip'f'ofessolre aggr>ega tlO
entro i llimiti che a me sembra che in que~
,sto mO'mento sialllo sltati de.Hnealti. Torno a
dire: s:e il pI10feSISOre aggregato 10 si vuoI
rkaval'e da colOlro ahe V'ivo[}jo nelI'Univer~
si<tà, aUlOrra Ie aaroogorie dei soggetti legitti-
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ma ti a rp['ender pa'I1TIeal oOll:1oorrso dev0ll:10
esseve i pJ:1ar1ìessori<incarioati, i Liberi dJo~
oenti cOiIl[ermarti e gli 'assistenti ed eveiIl~
tualmen'te i it1ioercatori. A proposito dei lìÌ~
oeno3JTIOII1i,iO' ho ffia!nlifestato deUe perples~
sità ed incentezz'e e o~'a, se i oOllil1egmme Lo
oOIl:1SentoiIlo,arvrei da aggiungere qualche arl~

'tra cosa. A me rpalre che su questo punto deli
r:UoercarDori, le pnedsamenlte su:l1le ~'etTIere f) e
g) del testo della CommÌJssione \Siipossa di~
,ve questo: è a Itutti [lioto che non è c!hi:a;ro
che oosa si deve intlendere per :rÌlcercaTIo:re.
Vi ,sona ind3Jginli di vado 'genere, a va[":io H~
~eHa; vi è stlata una spede d'illlchielsta da
par:te di' un settÌ>manalre:« L'in[o['mazlionle
sdentiifica », ICÌsOnJa sltatle centÌ!naia di idlSpo~
SITIedal iOantenU!to più diverso e più V1arilO.
Qui noi ora non andiamO' aHa irÌoeIica del si~
gniJficato deUa paJlalla « rioeriCaTIOIie» in tu'tlte
le sue arooez]OIni; a noi inteJ:1e1SiSasapecre che
cosa bisogna intendere per :rÌIoeJ:1ca,toreda,l
punta di viSita gmnidko, pemchè nlai drOib~
bi3Jmo £OJ:1mula'rle :una narima di llegge e
dobbiamo adoperare questo termine in
una norma di l,egge. Quindi è oppocrtunlO
che si chiadslca in questa sledie che 001..
sa si intende da rpa1rtle nostra per ricevCla~
'loDe, quandO' noi adoperiamO' questo termi.
ne neil teSlto di legge che stiamO' esaminan-

dO'. La IrispoSlta a questa quesi,ta nan oneldo
sia moLto ,taoile; ha data 'luogO' a perI..
pleslsi1tà anche .in ,ahre OClc3Jsioni e precisa~
mente quandO' s:i è ivraNato per il Ministerra
di fane l'elenoa dei [;ÌlCercatori alI nn:e della
fonill\alZiolll'ediei comitati consiUiltivi die'l Con~
sigha n:aziollla'l,e delle rkeDche. ,In qudl'oc-
casiane il Mini's!te:ra d~lila ipubblka i,srtru~
zione ha impaSlt!ato !il p:roblema iJn un de~
be:rminato modo e l'ha risoMo in via ammi~
u:i'sltlratiNa iplpecisanda che ll'ioeDcrutori eranO'
detlerminate per's.one: ha indilcata in oancre~
t.o ohi eranO' i :rÌoel1catorli, ciOlè lIe persone '!re,.
gittimate a vot,are per la tal1mazione di quei
tlali comit3Jti eansultivi. Qui invece lilJaique~
sta possÌ'biHtà non l'1é\JbbÌ'ama percihJè non
poS'silama prevedere iDJeppure in aSit'ratta ,le
categar1e. Nai ipO's,siama far Il'iferimento a
qUa!lohe dato IstatilSltioa, cioè dlev,aIie che, ad
esempio, i ricercatori pressa gli istituti uni~
veJ:1si1tari, ,pl1esso gli enti st3Jtali o ipla'l13Jslta~
tali, rpl1es'soill Cansiglia nazionale delle !rÌ~

>eeDche, :il Comi,tato dell'energia lIludeail1e e

oosJ. via, ,l'ENI, l'I'RI sian.o, se lIlan vadia
levrato, 3.5171. Ma non si tratlta soltanto
di ricercatori, ,si tmJtta alnohe di esperti.
Quindi nan si sa bene quale sia ill !l1iUJmem
esatto. E pO'i, questi it'ioeroé\Jtol1i ed espeit'ti,
di cui alla sté\JtisltÌlca wl:Ia qual,e ho fatta Il'i~
ferimento, sona dotatIÌ a,1meno di quel rtito~
la di studia, la JllauJ:1ea,che noi pensiamO' sia
necesSlcuria e sufficiente per:dhè si poslsa pa;r~
tedpar,e ad un cO'ncors'Ù de:l g1enere? Oma,
su queSitO' punto si dovrebbe almeno ipred~
s.are, 'se si vuole bscia're ,il testa cosJ. com'è.
Io mi permetta di pl'aporl1e ohe ve1nga sop~
presso questo riferimento al ,rioencat,ore
'perchè se ISlitlr3Jtta di unricetl'oaltOlre il quale
'slvallge una attÌJvità di pura rioeroa nan so
quant'O sia convenÌJente, ndI'interes:se delIa
doeI1oa sÒent,ilfioa, che si di'stragga un sog~
geTIto rpa:rtricO'!a,l1mente meri,teval'e e dotato
per qudl'attività e la si des:tin:i anche aH'at~
tività didattica. Non con:siderriaana ora come
si debha imposlta.re e dsolve:re il problema
della oae:sisltenza 'tra !r,ÌceiDca e attivirtà di-
da!H.troa ndle uniV'e!rsità: non in't,endiama
neprpure pOHe un problema OOlSJ.diffidlle che,
carne sappiamo, ha trov.ato im:poSltaziani e
sOlluzioni divensie'. Ma dilCÌé\Jma che in orOca~
sÌ!one dell'i!slti~TIuzione di questa !J:1Uolo,dato
che si è pJ:1edsata che lie funzioni ohe ven~
gona Ialttnhuite al professore alggJ:1egé\JtorSo~
no rd:idalttiohe e sÒentiJfiche, è oppo['tuna
che si rfaocia la meno di f,ar.e rifer'Ìimenta al~
la caltegorlia dei rrioercatori. Infìaltlti, 'se 8:2
trat,ta di :persane che si vogliono dlerdicare

anche all'insegnamento, devono da're la di~
mostraziane di avere deUe HlttitudlÌni didat~
tiehe. Passono aVleda dimost,rato can l'esa-
me di IHber:a docenza, ma 'S'e nan l'h3Jnno

dimoSit'rato devonO' fa,rla sos:tenenda ,la le~

z'Ì!OInein sede di eS:élJmeper il siUpie'iramenlto
deUa rp:ravamla,tiv,a aHa qualifica di p(["rOfes~
sore aggrega1to.

Mi ipalre dunque che iJI prima degli emen~
dameJ1!ti da me proijJosti, tendenti a e,llÌmi~
ill:arre <la categaria dei presidi di srCuJù'l,eme~
dÌJe, abbia una SiUJagiu:sltificazio:ne. Non si

vuole fare alcuna dichiaraziane di sfavo~
re o di mancanza di stima nei confronti
di una nabilissima categaria di insegnan~
ii; si VlUol,e so'ltl3Jnto pl1eorsare e ribacLi~
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re che i prafessOlni aggregaiÌ1i dovflebbero
esscI'Ie soelti tra ooloro che già vivano nel~
l'Unive,fsi,tà. Se ci 'SOThOdei presidi di Hoeo
o di istituto di is1muzione medila lSiUlpelriorre
che sono rprof.essor:i inoa,r]oa,ti, ohe sono H~
be>ri dooenti, s,ono rpliename11lte l'egiitt1mati,
natura,l,mente ad al,t'flo tit010, a parrtecipare
al OODlcorrSiO.

COIncludendo, mi rpafle che si iplossa dire
questo. Se irHenia'mo che non vi s:iia alcuna
n.:.gione di dils,tiingueI1e fI,a profes'sorre ol[di~

n3!rio e rprrof'elssar,e aggrlegialto, nlOn CDe'lamO
alrlora dispa,rità dli tJraUamento, non creia~
ma di,sparirtà nell sistema di [',eclutamento;
~,e creclilamo che vii sia una diVleLr-siltà,a11a['a
dobbiamo ceroaI1e di individUiare la Jt1agione
Logi!oa ohe giustifica ill ['edUltamenlt'o di que.
slt,a rCategOlr:ia e dobbia,mo adegUlare a que.
Stta giust1ÌlfÌcaziOine ,pratrica il meocanrismo
per :il iI'eolutame11lto degli appartenenrti aUla
categoria medesima. ;Pertanto io insi,stlo neL
!'emoodamenlto.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

,P E R N A. Domando di pada're.

P RES I D E N T E. Ne !ha faooltà.

P E R N A. Mi par,e che la quesltione che
stia,IDo discutendo cominci ad arSISiUJmereUDJa
ampiezZJa maggiore rispetto alla l'elttera del
te'Sito presentato dal11a Commiss!]onle. Irl se~
natore T[1ima:rchi ilnfatti, HIustlfa:nc1o i,l suo
emendamento, ha parlato crOme se!Ìn questa
sede si dO'VIeslseI1odefìni,re nruovamen,te [a fi...

gruI1a le Je frunzioni del p:wfessore aJggregato
.dopo che quest,e sono sltalte già slt.abi:lite con
la \'otaZ1io'l1ledel,l'arrticolo 2. Ora, questo pun,..
to evidentlemente 'non può essere !rÌtocoato.
(Interruzione d.&Z senatore Trimarchi). Ho
aSlooltralto a'ttent.amente queno che 1ei dilceva,
Slenatore Tdmairchi. Lei non d'ha detto in
quelsltri termini, però ha insi:sti:to mOIIto [1e1I~
l'affeJ:'maI1e che ita defÌ:nrzione delLa figura
del pro£es,sor,e aggmgato l1isuha anche dal t'i~
po di iflec1u'ta:melnto dei profes'siOri aggregati.
Lei ha posto un'esigelllza di carattere gene~
raLe dhe oi sembra rgiiUJsta,queHa ohe prOlVen~
gano il più possibiJ.e daU'Unliverrsii!:à, ma ha
anche detto che si deve riflettere sulla situa~
zione attuale esistente nell'Università. Ora, è
veDO che vi è una sÌ<1Juazione adlla quale si de~
v,e andar1e ilDicontiro e che tutti rioonoso:amo,

ma è :anche vero che OO'llquesta Legge i[1ten~
diamo introdlu1rn~ a titolo perrmallliC'nte la ca~
tlegoria dei pvofeSisori 'aggregruti come ruolo
ohe re:s'terrà, \SIiim:magina, pea:-un certo nume~

['IO,di anni, 000. a quand'O non si dovesse even~
tUa'lmente riteneI1e, in base all'esperienza
cleH'aHivÌ'tà sdentmca anoom dil là da ve~
'Dire, che questa catego.I1Ì'a di profess,ori pO'S~
sa esseI'le soppressa.

È dhiruI1o, qUÌ'ndi, che le nrO[1meche Jri,guar~
daino l'ammilssliJbihtà lal concorrsa devono
tener /Conto slia de1La situazione presente sia
anche del futuro di questa figura e di que~
sta funz!ione, oosÌ carne devono ltener con~
,t'O, ,s:a pruDe senza pregiudkada (su questo
,abbiamo già disousso a lUlIligo in Cammis..
sione e non voglio T'iaprr:ire i1 problema),
del:l:a pos>SliJbileevoluzione delle funzioni di~
dattkhe e soientifiohe, anche dal rp1Jlllrtodi
vista orlganiZliativo, raM'internro deHe facO'I1Jà,
degli istlituTIi e dei dipail:ìtirmenJti.

J:l nostro emendamentro tendeva a ['i!Solve-
re in maniera orbiett!1va ed equa tutlti que~
sti probl'emi. Torniamo un mO'mento al te~
sto del1a Commissione. rBs:so fa UiThaenrume~
mzione che non dsuha tas'SiaJtirva, perchè,
poi, agg11J1llrgeaMa l'ettera g): ({CololI1o che,
indipendentemente dal rtiÌ'ÌOIlodi stUldio, aib~
hiano Desa, a giud~lzi.o della Commissione
esaminatrioe, se,gnaJlati se'fVigi aHa cultura
di un settore OlUi il GOn001r,so si !rifelI1i,sce».
PlertaniÌ'o l'eLenroazione dii cui aUe lletltlere
rplI1ecedent'i è plt'ramell1lte esempli<ficatiw.

n fatto forn:dame!IJJta,le, per;ò, sul qUia'le 'Vo~
gli:amo rilOhiamare :la 'Vosltra attenzione, è
un alltI'o. Quall1ldo si di1oe, genedcamentle,
che il concorso è per rti1l:,olae per eSlami e
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poi si indi1oano J'ecatlegorie degli ammissi>bHi
al conoorL'SO,'SOllgeH dubbio ohe lla COlillmis~
sÌiane esaminatdoe possa ritenel1e ti,tolo V1a~
lutaJbile al fine della graduatoria anche il
fatto che un CO'l1JCOlTl1el1Jteabbia dooipento,
poniamo, per di'eroi anni la cal1ka di ,pI'esi~
de in una scuola media.

G I A R D I N iA, relatore. C'è un com
ma dove si pada delle rpubbhcazioni sden.
tÌifi,che.

P E R N A C'è un comma che parla
de'ue rpu:bbHica:zi,O'ni sciootiJfiche, è vero, ma
esso nlOn dice ohe la valutazione dei tit'()l1Ì
si T,iduce a ques1Je. Il OOllJOO~SOè per rtiltoIi
e per esami. Ci può eSISlevedunque UJll presi.
de che 'abbia un C0TitOl1JUmero d'anni di di~
Il"ezione di -~stituto di \Scuola media s'Uiper:o-
'ne, che 'sÌia UTIiaIbrnva e oapace persona, ma
che non abbia Igmn che ip'I'odotto Sicientir£ì~
camente. EgIi ipUò trovare una CO'mmis~
sione ,giudioatrke che :per qrl.1!esti quindici
o venti anni di direzÌione gIi aggiudilchi lUna
gradua:tori<a superior-e... (Interruzione del
senatore Monaldi). iLa legge non esdude
questa eventualità. nÌire: OOllJOOY,SOper ti.
tali e per esami, non predsla:re che i tliltoli
sono salDanto quelli ,sdentÌifid e pOli fare
I\.1!naenumerazÌiane di ammi:ssdihi1i che au-
menta questo equivoco, porta fa,taLmente
a conseguenz'e del genere. :Si può obiettare
ohe, poicnè le Gommis.SiÌione giudi,oatrid s'a~
'Danno fonma:t:e in <un cer'to mOldo re l'abH:u~
dine nei oOH'cons,i universiltari porrta a va-
lutare oOlme bito'li soltanto qudli scienti
fÌlai, questa reventuaHtà sarà esolusa in ;pra-
t1oa. Ma Ila leglge ciò lllJon pI1oibilslce; essa, co~
sì come è stata formuLata, iliasda la facoltà
di valutane i It!hoIi alIJJcne in altro modo.

,Per questo Dlolici permettiamo di insiste~
re nel nostro emendament,o. .ESISOlllJon pre~
giudica neSisuno. È ohii3.m che dhi iSaJrà 8ta~
to ternata in un CO'lliconso a cattedm a chi
aVl1à la 1ibem dooeil.1Za, patrà far valere
questo oO'me titolo, in quanto significa una
certa a1JtiVli:tà 'scientilfioa, re che or:>lolY10che
vengono ammessi 'Slob pelichè hanno svalto
una certa caiDrieI'a, Sle TIion hanno rpubbHca"
zioni soientilfiohe, 1I10n possono preteil1Jdere
di pas'sa::re avanti in halseagli anni di an~

zianità. Noi tutti vogliamo anda'r,e incontro
alHe IBs,irgenze dell'Univers>iJtà re orea'l1e un si"
sterna di recilutamento basato suHa rpro:diu~
zion:e scientifica.

Noi ci permett,iamo rpeliciò di ÌJnsÌstere
perchiè si tenga conto delle esigenZJe che
abbiamo p110Slpetta1Jo e pel1cnè si esoa da
una elenoazÌione che, esslendo non ohiara,
non tass-atliva, '1JIO'nletteralmente preoisa,
può dare 'adi,to a gmndi oO'nfu:sioni. Noi in~
fatti non s-Ìiamo la COImmissione giudioatri"
ce e non possiamo pODre ad essa limiti che

nO'n siano pI1eV'Ìisti da un -reSTIOdi legge.

P E S E N T I. Domando di padare.

P RES I n rE N T E . Ne ha f.aooltà.

P E S E N T l. Scusate se anch'io ~n~
1Jernllengo su un aIJ1gomen!tJoohe ha acquista!..

t'O una ipa,rtioO'lare impOtfitanza. Mi rendo
conto, come tutlti lÌ ooHeghi, deUe asp,etta"
tive di coloro che da ta,nti lallJni hanno diedi-
cato ma loro vita alil'Univ,etTlsdtà e s'Volgono
'Oggi ilncaridhi uiniv.elI"sitari. Ci flenrdia:mo con~
to del pass'ato e ~ d!ÌiCÌJamolo pur:ne ~ dob~

biam!) rliqukJ:al1e questo passtaito che moIte

V'alte ha denundato J<'iIJJsuffidenza dei pm;ti
di ruolo che emnro la dispO'sizioJl.Je d~gli stu~
diosi. Ognuno di lJ1Io:i,che ha elSpetTlllelnZadi
vita universi1Jaria, sa ohe quakhe posli'Zio~
ne si è fODmata, dirt'rei, per i'I1'crastazioni che
'S1011l0rÌ1maste e si san!) suocedute, re che
qu1ndi qualche aspeltt'ativ:a non dovrà es~
,serre aCCloll.ta, in quanto, se è \90'ggettiiVamen~

'te ,Legittima, nOli è da aJccoglieve dal punto
d: vista deU"intlelresse deHa sdenza.

Bisogrnra guarda,re all'avvenÌire. ,.\nche da[
PUIJJto di vista dell'.iJnte:res-se mat:erilaJe, eco-
nomico di co1Q'ro -che at1Jendr)ilO l'is'1JiltuziJOne
dei posti di profeslsori aggregati, quesl1Ja è
vista non oo,me una soluz'Ì'olne definitiva.

GU3'i se Vierramente il giovane che Isi' aff.a:ocia
all'UnilV'ersi,tlà pensaSrse già ,fin d'om di re
staJre delfini'tiva:mente in ques'ta p'o,s,izione
di profesSiore ~ggregato, posizione che lioi

nO'll vogliamo certamente che sia di pro-
feS1sor!e di seoond'oìfd.iJnre, 1l11a 'che ~

SICU"

ISiatremi ~ I}O stesso ooefficientle m,:::tss,imo

indka che è sempre una posizoine subordina.
ta. Non è, da'è, nelllVideaJ,e IdeI giovante che si
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atfacda aHa oa[1riera di a:',imalner'e iI1Jdl:aposi-
zione di profìeslsor:e [lIggr:egato, ma deve ['ap~
presentaJ:fie queHo st~to ~n1JBrmedio che OIgg.;
tè neoessario per 1a mancarnza d~ sltahilità
che vi è a C3IUSla,ad esempio, dei Ilimiti che
si (presentano, anche nel crumpo dei dooouti,
alla posizione degH assisl1Jenti, i quali, anco-
ra, :per le V1a'I1renOrl1me, non possono auto-
!lJJomamente tene'l'e oorsi di [ezimti od a1It']1'O;
,per la mancanza di ist'3Ibilità, 'sia pure for-
male più che lI1eale, che han[l1'o i ipTiOf'elSSIOy,Ì
incarl'icati.

Booo :pelDohièi g10vl~ni vedono oom. vivo in-
teresse questa iposizione dj profeslsore ag-
gregatr0, ma il1Ioncome ipOlsizionle delfiniltiva.

Ora, qU'ando ilia [)Jocrma dioe, g1usltamente,
che i ipO'stlidiI'UJo.1o di :pmfess'Ol1'e agglI1egato
sona oOiper1ti in \Se'gUJÌlvola OO'filOOIT'lSOper ti.-
toli ed esami, dioe già moLto. È chiaro che
anche gH al1fid OI)Thco'rsliper i plJ1ofeslsoirj. di
ruolo sono sleo:npre per tJi:told ed esami, titoH
sdel1Jt~fiJCÌ;tè tit,alo sden:trfi,oa è lallliche, senza
dubbio, la rlibem dooenza pel1chè pl1esuppo
ne un esame che ha d~to l'alMHtazione aHa
Ebe:m dooenza, eSiame baSiarto sullla d!~SiCus-
sioTIte dei tiltoH ed anche 'SluliLalleziol1Je tenuta
dal candidato.

Ouanda si p3lrla di tÌitoli, la 'Valutazione
di questi rt1toH deve essere Iasd!ata libera
ana Oommi'Slsi'OITe. È ev!Ì'Ctenve che [a Com~
missione, Sle vede prJ:1esenlt3!lìs:iOOII1e carndi-
dato uno che è sI1'atiOternato, oons:i:dererrà
che queSiti ha già sUJbÌ<touna ;p~eC1ed!ente va~
lut2z:i:one che, per quanto non vinool:runte,
è pur tutltav:ia una valutazione moM'O im~
pOt tante.

Ma pOTI1e qui rp'J:101pi!1l:0questa eleucazione
PU,) pO'rt'are aIrl'Qpiniion'e che, Ì1n SiO'sltanza,

'Si sia volh1lto daI1e dei coeffiCielllti veri re :prro.
pri, così come si va, ad esempio, pelr lla 'Va.
lut'azione dei titoli nei oonico']1si !piCr'slegre-
tario lOomuna\le od a1t,J:1ore anche 'nei con~
corsi per assistente ordinai11Ìio. Negli alltlri
canooJ:1si, in sosltanza, avviene che Ja Crgm-
mb,sione si 'riunisoe re diedde qua,nti pUlnti
stabiHJ:1e, ad e,s,empio, \per un det,eliminato
ritoIo, oome patirebbe essene la l'ibem doioen-
za. a quam'tli punti 'SltabiHlre per ,i,l Da<tto che
un candidato sia iprr:eslide di scuola media,
ecoetera. GUlai Sle si a:drdiV'enl:ssle la queSito!

Che questo non si'a lI'inrt,endimento dena

legge io SOlThOoonvinlto e ne siamo tU!Ì'tiioon~
vinti, ma non Isi può di:scalnoslo0Tie !Che Sii
possa OJ:1eare questa imprr:eslsiollle, ed anche
che un domani, di f'fonte ad aspettative
che possono es'sere più o meno legivtime,
ci si possa trovare di fronte a pressioni di
ques.ta Igenene: 'in fondo, ilO sOIno SItato
;per vent'anni incariloato ~ magari in ma~
,terie che ara non ci sona rp1ù, dh-:iÌ'to colo-
nra'}e od altro ~ re come è possibiJe che voi
mi pr'Cferiate queHa sbarbatello che è appena
appena burreatlo?

Ora, non bisogna che neUa l'egge si trovi
il pret'eslta per dare qUlesta valutla,ziol1:e Iburo-
cmtica dei titoli; peI1C:hè, onoI1evoli cOil1eg!hi,
questa diMenta lUna \'alutazi'on:e bUirOlcra~

'tka, non piÙ di c3lra'ttiere s,ciéntilfico.

l'O mi rendf() conto, i, !Oammissard che sa,.
iranno etertlti si renderanno conto senza dub~
bio che devono eSSC1Tie'fÌsOlI,te tUIN::equeHe
questioni che ,da an:ni aspettano una sOIlltZlio-
ne nelle univer:sità; ma non deve esservi que~
sto vino010, un po' troppo 'dgido re buroc:ra--
tko. Quindi queste questioni s.a:ran!I1JOd'soIte,
ma J:asciando posta anche ai g101vanl, che vo~
~1:iono qualche voLta £orse arri:var,e ,troppo
Ipnesto, ma ohe oggi, oon le accresiCÌUiDediffi~
ooLtà deUa vi1ta, hanno necessiJtà di avere
una oel'ta stabiliità di' rposlzian~ per paver
aIlldare aV13'nti, studv3II1e re produrre scien-
tificamente: non mettiama perciò questa
e1encazione. Mant'enÌi3lmo i \tjjvoli e sarà ben
certo ohe per qUleSlti titoli chi è st3lto dd.
chiarata maturo, chi ha avuto 1113[ibem do-
cenza, senza dubbio andrà avanti. Ecco per~
chiè lio dÌlco che sarebbe da 3ccogliere 1'emen~
d3lmento Romano le stahiJire che i posti d'i
professore aggregato 'sono ooperti, in segui:to
a oonrcorso per titoli e per esami. Ma che
l"ammissione sin, oome è per gli alrtd profes~
sori universi1taIii, quanto mai ampi'a. Voglia.-
ma mettel1e i :1imitti che vi sono per 'la Hbera
docenza? A dIre il 'viera am.che su questo non
'Sono d',aool)lI'do, però ci sona, hanno d:alt'Ouna
discreta rpraV1a,propJ:1io perchè le Camml'Ssio~
ni si siamo molte vo'l've avvaJs.e diel fatto che
si rpuò prescindere dar cinque 3Inni daMa [au-
rea; dò va bene, e per chi non ha nessun ti~

to'<1odi !Studio mettiama irl limite dell'età e
lasciama che abbia dimostrato, fino la 35
anni di età, di aver s'a;puto pt1adur'De. Met-
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tiamo i Emiti cioè che ci 'sono per ~a lihera
dooenza, ma non mettiamo deiliJmiti mag~
gi'Ori e sopT'attUltto non faodamo una ellen-
ca:zione che abbia questo aspetto iburocra~
tiea, per cui doma:ni si possa trOiVaJI1euna
CammilslsiOiI1Je ohe in seguilto anche a pros~
sioni od aMro agisca Ìin quesito modo: come
valutiamo il titolo di queLli. che &OilliOs,t!ati
,dJiichiamti matUlri? Diamo 70 punti,. Come
valutiamo i'1 tilDoLodi chi è stato :unca:ricato?
Tanti punti ,per tail1Jti anni oome isi fa per
gli al1tri oancal1SIi. QUles,to salrebbe veramen-
lte :!1f}vinaI1eil caTaJttere del pl1ofeslsore aig~
gmgato. Eooa ipBnchè sono d"aooOlI'do siUil~
:l'emendamento diel cOll,lega Romano.

M O iN A L D I. \Damanda di paTllwe.

IP RES I iD E N T E. Ne ha facIYltà.

1M O N «\ L D I. OnaI1evole .Aresidente,
riltenevo di dover paI11a;I'Ie solt3'I1!to a fa~
V1OiI1ediel mio emendamento pa'l'zilr:t1mente
1S00ppl1essIÌiVo.ISenlOThohlèil p'IìoMema d!ell'e]en~
ca1JioThe de] ti,tal~ si è fat'ta molto piÙ vaSito
e molto più ,impegnativlO. Vorrei precisare
che nell disegno di ,Legge si prevJedono i titJoli
per l'ammiss1om.,e al ooncOlI'SO, i titoli da di.
scutere in sede di concorso, le prove di esa.
me. Sono tre aspetti, tre fasi diverse previste
dall'artÌJoo1a 5 dii qUlesto disegno di legge.
Si pone ,la dOITliancLa 'se è neoelss,aJdo che i
candidati Isia!I1<Oin passesso di determinati
tito]i al s01a fine deLl'ammissione al 0011-
carso. 110 vorrei rispondere brev1e:mente a
questa domanda. I positi dhe v:elnglOlnomess~
a oonoorso sOUro dei posti qu:al>i!ficé1Jti.Colono
chediovmnrl1:o 'alndame ad oocUlpa'I'Ie i dett,:.
posti debbono ,ests,ere dotati ,di oapaoità
Ipartioo,1ari nel campo deLla rioenca scienti-
dìJca e nd campo rdell'inse'gl1'3.'men1Jo. lÈ ne

oes,sa'l"'io documenté1lY'si apinio1rrslti,oamlente
del possesso di queste quaHtà? Ecco il
punito. OnOlI"evoli 'OoiIlegthi', a me sembrra
stia 'i1ndispe:nsia!bHe una oerta dOCUimel1ita
Ziiol1leche ga;ranti'sca ~Ia logica s,eleZiilOl1'edei
Iconcorrenti. Lo svoLgimento diel Cl0l1100'IìSO
è tutt'altra casa. i£il oo]1~ga PeSlellllti ha fatto
oenno a~ pu:nteggi. OnoI1eVlalre ~esenti, i'11
campo unh/1ersrita;rio lJJIon !Si è mai fatto ['i-
COll'SOa questa mOldiaitità; nOln so s'e questla

sia l'occaSliane per rusltÌituiI1ei punteggi per
'Ira ,formulaz.ione dell giudiZJio defirnitiv1O.

rp E S E N T I. Ma questo >al,ticolo può
ilm1lÌltame. . .

1MO N A L D I . Non si ~rrlViiltapiù quando
,si stabi1isoono lie mod:aHtà di eS'é1Jme,perdlè

Il'all'ti,ooll'Odi'Oe piÙ oltne:« dislcussione dei
tJ~toH ISloi'entilici » e non è pensalbi,1e :illrkorc
:so ai punteggi per una 'taLe 'l'Dava.

rBiù o]tre sj iplalrla di Lezione e di prrO'\Ta
prralti'ca che 'Ì'Ta l'allt:I1o swebbero fé1Jcoltati-
ve, il ohe elimina li Itenmini per i oonfrOiI1Jti
sulLa base dei pUD!tleggi.

FOR T rUN A T I. Per g1i as'sistenti il
,punteggio c'è.

rM O iN A L D I. IPer gli alslsli'ste!llftisi può
,ail1lchebrre, ma pod l'idoneiJtà degld assistre!l1~
ti sii fa :i<nordine alf'abetioo IiI che ne an.
nuLLa in un certo Slel1'SIOil siÌgnilfiClato pra.
~ilco.

IF O R T U N A T I. Si fa tin OIJ:'d1neal-
f1abetiJoo, ma d!lpUil'tfeggiloè obbli:ga't()['lilO.

M O N A L D I. In ogni modo io non
penslO a:Slsoluta;mente ohe [e OOlmmlssioni
esaminatJdrOi rÌioOI1l1el'1a!n]]l1)aMa 1iormUJLazio~

I ne del giudi~io laltltmveJ!'lSIOpUln1teggi. ~
,mUJl1q:ue, anche 'Sle dò fioSlse, [}Jon iplI1en.de.
Iranno mai in oOinslildiera2'JÌol1ieH -1i1toll'Oper
l'ammissione ail conoorso poirchè qUlesto di-
viene un titO'l,o obbligatorio che di per s'è
non :ha più SJÌgniificato 'ali fini della va,luta~
zio:ne.

FOR T U N A T ,1 Nelll'OIrdiiTha!mento
pu:bbliioo italia:no il ;tiltalo di ammi<ssione è
all1Iche un ,mtalo va1utato.

M O N A iL D II. Lo diventa a seconda
deliLa qlUiaH1Jà(interruzione del senatore For-
tunati). Nan si conta la loorea in sè; può
mr,er vailloI'lein 11ap,porto al \'1ota! Abbia pa~
ZJÌlencZla,ononwo1e P'IJ'r,tuna,ti, mìi aSrOohi un
momento. 'F1aooia'mo iil caso diel tern:a'to. Il
ternato, in quanto tale, ha semplicemente
il dirÌlt'to a pJ:1em1ere'Parrte al concorso: poi.
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a seconda dei 1Jiltoli prodotlti, ohe ip'Oslsono
essere 's,erviti anche per la t'5rna, egLi vem:à
\,lalutato. Sono due oose a'Sisolutamen!te di-
stinte. iI'O sono del !parere che l'a,mmi'SisiIOTIle
al conoofls,o debba essere subO'rdinato al
ipossesslO di oerlDi lI'equi'SlÌiti. Co'mpflendlo
quanto de1Lcata slia l~dLenca:z,iIOlnedeli Tlequi-
sdJ1Jie pO's'so quindi pelnSlafle ohe Ulna disOllS-

'S'voinepO'slsa ess:eDe fatta per aIHa'I1gaJ1DieQ [1e~
'sltdngerCOle iÌ'l campo, ma ]1 pl'Obilema di fOln-
do dOV1.mbhe eSisere slU'pe!l1ato cIOn f:adM,tlà.
PEEtanto, io sono del rpaDene ohe :s,i dovJ.'eib..
be ip'a'S'Siarea dilslOute:ne .}'~aI'ti'ÙollOoO'sÌ com'è:
no.n Po.SISiOaocecLene alI oOlll!ceHo di un'3!ffi..
mÌisslione libera la questi OOIDiOOI1si,SIEmzache
oi ISlisdia documentati del pOtS'SieSISiOdi oeI'tle
qUalliltà edi certe ca'padtà. (hl!terruzione del
senatore Fortunati).

A<11ora modifichi,amo ill modo di fa,re gaii
eSlami!

DONATI Domando di padalt'e.

P RES I ID:E N T E. Ne ha faoo.ttà.

n o N A T I. Io ritengo che daMa dii..
sICuss:ilOI1!e,già amata dsulltli chiaro un :pun-
to: ahe è ,intenzione e V1olon:tà dii tutte ~e
parti poHtkhe di qUles'to Sen8Jto che i ti:1Jo,lli
da V'a1utarsi siano soLtanto JJe pubbLicaziOlni,
[la iplroiduz~one 'SioientiIThCa.Che J"artd!oolllO,oosÌ

com':è formUll1ato, possa ~ngeill'eIJ:1arein qual-
cuno il dubbio, non [,o esdudo. Quindi rri~
tengo che, se una pveoilsla,zione dleil geillere
SaJfà fatta, sa<r:à utlÌi1e.

Detlto questi o , [)jon pOSSO aocecLere n<è aMa
tesi deILa pafltle comuni1sta, che non vuolIe
pODre aLcun lrumite aJll'<lImm~ss\Ì!oIDlealI con-
OOflS'O,nè a quellIra del 'SenatOI1e TJ:1imarcihi,
che dice: limitiamo l'accesso al concorso
esdus'ivamente a c0'101'a che V'ivrOllliooggi
nel monclfo uni,vevsi,t'a,rio. 'Sono due tesri eSltre~
me, che iÌ'Ori1t'engo di dOVleJ1e~eslpilng,ere. E

alLara è chi'aro che ,la terza pasiZJione è q<uel,.
Ja intermecLia, dalta appun1Jo dal tes.to dielllla
Co.mmissvone, che ha cer:t'O un dlifet:to:
l'elencazrione. Le eIencaz:ion:ì SlOIno :.s<e:mplre
diffioiH<slsime, ma questla ellen:cazi'Olne è fat-

ta Ii'll modo da iOompnenrder:e ohi gnalVita da
un CelfltlOtemp.o. nerI mo.ndo uniÌ'versiÌ:talrio, re
anZJi l'ordine delle elenoaz.ilOn.i dlà una cel"ta

pri:ori<tà, aJlmena Siul piaJil'o moriaLe, a quesiti
elementO. .

,p E 8 E N T I È momle!

D O N A T I. È mamIe, indubbiamente.
Poi fa !f'ioo'l:'SOa<Ua iI1'atll1ra'le il'liserva deHe
uniV'ersi,t:à, che sono normalmente presidi
e rrl:slegnanlÌiÌ deHe scuol<e secolI1Jda11ie sU'P'e~
l'ior:i. ,POli ammette ohiunque abbia sdenti-
fiJcame:nte p:mdo.Ì'to in ma,ni'era talle da potlelr
gius,tificare f:ammissione a,l OOillOOlrs:o.

,p E R N A. QUJi:ndi ill preside che non
ha ip}1odottlO è ammesso lo s'tesso!

D O N A T I. ,È Iaimme:s:S!f),ma ohe 0015a
va a fafle? Cosa va a far"'e ooh]!i che non ha
prodot,to nioote, quando la varlutaz:ione è
,J,im~tata esdusiivamente ad t1i'1JoHsden:ti,fici?

'Sarà v<l!lutato zer:o. (Interruzione del se:nato~
re !Perna).

Intendiamooi oon una oef'ta chi:alt"lezza:
'se no.i precisiamO' che iÌt!ÌtoH vallutabiH sa~
no esclusivamente queHi rdat;i,\tli alUa pJ:'1f)..
dU2110ne sdentilfica, ,togLiamO' ogni iillusdo-
ne, 'è quindi neSSiU:na Sii eSipol1rà ad lavere
una valiUtazjone zero petrohè maiI1<Cadi pro~
dUz1ione ,sÒel1lti'Thoa.

FOR T U N A T I . Allora bisogna sCDi-
ver,lo!

D O N A T I Io [''ho premeslslo: ho 00-
minoirato oo.n questa pTlemeSiSa,e qUli[ljdiimi
paille che sia inutÌ'le tOTITI'a:II'eda capa.

P E S E N T I. Ail10ra bisogna dk,e ohe
ri tÌ'toli di a:mmissione non sono valJUitabil<i.

n o N A T II. I.o!ho detto ,di p.iù: ha det.
to che i titoLi v:alutabi1l:i sono esdus'Ì'V:amoo-
;te quellii deilla produziane \SlClilen1tÌ!fica.Ho
detrto di Ipi,Ù, pelìchè ho det1Jo che non è
nealnohe tÌtolllo l'esser temlato, ma è Ilia pT'O.
duzione che ha determinato l'entrata in ter-
na che oonta.

Naturalmente, impostata OOlSÌ,lla qUe's,tJio-
ne, seoondo me deVlelf:i'mane11e'1'alI11Jioolo diel~

,la COImmislsione con alcuDie ~Ieggere modilfi~
cazioni. l'O ne ho p[1opO'ste appunto due e
ne ho :fkmata una rerZJa. TQ plt"loipongo di ag-
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Igiungerle, dopo Je palwl,e: «gili asslistenti
ord~nalI'i », ,le al tlr:e: «e Sitr'ao!fdin<ari», per ~

ch'è evide:ntemente è una dimenticanza: è
una oategoI'la mOlfiltura, rIm ancolI'a eSliSlten~
Ite, e sono s:t:mordinal'Ì niOn pelI'lcihè Vialgail1Jo
meillO deglli ahni, ma per Ulna determinata
situazione non ~mputabille a l'DIra. QuiJJ:1Jdimi
pare che debbano essere aggiunt<i. iPoi h')
proposto una modifioa aHa 1et,tera g) dO'Vie
la formula: «slegnalati serrvi,gi al1<1acuhu.
rra » 'mi lasdava pensare che c'O,lu:iche aves.
se 50 a 10'0 mL!ion<i da lregalme a1!'Univffi".
si1Jà aoqUlisi:sse iiI dl:riltto di palrteo1pare al
iOOnOOI1SOe ho proposito quindi di SI')s:t,iltui:re
questa formulazione Dan l'altra: ~<slegnal:ati
oontI1ihuti soientHid» che mi sembra nun
consenta e:quivoc'i. Inol1're ha pal't'edpa:to
lodl senaJtOI1e Moualdi aHa pres.ent:az1one di
un'aJt'I1a modM10a: sopp!I'ime:J1ele paiPole « o
d10hialDati matiUri »; la 11agione è che lOIei
oonCOlfs,i universlit'ar,i alcune Commissioni

di'Chia'rano r maturi e al tre non [,i dikhiarano
creando una 'Spe:n~quaziiOne. Quindi se nod
acoe:Uiama la dichiaraz,ione di matulriltà, da
un lato aocet<tirumo un'ingiustizia, daN'altro
pLl:'ovOichiama per ill futuro una serlie di ma~
turiiJtà .da pmite dd/le CommiiSsioni. M,j sem..

bra quindi p1ù 10lgkiO e dirlei più utli,!e che
venga elim:inalta que1l'e:spTessione: «o di..
chi'amti matumi ». (Interruzione del senato..
re Fortunati).

P RES I tO E N T E . ,Poionè [1 senatore
DanaH ha iÌl1us1traltlonel OO~S,f)deI sua inrer
ventO' gli emendamenti da lui presentati
!fispettivame:nt'e insieme ai senatori Mo:naldi,
Bertoh, iBellisario, Ba!ldini, Spigaliolii, Giarr.
dana, TuEia Roma:gnolli Oaretton:i e CesalI1e
anglelini e 1n:siieme ali ,senatori GiaJ1dina, Rus..
so, Geno0, Betl1Joni le Pias'èrùti, si di:a lettur:a
Idi tali emendamenti.

C A R :E L L I, Segretario:

Al primo comma, lettera a), sopprimere
le parole: ({ Q dkhiar'3Jti matuJ:'Ii »;

Al primo comma, sostituire la lettera cl)
con la seguente: «d) gl~ assis:tentli Oir~dinaTi
e sltnaoI1dinari »;

Al primo comma, lettera g), sostituire le
parole: «segn3'lrutiisel'vigi aHa oultura » con
le altre: «slegnail:aM contributi siOÌenltilfici».

IP RES I D E N T E. Invitto la CommÌ!s.
'S'ione ad esprimere il SUio.avv:iso sugli emen-
damelI1iti in esame.

G I A R D II N A, relatore. Ri1vengo che
gH argamenti sianO' slDati abbandantemente
svolti a soslteg:nlO dell'una e dell'al.tra tesi,
quindi è i'nut:iLe che io I1ipeta wrgamenti già
lurruttati. Venga peroiò subito a'! tema di dò
che sii deve appravare. Forse sal'ebbe op..

p'O'rtuno, druta ,J'oI1a tlaI1da, che naIÌ ci f'er~
massima alI piI1i!ma oomma de1l'alft:.ùoo'!o 5.
L'Assemblea sii è onLentata e si orienta sul..
la vaJlutlazione de:H'esrume, delle pubblkazio-
lI:1isohmt:iJfiche ed eventualmente della pm.
va pnvtka. Quindi è fadle una modifica di
questo prima oom'ma: «Al oonoorso per
:professorle aggregato sOln') a,mmess'Ì...» e
sii elencruno ,le oatlegorie anI1!eSlse. Vi è da
not3lfle ohe la ,letrbera g) rullalrga H numemo
di colO/l'a che possono paJntedpa'l'e alI oon-
c'Orso al di fUO/Didei casi indi:cruti in quelsltJo
primo oomma. (Interruzione del se:natore
Granata). Poi sii po:urebbe ag,giung,ere nei
commi S'Uiccessiv:i che glil: eSlami oonsistono,
ecoetera, senza parlrure dea OOiDJCOJ:1S0;per ti~

"bolli o per esami anche p:er:ohiè in uno dei
commi suooes,sl:vi si dke che gli esami con~
sistono Ii'll una disoussione dei titoli sdem.
ti,fid.

GU,l, Ministro della pubblica istru~
zione. Baslta di<r,l,oall'inizio.

G I A R iO I N A, relatore. ESaJtto: basta
dildo aU'illlizio e quindi, oredo, .l'accordo si
può :mggiu:ngere su quesito punito.

G R A N A T A. Non abbiamO' capito
bene. lLa 'sua uhima pl'oposta qual è allora:
qudla di illruntenere l'e1enoo C'osì com'è
nel:l'uhJimo oomma dell'arti,oolo 5?

G I A R D I N lA, y.[!latore. 6ì, perohè
abbiamo ]a l,eUerra g) che apre tuNe le vie
per i meriltevoM. (Interruzione del senatore
Granata). iLe ap!J:'e Cion alcuni l'i:miti: «co~
100ro ohe lindiperudentemente dali itlilto:liidi
sltuidio abbiallia !reso a giudizio della Com~
mi'sS'ione iPegna~a ti servÌizi». Chiunque, !pi.
maslto £uof'Ì d3'I'~e orutegorie elenoate ma me:~

I rnitev,01e di parteo1pare al conool'SO, a na,rma
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dJeJ:1ale:ttem g), può far domanda peIr esseTe
ammesso.

G R A N A T A. Sar,ebbe nimastlo pea:ò
esduso il professolI' N:atal>1noSapegno.

G I A R D I N A, relatore. Non rrio'OI1di
sempre ,ill p:mfe,ssor Natar1Ìno Sapegno e
nO!l1dimentiÌChi H disposto delJia lettera g).

G R A N A T A. IJ pmfie:s:sor Naltallino
Sapegno 'saI!T~bbe 'I1imasto esduso Iperchè
ern professore di Slouola media infepiore e
pOI ha pa,rreiCÌpat'Oal COIlJCO'l'SOper J'Ul'1iver~
s.ità.

G I A R D I N A, relatore. In ",i'I1tù del~
la !prassi e deLla LegisLazione vigente i co~
mandi universiItari <wveIlllgono esoliU!siva(men~
te per i preslidi e i pI1Ofessori ddla scu'Ollia
mecli]a di secondo grado, escludendo queUi
deLLa ISlcuoIa media di primo gradio.

G R A N A T A. ELe pare una c'Osa C'O!I'~
retta?

G I A R D I N A, relatore. Qu:indii, speci..
lfÌroando che vengono ammessi lÌ pl1esi,di di
scuola media e gli ilnsegnantlil di 'Slcuora me~
dria dii secondo grado, :LIlegislatoOre [lon si
è a}1onltaIliato daUa ILinea ohe si è sempre
seguita per i oomandi Ilmi;versiltruri, coOn ia
quale an:~i perf~ttamente a:pmon:izza.

G R A N A T A. Il professiO'l1ealggregato
fa i'1 conoorso, Ill!onha un 'Ooma'Ilido.

P RES II D E N T E . ,Invito l' ornonevole
MinisÌ':[1O.delLa pubb1t1ca istruzlione ad eS'Prti~
mere 1"avV'Ì:sodell Governo.

G U I, Ministro della pubblica istru~
zione. La questione sii è a>l,lavgata molho
durante la dilscusslione, e £orsle Ja cos,a è
oOlmprens:1bile. Mi }J'M1eohe :LIp'robl,ema pre-
liiminare <sia se debbanO' essell10i a meno del~
lie 'Oondiziolni per eSS'eTe ammessi al conOOT~
so; e qui, come ha deltto !il slenato!I',e !Donati,
~i è avanzata una proposlta: iDJessum.a oon~
dizlilone, perohè ai conooT'sli unirveI1slirtaini sii
parteoipa appunto senza alcuna conJdizione

p'J:1e1iminare. A1tni harllillio proposito di re~
sfvdngel1e 1e poslsib1l<ità Siolo a '00101"10ohe già
fanno parte a v:ado Itl1ltOllodeil mOiDIdJouni~
v'ers:Lta'lìÌ!o.

,ora, [}ron ipo:ssliamo diment:uoarre quanto
abb:Lamo già detto dunanrte Iliadr1scuss:uone ge~
nerarle, cioè i mOltivli per !Ì.quali si è pensato
di creare ril 000110 dei profeSls:O'd aggregati.
Si è detto che ,LemotirvaZJion:i per la oreazio~
ne di ques1toru!010 sOIno st:alte di c~attere
oggettiv:o, dOlè la neoessMà di far slVIolgere
da pe:r;sone arpipOrsàte determinate frunz:uo[l!Ì.
ne'll'ambito IdeLl'Un:iv,erslità, e di oal1attere
soggettivo, per consent1Iìe ail personale as~
sd.'Srtente, IÌIIlicar:uca10, ai bOlìsistri, ali giovani

'Che sano nre11'iUnivers,1tà, di aVel1e la pJ:1ospet~
tiva di una piJ:101gresslione di cam:iena arllche
se iDlon a!rpiVlalIliO311LaoaMed:m univers,itaria.
E ques1ta non è una oondizione dhe Sl~['ife~
TilslCiesOilo a,l passato, è 'UJI1JaoondiZJione per~
manente, pwohè rpermam<entemente nell!le
nostre Università vi sall1à Wl I1IUJmero di a<s~
s:istenti IsplI'oporZJion:atO' al numwo deLlle oot-
tedne di ruoLo che ipotranno esslepe Clonoes-
se, e qu1ndi senza l'ist1tuz1ioIlie d.i quesito
nuorvo ruolo preJ.1II]larrebbe l'impossibilHtà l}JieIr
iÌ pilù di ,poter IprogI1edÌlle q'UialoIla non arri~
Vlino aUa catJt.edrra u.Iliiversl~tm~ia. E quesito
tanto più quando gli aSlsistent<i opdinairi :ni~
mangono in serviz]o fino a 65 anni. Quim.ldi
nOln è ohe Dioi vogHamo soltanto liquidare
il pas9atro; noi vogli:amo slOiJtarntola prospetti~
va di una funzione permanente :s<i:asotto
l'aspeJHo oggettivo che 'SOttlO ['aspetto sog~
getti,v:o .

P.eT quesito motivo tla GommiI9S':UOine~ e
prima ill Governo ~ ha 'Oonfiguirato dei ti~
toLi di ammislslione ohe fanno pnev:allrente \ri~
fel1imento al peJ1sonaLe che già LavO!I'a, arHe
condiZ'ioni che ho det'to ipl1ima, neIJ'Univer~
sità, e non slOiJtan:to ruel campo diJdaltt:il'Ooma
andhe nel oampo d:eLLarioerca, (J1atura1meiI}~
te oonfOlrmemeI1ltJe atllle fina>liJtràohe sono ~n~
dica:re ,nei p!r1imi artioo1i de!! i'Pmorvvecùimenrto.
Non si Illimitalllio però queste poss1i:billità a
co}opo che sii troVi'IliO per droosltJanze vaTie

nel mondo UI1IÌv'ersitado, ma vengono estJe~

'SleCion -la rJlettera g) deH'a1ft:Ìicolo a tutti co~
110:[10lohealbbiano damo segna>latli contributi
sdent<Ìlfìd. Mi. sembra ohe queslta soluzione
sia vepalmerute ~ag1ionevo1e, gius'ta ed equi~
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libraita. E aiÒ è tanta v:ert1ache lie lassoda:zj]a.
ni degli assistenti urniversM,ari e de,i profes.
S'aTi incal11catti, ohe 1JanJte voLte hanno di-
scusS'O 100,1MinlÌistl'a e che halnna faHo per~
venire p'I1Oposte di emendamenti, ai Gruppi
poliitioi, non ihan!ll'0 mali prroposta di sOP'P'~i~
mere questla ellencaz,ione pokhè harn:na rico~
nasduta fOlnda:ta ,lla necesS'hà di Vieni:re dn-
oant'ro la questa esigenza deilIie categOlr1e dill
aggetto che tJ1Joiabh1amo ,l1i,tenuta per ,taluni
aspet'ti giustdlllcata.

Ora, se nqi eLiminaslslimo ogni rdferimellito
al 'Sudideltto pel'sonale che già la°V'ora ne1Le
Univ:erlsliltà, fa'remma veramente uTIla cosa
oO[1ltrarlia aMe ragioni da cui sl]ama pa'l!tilti
ed a:nche a'Ue aispretta1Jive che dia v:alrtÌe parti
si nutlrona ,niguaDda a quest'O disegno di
legge.

Ammesso ohe debbano esservi deli requi-
silti, 'S'l rpass1a 'flJaturalmenlte aHa oasilstka dei
requisÌ'ti stessi. Qui sorgano asservazioni
di valria natura. Una, per esempio., ,s,i (fife-
r'Ì:soe ai dichÌiarati matuvi: si vuoI soppri-
'mel1e quest'a categaT,ia; !io. posso a:deri'lìe iIl1
quanto rkonosiC'a che niOn srOl~tal11ltone[,le
CommissiOlni si dichiamana o niOn si dichi'a.
,mna deli maturi, ma talvolta s~ redige un
lungo elenco di matur:Ì. È capit:a'to di re-
centie ad un oanoorso che una Commdssion,e
abbia dichi,31rrato Vieut1iornque maturi, valle
a dilr,e tutti j concorrenti. Tanto è vero che
abbiamo. ;ri:cor,so al Cansigrl10 superiore, il
quale ha !invitato la Gommisslione a :rivede,
De :il suo giudizio.. Si Itl'atita di casi eSlt['e:mi
che però pO'Sisona suooede'lìe. Se poi per
1'a'Vv:émi,re si oalnsliderasse 'la oal1!dizJ:onle di
maturi \Carne una oond~zione per essere am.
messi, oertlamente aVDemma H tentativo di
inflaz'iOlne di queslte dkhia'raz,ioni. L'abo:lii~
2Jione deH'i,ndi:ca:ziane dei dichi'alra:ti matUJl'i
mi pa're pmtanto giusta.

Si è detto pali: arnche gIri asslislte:ntli stTa~
ovdÌil1iari, alt'l1e gli al1dina,ri. alli aSSiislte!nti
SltraoI1cl:i:nad, peirò, sono una ca:tegorlÌa de~
stiillata aid essere com:pll,etamente lìiaslsorbita.
Già sona sltatJi assorhiti ii'll rarghi!sSiimo nu~
melt'a '00n ass,egnaziÌoiillÌ ,specifiche rnegli uh,i~
mi arnnÌ. COin i nuovi s1Janziilament'i latHe Uni~
versiltà sa'lianl1Ja 'Y'Ìlassorbit<i totalmente. Que-
slta indioaz'ial11e rprotT1ebbe perciò essere su~
perflua; tutJta~ia, Ise il Sena:ta tiene ad essa,
noOn ha ragione di oppormi.

,SuooessivamentJe sii Iè :slattilizza:to sulla
quesltione dei plresaidi e dea. :pmf,essori di
scuala media superiore. Qual è [a ragione
:di talle i:ncllicazilalille? Vi è già oggi, sruHa ha-
s:e di norme v:igenti, Ja possibil]it:à di pren.
dere, pelr incé!irirchi univerr:s.ita:ni, iPell'solla/I'e
deUe scuole medie, limit:ava però alle slcuOlIe
medi:e s:u:p:elì]Ori. E'Si's:te infatti una l1:a['ma
,che callsenlte alle Università di chiedere set~
tlaiillta Clamandi di linSIBginame!l1:toUinivers'ita~
ria, ,JJimi'1Jaindial'al,e posSlibiliità a:i pres.idi e
ali pl'afeSSlOlìi deLle scuale medie sU!peDiori.
Ecco perchè si Iè pensato che, essendo 00"
$;t01'a già 00.l:1egati in un oeDro moda eon
la vi,ta runiversi:tada, si pote'Vlalll0 elencwe
anoh'essi. Non veda ,motriv,i per eSlSlere oon-
trarii a questa iillldicaz,i'0ne.

,Pel' quanta riguaJDda la J'etterla g) osserrvO'
che essa ha suffioiente ampiezza per a:mIIlelt~
tere anohe oOllom che non parJte<CÌpina alle
categarie pDeoedenti e tuttav'ia contÌiel1Je an-

, che il limi,te del oantdbuto soient,ilfioa,
(emendamento che acoetto) per cui lpie[1met~
te una 'Scelta di peJ1sone1e quali, indipen.-
dentemente da'llle cat,egorÌie, haJ11fJJ!aportatO'
il ,1101'0.oontdbuto aHa sviluppa dellla sdenza.

Mi pare quindi che ~l testa, con glii emen-
damenDi che ha aocettat'O via via, passa es-
seDe é!iprpl'ovalt'O.Si è poi OIsservalto: sta be.
ne per Le c'0ndizioni di ammissione, però
poi sii pada di oanoal'SO per tlÌ'toli e per
esami. Conseguentemente 'si è iSviiluppa1Jo
una disoUlsslÌ:one per :l',irnterpretazi:Olllledel
'termine « tÌitol,i ». '10. oreda olVV'ioche, 1Jl1éut-

tan:diosi di OODroorSlaper professovi univer..

s'Ì'ta'rii alggI1ega:tlÌ, i titoli SO'111Osoltanto queJ~
:li ,sCÌient:Ìinci, aiOlè i tlÌ'taH aoquisiti con [e
pubbliioazioni, le rioe'nche, J'atltliViiltà di ca.

ratt:ere soielllt':Ìlfioa. Comunque, sle si vuole
togliere 'Ogni equirvooa, 0110.111,sarò oert'O i'O

a s:otitilizzall'e su questo. Ma mi pa'ne ohe la
:Dosa s:ia già a:bbas:tanZia dh1ara. Su questi tli.
DOIli:s:dentlÌifici avvler:rà la vaJutaz,ioue deI,la

Commis'slia:ne, ed è :inutli1e che nai dìJssiamo
:dei a'lìitwi di g1iudizia, perchiè ques,t'O nan iPIO~

'trà falda che lla Commilss.irO'11Ieslteslsa. Essa
fonderà paI1t'e diel suo giudizio slulla base

dei t1to:H, parte s:uUa dri,s'Cussione delle pu:b~
blii:cazii'oni, parte sulla lezione ed eVientua:l-
mente sulla prova pratica, ed .ard:d:iVlenràa:l
giudiZlra oamplessivo.
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Questo mi sembra sia H meccanismo. Se
si vuoI toghere runa possiibiHtà di equivolco,
non ho difficoltà; però mi sembra suffiden~
temente ohia:m queUo che qUli è dleNo.

Le a1Ì1l1e ques:tioni rigualI1dalno i comm:.
SluC'ces'sivi, e Ipelìtanrto mi f,el'111eLred<a questo
punto, Isastenendo in questo modo !la con,"
'serviazimlJe del test'O, oon gLi emendmnenlti
soppr,essli¥i od integ1mtivi che ho Viia via ln"
d!kato.

P RES I n E N T E Sena:tore Gl'a..
n'aita, mlanHene i'l suo e:mçndameul1Jo?

G R A N A T A. Sì, sti,gnor P'r:esidente.

P RES I [) E N T E. Metto aHlom ad
vOlti L'emendamento soslt:itutivo del prim')
tOomma, pI1esentlato da:i tSienat1JoiriGranata,
Romano ed alltl'i, non accettato n<èdailtLaCom.
missione nlè dal Governo. Ohi l'approva è
pregato di a:lzalrs.i.

Non è approvato.

I senaltol'i iPesenti, Granata, Ma:ris, Scar.
pino, FO'rtunati le Romano hanno testè pre,-
sentato un lemendalIDento tendente a SOisltitui"
l1e il primo comma delil'arrtioolo 5 'Oon il see
guente:

,«I pO'sti d'i ruolo da pflofeslso're a:ggrega:to

SOlllOc'Operltli lln seguito a oonoO'rso per t.itoli
e per esami, alI qua:le sono a:mIllliSlsi c'Oloro

'Che siano in pOS5eSlSOdi un tit010 di ilaurea
oons,e:gunto almeno cinque anni pnima dleHa
data del ba:ndo di conoO'rslO ».

G I A R n I N A, relatore. noma:ndo dIi
pa<dan:~.

P RES 'I D E N T E. Ne ha £aiCIoMà.

G I A R D I N A, relatore. La Oommi's~
sione ha aonosoenza soli'all1lt'0 o::m di qUi~sltlO
emendamenlt'O e desidereDebbe mediJtlar!lto, te~
nencJto anohe ClOn:t'odegH altri emenda'illen~
ti, per pO'tedi belne Jiuqlladinalre. Chiedo per"
ta:nto, data l'OTa tlalldia, one si s'Ospoolda Ila
dlislGUlssliOllle.

GRA.NATA Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

G R A N A T A. Signor iPreSlidJenlte,noi
non vogHamo faLre un tO'Dt'Oa1:1aben IlJolta
intelligenza dell'onolìevoJe' Irelatooo, ill quaile
mos:tll'ta di [lion aver chialialmen.te ~nteso il
SlenslOdiel' nas!tflo emendamenlto, che a nlOi
pare tal'e da non consentire akuna difficolltà
d'interpretazione. (Interruzione del senatore
Moneti).

Poichè il n'051tll''Otesto cOilltien:e !poche pa~
'roLe, noi piI'ieghiamo J'onorevo~e ['I(~l:atoredi
ri&let1Jere'rapidamente su tali pOlche parole ed
esp<rimere un giudi~io meditato.

G I A R n I iN A, relator.B. L'importanza
degiLi emendamenti, non s,i mi'sura con !il
nlUmero delle pia:roJe.

G R A N A T A. Ce:r;tamenlte, ma non è
poi un emendamento, 'senat'Ore GiJalìdina,
del tutto d<nnova:tivo, ptelich<è lI1Jonfa che tra~
,dJurre in termini eSiplic<itli un'i,slta:nza che
elia emelisa anche dia par'te di aloUlni Oliatori
cLeUa maggiolialllZla, per quanto aNli,ene aLLa
opportunità eH distinguere SiO'sltia:nZJi,aJlmente
i tirtom nec1es'Sar:i per J'ammisslione da,ua va~
,lutazione dei titoli vallidi ai fiuli dlel pUiIl~
teggio. Per essere ammesSli a queslÌo c'On"
00J:1S0voi avetle chiie:stlo che oCCl0l4ra la iauc
rea. Ebbenle, e'ODOill no:st,ro eme[lidallnenlto:
s,i ISltabiHsoe obe gli a<slptimuti abibi,a:no CO'Th-

'Slegulito Ila Laurea almeno cinque aJn!ll~pirima
della datta del banda di concorso. Non ce
altJrlO.

iO O N A T I. iDomando di paln1are.

,p RES ,I D E N T E . Ne ha facoltà.

n o N A T I. L'emenidlamenltopresielTh-
tatO' adesso da parte OOIDUll1i'Sit<avieterebbe
a GugHelmo MaiI'iconi di etSlsere [llominMo
professore a:ggl1ega:to ~n uu'UniVie'l1si,tà ilta~
>Li1a:llJa;non potrebbe ,in nessun modia aiC:oe~
rdiexvi!

Voce dal centro. Anche Benedie:tito Croce!

D O N A T II. Anohe Benedet1:o Croce;
le non sa:rebbero i s'DiH!Om, :io mi domando
sle è seri'O rplllesen<ta:re}n qll1JelS1t>Ltermini un
emendamento di questa natura.
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G R A N A T lA. Pevchè?

D O N A T ,I. Ma perchè ohi abbia una
produzione sdent.iJfÌca di dlievo, anche se
non ha la lalwea deve essere ammesso. (Com-
menti e interruzioni dall' estrema sinistra).

G R A N A T A. Ma è quello che abbia-
mo srOs,tenUltlOnoi e !Ìn sede di dii'srCussirOne
generaLe e in sedie di discuS's:Ìione degli emen-
damenti. Adesso Lei fa pI10pnia la nosrt'ra
tesi dopo averlla bocCÌiaJta... Lei è .iJnmala-
fede.

IP RES I D E N T IE. SenatiOne Granata,
Jasc:i pa,nlaIJ1e.

D O N A T I. Domando al senatore Gra-
nata, che certo sa leggere, che cosa signi-
ficano queste parole: {( coloro che indipen-
dentemente dal titolo di studio abbiano
reso a giudizio della Commissione giudi-
catcdoe sregnaikl!tÌiservigi al1a oultur.a ». (In-
terruzione del senatore Fortunati). Om pm-
tkamenlte qui a:mmettÌiamo anche 0011011:10
che non hanno fatto la Sa elementare pur-
chè abbiano una produzione scientifica di
rilievo. Il vostro emendamento li esclude-
l'ebbe . . .

GRANATA Mia no!

D O N A T I. Dovete ammettere che il
vostro emendamento è assolutamente illo-
gico ed è fatto unicamente per fare un gio-
chetto. A me non pare una cosa seria. Vor-
rei aggiungere di più: si dice {( 5 anni dalla
laurea ». Ebbene, conosco diversi professori
universitari, alcuni dei quali in posizione
molto elevata, i quali sono giunti rulla cat-
tedra e quindi sono diventati professori or~
dinari dopo 3 o 4 anni dal,la laurea. È giu-
sto porre un simile limite? (Commenti dal-
l'estrema sinistra). State giocando al lotto,
amici miei, o volete fare una cosa seria?
Se voi entrate in certe facoltà scientifiche
trovate professori ordinari, poniamo in fi-
sica a pochissimi anni daUa laurea; e voi
li escludereste dal concorso per professore
aggregato. (Commenti e interruzioni dalla
estrema sinistra). A me pare ohe sia moho

più ragionato il sistema che abbiamo usa-
to. Quindi chiedo che questo emendamento
venga respinto. (Commenti dall'estrema si-
nistra).

,PRESIDENTE
missione ad esprimere il
l'emendamento.

(

Inf\llÌlto la Com-
suo avviso sul-

G I A R n II N lA, rdatore. Signor PreSii-
dente, oome ho detto pooo fa, la Commils-
s'ione chiede che la discuSisione s:ia iIlinviata
a domamlÌ a norma deWartiooliO 7,2 del Rega-
I:amento ohe dioe: «Gli emendamenti aJg~
giunÌ'ÌJVi, modiilfioaitivi o soprpDessivi dlebb'Ùn'Ù
ressrene pineslentati per !Ìsodltto e fimnati, alme-

'11'024 ar,e prÌ'ma del,la rdisiCuSls,ione degli aI'tli~
aoIri cui si d£eDÌisiOO>J1IO,ail iP!DeSlidente, ahe <li
tI'aJsmet'te ama CommjlsSiione. Nessun emen-
damento può eSlsere 'SiV1o'Lto,dilsiCus'So a vo-
tato ThelIa seduta s'tessa !in cui è plDeSel1Jta'to
se non s:~a sottoslC'I1it't'Ù da 6 Isrelliat'Ù~i,a me-
no che :i:1GO'VIerno a la iOommi!s'SIione 'Si op-
pongan'Ù, 1l1ie'lqUla!1 cas'O l/a dislcUlssiiOnle ha
luogo 11 gilOrno ISlegure'il1te».

P RES I iO E N T E. Onol1:1evoHcoUe-
ghi, in base a ques't,a i'khieSita ed (Unche per
dla'DeIla pOSlSlihiH<tàa <'Ì'Il'Hii aampOlnrentli dieil:'
,l'ASlsemhlea di esaminaTe U teslt'Odeill'emen-
damento, rinvia il seguito della discussiane
alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P R E rS I D E iN T E. Si di:a letrtlUra
dell'interpellanza pervenuta aHa Presidenza.

B O N A F I N 'I, Segretario:

TERRACINI, MACCARRONE. ~ Ai Mini~
stri del lavoro e della previdenza sociale e
della sanità. ~ In considerazione delle gra~

vissime conseguenze che derivana a 45 mi~
!ioni di cittadini, c'ostretti a pagare l'assi-
stenza del medico per la decisione adattata
dalla Federazione nazianale degli ordini dei
medici, a seguito dell'irrigidimenta delle po-
sizioni delle mutue nel corso delle trattative
per il rinnovo delle convenziani mutualisti.
che, nonchè per le posizioni negative assun-
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te dal Governo che, secondo quanto risulta
dalle notizie diffuse dalla stampa e dalle di.
chiarazioni attribuite ai Ministri responsa-
bili, avrebbero provocato la rottura delle
trattative;

ravvisando una sostanziale diversità nel
comportamento del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale e in quello del Mini-
stro della sanità;

ritenendo assolutamente necessario e ur.
gente giungere alla composizione della ver-
tenza,

si interpellano i Ministri interessati affin-
chè illustrino al Senato, con l'urgenza che
il caso richiede, quali provvedimenti inten-
dano adottare e quali indirizzi intendano se-
guire per dare soluzione ai problemi aperti
dalla grave vertenza in atto tra medici e
mutue. (447)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia ]ettum
deHe inTIe'I1r'OgaztiIOl1Iipervenute ,ama PI1esi-
denza.

B O N A F I N I, Segretario:

MAOCARRONE. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per sapere se è a conoscenza
della difficile situazione in cui si trova lo
Ospedale psichiatrico di Volterra che rico-
vera ammalati il carico dell'amministrazio.
ne giudiziaria, a causa del ritardo con cui
vengono >liquidate le rette di ricovero già
maturate, dovute dal Ministero all'ammini-
strazione ospedaliera; se non intende dare
disposizioni per la immediata liquidazione
delle somme dovute; se non ritiene giusto
concordare la nuova misura delle rette

.
di

ricovero, secondo le richieste dell'ammini-
strazione ospedaliera e secondo i livelli di
costo del malato determinati dalle compe-
tenti autorità governative. (1203)

MAOCAiRRONE. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per sapere se, in considerazione del-
la difficile situazione in cui si trova l'Ospe-
dale psichiatr'ico di Voltevra che ricovera
ammalati a carico dell'amminilstrazione del-

l'interno, non ritenga doveroso intervenire
per una immediata liquidazione delle rette
di degenza già maturate e per conc1udere le
trattative in corso con l'amministrazione
ospedaliera per definire le nuove rette, a
carico del Ministero dell'interno, sulla base
del costo del malato determinato dagli or-
gani periferici dello stesso Ministero. (1204)

VALENZI, PALERMO, PAlETTA, MEN-
CARA!GLIA, SALATI, TOMASUOOI. ~ Ai
Ministri degli affari esteri e dell'interno. ~
Per cornosoere a che puntO' slilano Ie trat~
valtilVe con ill Governo de11a RepublblilOa
trunilslina pm la dpresa degl1i alooOlDCllin'Od
sotto il nome {{ Accordi Fanfani-Burghiba»
dell'estate 1962. Questi accordi erano stati
elaborati in vista di superare le difficoltà
in cui si venivano a trovare i nostri conna-
zionali colà residenti e quelli che erano rim-
patriati a ,serguito delle disposizioni legisla~
tive prese dal GOlVerno tunisino per ({ la pro-
tezione della propria mano d'opera ». Gli ac-
cordi Fanfani-Burghiba stalbilivano una se-
rie di misure che, in cambio di run prestito
di 10 miliardi concesso alla Tun1sia, avreb-
bero dovuto rendere possibile, almeno par-
zialmente, i,l ,recupero dei beni dei nostri
rimpatriati ed offrire qualche garanzia di
stabilimento per coloro che intendevano rri.
siedere ancora in quello Stato. Tutto ciò evi-
dentemente nel quadro più vasto di una ri-
presa, da tempo attesa, delle relazioni tra
i due Paesi in un nuovo clima di più intensi
mpporti culturali, economici e diplomatici
con la nuova Tunisia indipendente.

Si ohiede più precisamente di sapere:

1) in quale misura gli impegni der,ivanti
da quegli accordi siano Istati, sia dall'uno
che dall'altro Governo, realmente mantenu-
ti e nel caso in cui non 10 fossero stati, co.
me e perchè;

2) su quali ,basi si intendono stabilire
i nuovi accordi e come il Governo italiano
intende ottenere: a) il superamento degli
attuali ostacoli al recupero dei beni urbani
degli italiani che intendono ,lasciare la Tu~
nisia; b) il pagamento dei terreni dei nostri
agricoltori espropriati, tenendo conto della
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recente importante dichiarazione del Capo
dello Stato tunisino circa «l'errore)} com-
messo in quell' occasione e le necessità di
un rimborso, che risulta indilspensabile per
completare l'indennizzo, attualmente in cor~
so, delle aziende agricole espropriate, fJ:1Ut~
to di un lungo e tenace lavoro di alcune ge~
nerazioni di agricoltori italiani colà emi~
grati sin dallo scorso secolo.

Si chiede, inoltre, di conoscere quali nuo~
vi provvedimenti il Governo intende adot~
tare per orientare in modo sano e produt~
tivo il reinserimento dei rimpatriati e dei
rimpatriandi, nel corpo della Nazione, e se
si intendono prendere in esame alcune delle
misure, da tempo proposte dalla parte po~
litica degli interroganti, quali ad esempio:

1) la Isoluzione dell'annoso prQlblema
dell'ammissione degli italiani all'estero rien~
trati in patria al beneficio (oggi loro pre~
cluso perr la scadenza dei termini) della leg~
ge sui danni di guerra F;

2) la radicale modHÌcca dell'attuale tipo
di dkezione lacale dei campi profughi (co~
stasi per la Stato, umilianti per i rimpa~
triati, retti da regolamenti assurdi della
epQlca fascista e serviti da appaltatori che
andrebbero assai più attentamente control-
lati) la cui liquidazione non potrà avvenire
uti,lmente se non dopa il reinserimento di
tutti i rimpatriati nell'attività ecanomica
nazionale.

Sempre a tale scopo occorre ottenere un
più sollecito disbrigo delle pratiche pre-
sentate dagli agricoltori espropriati e che
sono all'esame della Commissiane intermi~
nisteriale, in cui il Ministero degli affari
esteri e quello ,dell'interno hanno i loro
rappresentanti in base all'articola 4 della
legge n. 718 del 5 giugno 1965. Tale legge,
che è stata concepita dal legislatore come
un incentivo aLla attività produttiva dei
profughi e nan già come un'aziane di tipo
assistenziale, dovrebbe essere applicata can
una più esatta visiane di tale volontà.

Una positiva canclusione di questi diver~
si problemi, vitale per questa categaria di
nostri connazionali, apr>are più che mai ur~
gente e necessaria se si vuole mettere fine

al travagliato periado ancora in corso. E
ciò appare indispensabile non solo allo sco~
po di trarre dalle attuali angustie 6ia gli
italiani che rientrano in patria sia quelli
che intendono continuare a risiedere in Tu~
nisia, ma anche allo scopo di dare il massi~
ma di respiro e di possibilità di sviluppo
agli antichi e profondi vincoli di amicizia
con il PQlPolo e can il Governo della Tuni~
sia indipendente sul terreno economico,
culturale e politico. (1205)

AIMONI, ZANARDI. ~ Al Ministro del
lavaro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere se sia a conoscenza dei gravi pravvedi-
menti adottati dalle direziani delle autoli-
nee extra urbane nei confronti dei lavorato-
ri che hanno partecipato agli scioperi per
la soluzione della vertenza in corso.

La direzione della SIAMIC di Mantova,
richiamandosi impropriamente al punto 10
dell'allegato A dell'articolo 42 del regio de~
creta-legge 8 gennaio 1931, n. 148, ha ap~
plicato una multa di lire duemila per ogni
giornata di astensione dal lavoro ai dipen~
denti che hanno scioperato;

per conascere se non ravvisi in tali prov-
vedimenti una aperta e grave violazione alle
Bbertà e al diritto di scioperare e se non
ritenga opportuno intervenire alfine di ga-
rantire il rispetto di tali diritti. (1206)

Interrogazioni
can richiesta di risposta scritta

POLANO. ~ Al Ministro. della difesa.
~ Per conoscer:e se non ritenga ~ dopo
quanto è avvenuto in Spagna, nella zona
di Palomares ~ di vietare tutti i sarvoli
(sia sulla Sardegna che su tutto il terI'ito-
ria italiano) di bambardieri americani, te-
desco-occidentali o di altre nazionalità, mu-
niti di ordigni tevmonucleari, in servizio di
addestramento o di perlustramento.

Bombe H erano cadute nella zona spa-
gnola di Palomares il 17 gennaio 1966 in
segUito alla collisione tra un bombardiere
Sltrategioo ({ B 52 }) e run ael1eo « KJC.i135 }) diu.

rante un rifornimento 'in volo: tre di tal!Ì
bombe erano cadute a terlra e furono re-
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cupe:rate, ma da una degli ordigni rimasta
danneggiato ebbe luogo una fuarnscita di
materiale radioatti,vo con <conseguente con~
taminazione di un'ampia zona di terra cal~
tivata, takhè i serwizi militari americani
hanno davuto provvedere ad esportare la
terra contaminata chiusa in bidoni e tra~
sportata via mare negli Stati Uniti d'Ame-
rica per esservi sotterrata assieme alle sco-
rie radia attive delle centrali nucleari ameri-
cane, restandO' tuttavia aperta la questione
di possibHi. contaminazioni alle persone,
perohè è natario che queste si dvelana a
distanza di anni; la quarta bamba H caduta
in mare al largo di Palomares è stata recu-
perata il 7 aprile, dopo 80 giorni di ricer-
che e tentativi campiuti da diveflse unità
di superficie e sottomarine della marina mi~
litare USA.

'fIali circostanze rivelano la gravissima pe-
ricalosità, per l'incolumità e la vita stessa
deJ,1e popolaziani, derivante dai sorvoli del
territario italiano di aerei USA o NATO
muniti di ordigni termonucleari ed impon-
ganO' pertantO' al Gaverno il davere di adot-
tare urgenti provvedimentli di divietO' di
sorvola su tutta il territoriO' italiano e sul-
le acque territariali italiane ai bambardieri
strategici ({

B-52» e ad altri aerei militari
muniti di tali ardigni, prima che incidenti
analoghi can passibili più gravi esiti passanO'
mettere a repentagliO' l'incalumità e l'esi-
stenza stessa degli italiani. (4594)

POLANO. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per canoscere quali ,siano state le
circostanze nelle quali il 30 marzo 1966, a
Monaco di Baviera, è deceduto per infortu-
nio sul lavoro l'operaio edile italiano Sot-
giu Giavanni Maria, da Cossoine (Sassari);
se il Consolato italiano abbia provveduto ad
aooeI1t:aI1e I1espons:ahiU tà del dial1J01redi lar
varo o di terzi per tale mortale infortunio;
e quali provvedimenti siano stati intanto
presi dai competenti uffici italiani a favore
dei genitori e dei familiari così duramente
colpiti. (4595)

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere se è a <conascenza dei Iseguenti
fatti, se li approva e, nel caso negativo, se

non intenda intervenire affinchè la Questu~
ra di ViteI1bo provveda adeguatamente sen-
za lasciarsi trascinare da evidenti .criteri di
disoriminazione politica:

1) la signora Cenci Ida in Mazzafoglia,
domiciliata in Civitacastellana (Viterbo) ac-
quistò nel 1958, in Civitacastellana, un ne-
gozio già adibito alla vendita delle armi e
degli esplosivi. La damanda per attenere la
licenza di vendita di alimi ed esplosivi non
fu accolta con la mati,vaziane di eocessa di
vendita di armi, eccetera. Cantra il pravve-
dimento di diniegO' del IPrefetta in data 12
gennaiO' 195>8che respingeva il reclama del-
la Cenci venne presentata ricorsa gerarchi-
co al Mini,stra dell'interno che lo dichiarò
irricevibile perohè proposto tardivamente e
il Consiglio di Stato ha dichiarata legittima
l'irricevibilità can sentenza 27 aprile 1964
pubblicata il 29 settembre 1964.

Pur essendO' pendente il rioarso al Con-
siglio di Stata, la Cenci chiese nuavamente
la concessione della Hoenza. Il 3 agasto
1964, su richiesta della Questura di V:iterba,
la Cenci trasmise alla stessa i dati inerenti
al dcorsa al Consiglio di Stato, dati che
vennero campletamente forniti mena que'l-
lo della dedsione peJ:1ohènon ancora pub~
blicata, Lo fu, infatti, i,l 29 settembre 1964.
La licenza non è stata concessa ritenendosi
evidentemente valevole il motivo per il qua-
le fu negata nel 1958 e ciaè ,ritenendo ({più
che sufficiente a soddisfare la modesta esi-
genza dei caociatori locali» l'esercizio già
esistente in loco gestito da Giovanni Giam~
pieri.

Tuttavia, la li<cenza negata alla Cenci sen-
za alouna altra mot1<vazione che la prece-
dente, è stata concessa al signor Armellini
Ugo che aveva presentato domanda i,l 20
ottobre 1958 e cioè 5 mesi dopo la Cenci.

Poichè a Civitacastellana esistevano tre
licenze di vendita di armi, eccetera, quan-
dio :la oittadina oont'ava metà abitalIlti dli og.
gi, licenze poi ridotte a due, non si compren-
de perchè non debba oggi essere concessa
una terza licenza alla Cenci;

2) il signor Manfrani Regno, domicili a-
to in Cellere (Viterbo), chiese licenza di
vendita per alcoolici. Gli fu negata aJssu~
mendo che, ai sensi dell'articolo 95 del te-
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sto unico delle leggi di pubblica siourezza,
a Cellere, paese di 2.058 abitanti, non c'era
capienza dovendo gli esercizi di vendita di
bevande alcooliche non superare il rapporto
di uno ogni 1.000 abitanti. Alla osservazione
che tale >rapporto è prescritto per i superal-
coolici, il funzionario addetto ha drastka-
mente affermato, troncando ogni discu:ssio~
ne, che per qualsiasi alcoolico, anche per il
vino comune, esisteva tale rapporto. E si di-
menticava che in Cellere esistono da tempo
tre dvendite di alcoolici provviste di regola-
re licenza della Questura di Viterbo. (4596)

BONACINA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Allo scopo di
conoscere se non ritenga di intervenire in
ordine alla vertenza apertasi in comune di
Ovaro (Udine) a causa del licenziamento in
tronco, deciso al di fuori di ogni accordo
confederale, di 76 operai della Cartiem di
Ovaro s. p. a., per la quale è stata indetta
una riunione tra datare di lavoro e orga-
nizzazioni sindaoali, da tenersi presso l'Uf-
ficio p.rovinciale di Udine, per un tentativo
di composizione, nella corrente settimana.
(4597)

VALENZI. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ Per conoscere quali misure
ha adottato o intende adottare per fare in
modo che i,l nostro ,Paese rispetti in pieno
le decisioni dell'ONU a proposito delle re-
strizioni da applicare nei rapporti commer-
ciali con la Rhodesia, sia per gli acquisti di
tabacco ad opera del nostro Monopolio di
Stato, che per gli aoquisti di rame, carne,
pelli, eccetera da parte di privati;

si chiede di sapere, inoltre, chi ha auto-
rizzato la Fiera di Milano ad organizzare
proprio in questo momento una particolare
mostra dei prodotti dell'artigianato rhode-
siano che non potrà non apparire come un
atto di ostilità alle decisioni delle Nazioni
Unite contro i >razzisti di Salisbury. (4598)

CANZIANI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza dei
380 alloggi costruiti in Varese dall'<INCIS,
per i dipendenti del Centro EURATOM di

Ispra, dei quali 'soltanto 80 sono stati pre-
notati dai predetti dipendenti, mentre ne
restano sfitti ben 300, che ,sono costati allo
Stato oltre dieci miliaJ:1di,e che sembra non
siano desiderati dai più volte citati dipen~
denti;

considerato che in Varesevi è una
grave penuria di case, che gli impiegati sta-
tali sono costretti a pagare fitti elevati a
privati speculatori, decurtando così il pro-
prio magro stipendio, in una città dove il
costo della vita è notevolmente elevato,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritiene opportuno impartire
all'INCIS le necessarie istruzioni perchè
gli alloggi .sfitti vengano as,segnati agli im-
piegati statali. (4599)

GRAY. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se, circa il disegno

di legge sullo ,sblocco dei fitti, il Governo
non ritenga doveroso tenere presente la si-
tuazione dei mutilati di tutte le guerre per
i quali dal 1957 ad oggi ,sono rimaste inva-
riate le pensioni con conseguenti gravi di-
sagi economki e morali e, pertanto, non
creda opportuno, in attesa dei promessi
aumenti pensionistici, sancire, nella nuova
legge, che dallo sblocco ,siano escluse le case
in fitto a mutilati e a :invalidi di tutte le
guerre e di qualsiasi categoria.

L'inter,rogante chiede inoltre se n Gover-
no non ritenga opportuno che venga con-
cessa per legge ai mutilati di tutte le guerre
e di qualsiasi categoria, in considerazione
anche della sensibile diminuzione del valore
della lira dal 1957 fino ad oggi, una ridu-
zione del 20 per cento sui canoni di fitto
per le case costruite con il contrihuto stata-
le e per le case di proprietà degli Enti di
Stato. Questo proViVedimento dovrebbe es-
sere retroattivo allo ottobre 1965 e durare
fino alla concessione dell'aumento delle
pensioni. (4600)

VERONESI, CHIARIELLO, MASSOBRIO.
~ Al Ministro dei trasportl e dell'aviazione
civile. ~ Per conoscere se, in considerazio-
ne delle rilevanti esigenze di pubblico in-
teresse, con particolare riferimento alle pro-
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v.incie di Ferrara e Mantova, non intenda di~
sporre il rinnovamento dell'armamento (ro~
taie) della linea ferroviaria Ferrara~Suzzara,
armamento in opera dal 1885;

in particolare, per conoscere se, al fine
di assicurare un principio di esecuzione del~
le opere in attesa che venga disposto lo
stanziamento dell'importo necessario rela~
tivo, non ,ritenga autorizzare la utilizzazio~
ne dei fondi disponibili quali queUi assegna~
ti in sede di revisione della sovvenzione or-
dinaria di esercizio, concessi con decreto
ministeriale 99/,A/9117 del 20, giugno 1963.
(460,2)

GUANTI, GRAMEGNA, MILILLO. ~ Al

Ministro della marina mercantile. ~ Per
conoscere quali siano i criteri adottati per
l'erogazione dei contributi per la costru~
rione di navi da pesca ed in particolare per
quali ragioni la società per azioni «Atlas
pesca)} di Molfetta, costituita solo in data

8lfebbraio 1965, pur non avendo alcuna espe~
rienza nel campo della pesca, ha celermen~
te goduto di forti contributi, mentre nume~
rose società di autentici pescatori non sono
in grado di poter beneficia,re dei contributi
e delle agevolazioni. (4603)

MAIER. ~ Al Mi,nistro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere il suo
parere sulla opportunità di non applicare pe~
nalità alcuna nei confronti degli artigiani
senza dipendenti che non hanno prodotto la
denuncia relativa all'assicurazione sugli in~
fortuni del lavoro, nel tel'minestabiHto dal
deoreto del Plresidente della Repubblica 3D
giugno 1965, n. 1124, e che regolarizzino la
loro posizione entro il 1° gennaio 1967.

È da tenere presente che molti artigiani
che non hanno dipendenti e che svolgono
attività manuale neUa loro azienda, sono
costretti a lavorare 1O~12 ore al giorno, per
cui poco tempo resta loro per seg;mre le
notizie di stampa.

D'ahra parte ben poca pubblicità è stata
fatta per richiamare l'attenzione degli in~
teressati sulla obbligatorietà della assicura~
zione contro gli infortuni ,sul lavoro anche I

per il titolare; pubblicità che era assoluta~

mente necessaria specialmente per quei la-
vori di irrisoria ;pericolosità e che la legge
ha pure incluso tra quelli soggetti alla as-
sicurazione. (460,4)

VALLAURI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti
e dell'aviazione civile e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è stata
concordata la decisione di >liquidare le in~
dennità di licenziamento a Il dipendenti
della cessata Mutua sanitaria feI1rovieri del~
lo Stato di Trieste.

Si ricorda che la suddetta Mutua sanita~
ria ha cessato la sua attività il 31 dicembre
1964 e dallo gennaio 1965 è stata assmbita,
al completo di locali, attrezzature e perso~
naIe, dall'ENPAS. Il personale in parola è
stato licenziato e assunto ex novo dal~
l'ENPAS, senza alcun riconoscimento del
servizio precedentemente prestato.

I dipendenti su menzionati attendono
giustamente la liquidazione di licenziamento
spettante per i,l lavoro svolto presso l'Orga~
nismo assistenziale locale disciolto. (460,5)

CAPONI. ~ Ai Ministri del bilancio, del~
l'industria e del commercio e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

a) dal Ministro del bilancio, se non ri~
tenga che la decisione presa dalla SIRCI~
Mama di Gubbio (Perugia) di smobilitare il
proprio cementificio non sia in contrasto con
le assicurazioni date, nel corso del recente
dibattito parlamentare sulla situazione um~
bra, di concrete misure già disposte, o in cor~
so di attuazione, per fermare l'ulteriore de-
cadimento e garantire la sicura ripresa del~
l'economia regionale con una maggiore occu~
pazione operaia;

b) dal Ministro dell'industria e del com~
mercia, come intenda intervenire per evita~
re che l'economia di una delle zone più de~
presse dell'Umbria e dell'Italia centrale per~
da una delle poche attività industriali esi~
stenti e nel contempo sia garantita la conti~
nuità produttiva del cementificio SIRCI~
Marna con l'ammodernamento e potenzia~
mento degli impianti;
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c) dal Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale, come intenda intervenire per
impedire che i circa 100 lavoratori del ce~,
mentificio SIRCI~Marna, che sono stati co~
stretti ad occupare l'azienda, siano gettati
sUII laSltnioo, sen~a Ja piOlslsiibiJ1tàdi :r:iltrlOva're
un'occupazione nella zona così fortemente
colpita dalla disoccupazione e dalla emigra~
zione. (4606)

VERONBSI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premesso che a formare il gran
numero di procedimenti penali con il con~
seguente protrarsi nel tempo della loro de~
finizione concorre il frequente uso del dirit~
to di querela a cui i danneggiati da sinistri
stradali, anche di lievissima ,entità, fanno n~
corso per ottenere il dovuto risarcimento;

considerato che se le parti e, per esse,
i rispettivi avvocati, ed i liquidatori delle
Compagnie assicuratrici, potessero avere
immediatamente la copia degli atti di poli~
zia giudiziaria, le transazioni e le liquidazio~
ni potrebbero avvenire, con soddisfazione
deglli av<eTIl1Jidi'ritto e senza Itlleceslsità di Jim~
stall'raZJioltle di prooedimenti penlalii su que~
'n~1a,ii'llItempo 'assai breve, CiOnH che sii ver~
mbbe ad a:Uegg;el'ire il oompi:to degli Uffici
gÌi1.1Jdliziari ;

ritenuto che il rilascio delle copie an~
zidette risulta facultato da quanto disposto
all'articolo 165 del Codice di procedura pe~
naIe; ma è d'altra parte accertato che, allo
stato, i competenti organi giudizi ari non so~
no affatto proclivi a fare largo uso della fa~
ool.tà cOlme detto IIIOirlOaooordata,

l'interrogante chiede di conoscere se
non si ritenga opportuno che vengano date
istruzioni affinchè sia fatto il più largo uso
possibile della facoltà di rilascio di copie,
di estratti o certificati, di cui aU'articolo
165 Codice di procedura penale, sempre che
si tratti di procedimenti 'relativi ad incidenti
st,radali con particolare riferimento a quel~
li per i quali è richiesta la querela di parte.
(4607)

VERONBSiI. ~ Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. ~ ,per oO'nlOSloere i lr1isulltati
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deli oont[1olli e deglli eSiami effet,tuati su~la
faaciarta deiUa Cattedlrale di F'erlrara, con
particolaa:-:e nifenimento agli elementi de]
prothro, e lIe tecTIlÌiChedi nestauTO che altldran~
nJO ad essere realizza,te per saliVaguardaTe
iì monumento dialLe conseguenze della lun~
ga età, dei fat:tori meteordlogiici e, se del
'caso, dei pi1coioni che V'i PQngono dimora.
(46018)

GRANATA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per oonosoere:

1) li motivi per i qualiÌ vliene corrispos:t;a
ai poofesso:ri di rrulOlo de]1e classi di! colle."
gamento rl'i:ndenniltà extl:ra--ltatbel'l'are di YUo~

l'O ,B, anzkhè quelllLa di mollo A.

Si Itenga pTlesellite che tale Ii:ndenni.tà è
OOiTIlTIleS,Slaalla fUlnziJonredocente, e che in ha~
se a taLe principio ti ffiaJestri elementari llau~
rea!1Ji, comandati nellla slcuolla mediia, pur
mantenendo iil trlatta:menlto economico del
ruollo di p:rovenàlenza, peroepiS'co[)jo l'inden~
nMà ext'ra~ tabell1ane spe1t'tante ai pTofessori
di scuola media. È nlOto, laJlt.fles~,che gili in~
ca>fÌcati e i sl\.1Jprp1enJÌride]le olassi di: collega~
mento hanno :ill tflattamento ecoltlomico di
ruolo A;

2) se rintende p:roiVvedere ad eliiminare

deltta sperequazilone, di1sponendo la C'J,rTe~
spons!ilOillle dell'Jndennità ext,ra.tahellare di

molo A per i pro£iessori di ruoilio delle clas~
S,] di collegamen.to. (4609)

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per oonosoea'e se non !t1eputa necesS'lairiÌoil
rinvio delle elezioni amministrative che si
vorrebbero indire per il comune di Monte~
falcione (Avellino) per la prossima tornata
del 12 giugno 1966.

Ed in realtà esiste per detto Comune una
situazione quanto mai contrastante, perchè
se è vero che allo stato sono in carica solo
il Sindaco e la Giunta comunale ~ essendovi

stata dimissione di alcuni consiglieri comu~
nalida vario tempo ~ è altresì vero che è
ancora pendente innanzi la Giunta provin-
cia,le amministrativa di Avellino un ricorso
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per l'annullamenta delle eleziani ammini-
strative del navembre 1963.

A oiò sii aggiUlDigache ,}aOPtAha esplletalto
!'istruttaria del suddetta ricarsa, riscantran-
da l'amessa vidimazione di tutte le liste
elettarali e si attende pertanta una decisia-
ne della stessa 'Organa amministrativa che
già da tempa avrebbe davuta essere :resa
pubhIioa. (4610)

BATTA:GUA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e ai Mi-
nistri dei 'trasporti e dell' aviazione civìle e
del turismo e dello spettacolo. ~ Per canlO.
slOere le [['Ia,gianipeT 1e quruli la SiidHa è stata
escllusa dal programma dei tlI1eni i\:lli.'11stici
ilst,iltui,ti per i,l resta del ltero,tolI:"io lla:ZÌonaJe
e per 'sapeTe al tlJleSQse si Ìlltendie Q melt10 di-
sporr1e la indUlsiorne dell'Isola rin d:etto pro-
gramma. (4611)

Annunzio di trasformazione di interpellan-
ze in interrogazioni con richiesta di ri-
sposta scritta

P RES I D E N T E. Si dia ,lettu:r:a diel-
['eIe11!oa di interpeLlanze tnaJsf'ormalte dai
pres,ent'a:tori in i'Diter'DogazilOn:i con richiesta
di risposita so]1jjtta.

B O N A 'F I N I, St:.gretario:

n. 321 dei senatori Maier e Marina, nella
interragaziane n. 4601.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 21 aprile 1966

P RES I D E N T E. 11 Senata t'Ornerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, gia-
vedì 21 a,prile, alle 'Ore 17, can il seguente
ar,dine del giorna:

1. Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

FORTUNATI ed altri. ~ Istituziane del
ruala dei prafessari universitari aggre-
gati (282).

Istituziane del ruala dei prafessari ag-
gregati per le Università e gli Istituti di
istruziane universitaria (696).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Tutelia delLe norviltà v'e@etrulli (692).

2. ADAMOLI ed altri. ~ Disciplina del-

la sfruttamenta delle varietà vegetali 'Or-
namentali a !rÌiplI:1Odu:zJilaneagamka (1040).

3. Istituziane di licenze abbligatarie sui
brev,etti per invemiiOlui i:nJdu:sltrrnaili(878).

4. Ratifica ed esecuziane del Trattata
che istituisce un Cansiglia unica ed una
Cammissiane unica delle Camunità eura-
pee e del Pratacalla sui privilegi e le im-
munità, can Atta finale e Decisiane dei
rappresentanti dei Gaverni, firmati a Bru-
xelles 1'8 aprile 1965 (1410).

5. TRABUCCHI ed altri. ~ N'Orme per
l'acceleramenta dei pagamenti davuti al-
le aziende elettriche minari trasferite al-
l'Ente nazianale energia elettrica in base
alla legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e alla

legge 27 giugna 1964, n. 452 (1409).

6. Delega al Gaverna per l'emanaziane
di n'Orme relative alla semplificaziane dei
cantrolli (1214).

7. Deputati DI GIANNANTONIO; GIOR-
GI ed altri. ~ Deraga all'articala 12 del
decreta legislativa luagatenenziale 21 aga-
sta 1945, n. 518, per la presentaziane della
plt1apOlstadi oalDJoes'S'iolliedi medaglia d'airo
al valar militare alla fraziane di Pietran-
sieri del Camune di Raccarasa (1450) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

8. BANFI ed altri. ~ Deraga all'artica-
la 12 del decreta legislativa luagatenen-
ziale 21 agasta 1945, n. 518, per la pre-
sentaziane della propasta di cancessiane
di ricampensa al valare militare alla Cit-
tà di Sesta San Giavanni (1525).

9. MORVID1. ~ Abrogaziane degli ar-

ticali 364, 381, 651 e madificaziani agli ar-
ticali 369, 398, 399 del c'Odice di pracedu-
ra civile (233).
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10. ORLANDI ed altri. ~ Modifiche alle
,,);i,spoSlizilO[}!iOOJlJce1111elIlftriil !rikusdo e la
durata delle licenze di pesca (883).

11. Proroga dell'efficacia delle norme sul~
l'assunzione da parte dello Stato del fi~
nanziamento di alcune forme di assicura~
zioni sociali obbligatorie (1500).

III. Seguito della discussione del disegno
di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA~
LE. ~ Modificazioni all'articolo 135, alla
disposizione transitoria VII della Costitu~
zione e della legge costituzionale 11 marzo
1953, n. 1 (201).
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IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

2. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per l'unificazione di servizi nel Mi.
nistero della sanità (588).

La srewta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


